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In questa pagina gli ultimi aggiornamenti, alla vigilia del 
nuovo millennio, dei Rapporto sulle Alpi a cura della 
Commissione internazionale per la protezione delle Alpi 
(CIPRA). ! dati relativi agli otto club alpini e ai soci che ne 
fanno parte sono invece forniti dal Club Are Alpin (CAA). 



Milano e l e  montagne 
Ho visitato ai Musei di Porta Romana la 
mostra "Alpi, spazi e memorie" organiz
zata dalla Gazzetta dello Sport ma ospi
tata e, ci si immagina, supportata da un 
Ente comunale. Devo dire di averla tro
vata una cosa di livello modesto, un 
assieme di immagini e oggetti gradevole 
ma assolutamente casuale. Belle fotogra
fie, fra le quali mancano del tutto (salvo 
errore) immagini proprio delle principali 
catene lombarde: Masino, Bernina e 
Ortles-Cevedale, In compenso c'è qual
cosa di Everest e K2. Un paio di sci vec
chissimi, qualche paio di quasi moder
ni...Mi sarei aspettato che venisse docu
mentata l'evoluzione dello sci. Probabil
mente ci si doveva dare un tema, vista la 
vastità dell'argomento. Per esempio, 
"Alpinisti e montagne della Lombardia". 
11 tutto per 10/12,000 lire che non mi 
sono parse giustificate. Non parliamo 
poi delle penose baracche in piazza San 
Babila. Sui banchi, sbattuto lì, qualche 
volantino di propaganda turistica, assag
gi di un aperitivo e stuzzichini, quattro 
scarponi tanto per la forma. Uno stranie
ro potrebbe-pensare che se questo è parte 
del progetto Milanomontagna 2000, i 
legami della nostra città con le montagne 
devono essere piuttosto vaghi. 

Pierachille Barzaghi 
Sezione di Milano 

Risponde Roberto Serafin, curatore della 
mostra "Alpi spazi e memorie": 
Milanomontagna 2000, un progetto che si 
articola in vari eventi (il prossimo appun
tamento sarà una grande mostra di pittu
ra dell'Ottocento), si è configurato come 
una preziosa e forse irripetibile occasio
ne per promuovere l'immagine delle 
nostre Alpi in una città che, nonostante i 
diecimila iscritti al Club alpino, gli sci 

club e gli innumerevoli cultori di sport 
invernali, sembra in effetti avere, come 
giustamente osserva il nostro socio, lega
mi piuttosto vaghi con le montagne. La 
mostra citata, coraggiosamente promos
sa dalla Regione Lombardia con il patro
cinio del Club Alpino Italiano e di altri 
enti fra cui EV K2 CNR, comprende oltre 
180 fotografie, molte delle quali, capola
vori assoluti che mai prima era stato pos
sibile vedere riuniti in un'unica rassegna. 
Pur con le lacune indicate dal socio 
(innegabile una certa casualità, una scel
ta d'immagini guidata più dalla loro sug
gestione che dalla rispettiva collocazióne 
storica e geografica), l'esposizione anno
vera quanto di meglio è stato possibile 
ottenere da alcune delle massime istitu
zioni nel campo della cultura alpina: il 
Museo nazionale "Duca degU Abruzzi", 
l'Istituto di Fotografia Alpina dedicato a 
Vittorio Sella, la Biblioteca Nazionale del 
CAI, il Museo della Società Alpinisti Tri
dentini, il Fondo Ambiente Italiano, le 
raccolte della Provincia di Trento con le 
splendide immagini dei fratelli Pedrotti. 
In tempi brevissimi, forse anche troppo, si 
è realizzata una nobilissima cordata a cui 
hanno accettato di partecipare varie col
lezioni pubbliche e private. E accanto 
alle fotografie si sono come d'incanto 
materializzate opere figurative di artisti 
come Dino Suzzati, Mauro Corona, 
Bnmo Bozzetto, Guido Daniele, Gianni 
Bersezio per completare un omaggio alle 
Alpi la cui consi.itenza e importanza può 
sfuggire soltanto nel contesto di una 
metropoli distratta e indaffarata (le vitu
perate "baracche" di piazza San Babila 
appartenevano a un altro evento, quello 
sì organizzato dalla "rosea" Gazzetta...). 
L'unica cosa di cui ci si può rammaricare 
a mio avvi.so è che, forse per errori di 
strategie o per carenze di sinergie, non 

aCHlQDATOBl E "NORMALI ALPINISTI" 
Ancora tre inteiventi sulle vie di roccia attrezzate e non 
• Curiosa rimostranza di due «schiodatorì». L'avere messo a repentaglio 'a sicurezza 
altrui con il loro opinabile gesto sarebbe una colpa da addebitare allo Scarpone a cui ss 
erano rivolti, inascoltati, per informate i possibili utenti dei pencoli insiti nella via di roc
cia schiodata e perciò sprotetta. E perché mai il Notiziario del CAI dovtebbe farsi porta
voce di queste discutibili forme di dissenso? 
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una cartina a uno schizzo riepilogativo del tragitto. Se ne ietrà il dovuto conto, anche se 
Lo Scarpone non pubblica in qoneio gli articoli cui •! e ortese lettore si nfe^isce.. 

sia stato sfruttato a fondo, in questa cul
tura colpita dalla patologia della violen
za, del denaro, della violenza ambientale, 
il messaggio di un 'iniziativa che ha messo 
in campo, con un non irrilevante impiego 
di elargizioni pubbliche e private, l'aspet
to più bello delle nostre Alpi: quello delle 

tante risorse ambientali ancora intatte e 
delle memorie che questi scrigni meravi
gliosi custodiscono (R.S.) 

Carnet  
Nella rubrica Carnet alla voce "conferen
ze" (LS n. 10/99) Andrea Gallo è stato 
qualificato guida alpina. 11 Collegio 
Nazionale delle Guide Alpine ci prega di 
rettificare; Gallo non risulta tra gli iscritti. 

Moral ismo 
La montagna può davvero dirsi banaliz
zata, presa in giro da un'iniziativa come il 
"Girarifugi" con relativa "Carta fedeltà 
alle montagne lombarde"? Era questa la 
domanda posta in ottobre nella Posta 
dello Scarpone. Francesco Colombo del 
CAI Lecco osserva ora che un'iniziativa . 
come questa può essere uno strumento 
per vivere meglio la montagna e cono
scerla a fondo e ritiene positivo il corol
lario musicale durante la sosta nei rifugi 
interessati. «Per favore», conclude 
Colombo, «smettiamola di fare del mora
lismo su tutto e tutti ogni volta che si pro
fila qualche iniziativa!». 

Mounta in  b i ke  
Fausto Papini (CAI-ULE, Genova) dopo 
avere appreso sullo Scaipone di settembre 
che la Compagnia assicuratrice, per quan
to riguarda il Soccorso alpino, non consi
dera l'attività di mountain bike fra quelle 
istituzionali del Sodalizio e pertanto non 
ne prevede la garanzia, invita l'Organiz
zazione centrale a intervenire presso la 
Compagnia perché consideri questa 
disciplina a livello di altre. «L'attività in 
argomento viene ormai praticata, a vari 
livelH, nell'ambito di numerose sezioni 
del CAI», osserva il socio, «e contribui
sce a far conoscere , la montagna e ad 
avvicinare al Sodalizio numerosi giova-
ai». 

Tante grazie!  
• Carla della Sezione di Monza ringrazia 
i volontari che l'hanno recuperata e sal
vata dopo una drammatica caduta in 
prossimità del Rifugio Chierego sul sen
tiero di cresta del Monte Baldo. 
• Agnese, Renzo, Tino, Alfredo ringra
ziano gli amici del Rifugio Del Freo alla 
Foce di Mosceta per la squisita acco
glienza e disponibilità. 
• Gli amici del CAI Lodi ringraziano i 
gestori del Rifugio Alpe Corte per la cor
tesia dimostrata in occasione della gita 
sociale del 17 ottobre. 
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Quali sinergie con 
le Scuole di alpinismo? 
Se ne è discusso al convegno del CAAI 

O rganizzato dal Gruppo orientale, 
il Convegno Nazionale del Club 
Alpino Accademico Italiano si è 

svolto in ottobre a Belluno nel contesto 
di altre iniziative nell'ambito della mani
festazione "Oltre le vette": un progetto 
culturale alla sua terza edizione che svi
luppatemi legati al mondo e ai problemi 
della montagna. Magnifica l'organizza
zione, favorita dal Comune stesso e dalla 
locale sezione del CAI, e curata nei det
tagli dai colleglli Dell'Agnola e De Mar
chi. Piacevole il luogo, nel Palazzo dei 
Congressi, affacciato sulla splendida 
piazza del Duomo. Numerosa la parteci
pazione di accademici, accompagnatori, 
invitati particolari, e autorità locali. 
Non mi è noto, al momento, il numero dei 
presenti in sala, ma 
so per certo che alla 
cena serale si era in 
96. Ancora mi è 
spiaciuto verificare, 
l'assenza, puntual-

Espone i concetti il presidente del Gruppo 
Orientale Paolo Bizzarro che chiarisce 
ti-attarsi di sinergie atte a sconfiggere la 
dilagante volgarizzazione del modo di 
intendere l'andare par monti, l'imbarbari
mento e la confusione sul modo di inten
dere l'alpinismo, il degrado che si va 
creando in moltaparte del territorio alpino, 
sia di alta montagna sia di media valle per 
la spinta di una maniera tutta commerciale 
di approccio e di pratica dì questa attività. 
Provocatoriamente si chiede quale effetto 
abbiano sortito le tanto discusse Tavole di 
Courmayeur e quale seguito ci sia stato al 
documento della Presolana, partorito dal 
Convegno dell'Accademico dell'anno 
scorso, li relatore manifesta il timore che 
tutte queste laboriose iniziative siano 

rimaste una bella 

mente giustificata 
da altri impegni in 
agenda, di rappre
sentanti della Sede 
centrale. Soprattut
to tenendo conto del 
tema oggetto del 
convegno. 
Si inizia con il salu
to ai convenuti da 
parte dell'assessore 
allo sport e cultura Bristot, del coordina
tore ai lavori di "Oltre le vette" Faoro e 
del presidente della Sezione bellunese 
del CAI Entilli. Il presidente Ros.si chie
de ai. presenti un momento di ricordo 
degli ultimi accademici scomparsi: Ber
nasconi, Dionisi, Romanini e Zanardi 
Landi, e prosegue con alcune informa
zioni (vedere la rubrica Qui CAI). 
Seguono un riconoscimento al collega 
Sergio Martini, che ha raggiunto il presti
gioso traguardo della salita di tutti i quat
tordici "ottomila", e la consegna di un 
omaggio al decano presente Oscar Sora-
vito, primo salitore con Giberti dello spi
golo nord dell'Agner, da parte di rappre
sentanti del CAI di Agordo. Si affronta 
quindi il tema principale del convegno; 
«Quali sinergie possibili tra Accademico 
e Commissione Nazionale Scuole di Alpi
nismo e Sci alpinismo?». 

Auspicata una 

strategia comune per 

"sconfiggere la 

dilagante 

volgarizzazione del 

modo di intendere 

l'andar per monti" 

dichiarazione d'in
tenti, l'espressione 
di una raccomanda
zione accorata, il 
giusto proposito di 
pochi nel contesto 
di una moltitudine 
che corre a ritmo 
sempre più accele
rato in tutt'altra 
direzione. 
Qualcuno dei pre
senti forse preferi
rebbe che si arrivas
se subito a un docu
mento conclusivo, 

una specie di verbale dei lavori. Perso
nalmente mi sembra eccessivo e oltre a 
tutto si tratta di un convegno, non di 
un'assemblea. Bizzarro chiude auspican
do anzi esprimendo la certezza che tra 
Accademico e Scuole ci siano, a breve, 
incontri ai massimi livelli affinché esca
no propositi operativi. 
Luciano Bosso, presidente dell'Organo 
tecnico centrale conferma e s'impegna per 
conto delle Scuole. Da una stanza attigua 
del palazzo dove pare abbia sede' una 
scuola di musica, sono continuati a giun
gere per tutto il tempo, attraverso le porte 
chiuse e lo scalone, delicati accordi di 
piano. Mi è venuto da pensiire che sia 
stato un estremo tocco di raffinatezza pre
visto dall'organizzazione. Spero che possa 
costituire un segnale di buon auspicio. 

Mario Bramanti 
CAAI Gruppo centrale 
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D opo la conclusione del forum } I 
delle Commissioni TAM a Berga- L - O  i W M  W i W O l  O W  I \ \ J  

mo (17/18 settembre), come ex presidente 
della Commissione centrale (CCTAM) 
che lo promosse, vorrei fare qualche breve 
commento. Prima però è doveroso ringra
ziare la Commissione sezionale TAM d i  

SHena'' SlS' Se riflossione sul futuro della TAM 
(CRTAM) Lombardia, Claudio Malanchi-
ni, per aver affiancato la CCTAM quando che hanno sintetizzato in dieci minuti i necessario rimuovere gli ostacoli al cam-
è stato necessario e per aver organizzato il problemi che portavano all'attenzione biamento. Su quali siano questi ostacoli, 
comitato locale, rendendo possibile questa dell'Assemblea. Gli argomenti sono poi ovviamente, i pareri sono diversi, e si 
riunione che la Commissione centrale, sia stati raccolti da Favaretto, Ghedina e potrebbe discutere all'infinito. Vero è che 
per l'esiguità di forze che per ragioni orga- Zumino in un documento di cui, spero, negli organismi complessi si tende a con-
nizzative, non avrebbe potuto certo diret- tra breve si parlerà. servare lo status quo, codificato, ma non 
tamente gestire. Che cosa augtirarmi come socio che sempre, dai regolamenti, fin quando un 
Impegno quest'ultimo ancor più importan- segue da tempo e con attenzione l'attività cambiamento imposto dall'esterno o il 
te dopo l'improvviso commissariamento per l a  tutela dell'anibiente? Che a tanto lavoro di una intellighenzia organizzata 
della TAM, che è stata bloccata a fine parlare segua qualche piccola, ma signifi- riescano a cambiare le cose, mutando 
luglio proprio nel momento organizzativo cativa modifica della prassi di lettura dei almeno la prassi interpretativa e applica-
conclusivo e quando era necessario solle- regolamenti e dell'organizzazione delle tiva delle regole. 
citare la partecipazione dei colleghi che, forze. Adesso, anche per opera di Fantuzzo, 
comunque, è stata vivace ed attenta. Pur non volendo cambiar troppo e tutto Corna e altri, le regole ci sono, sono 
Forum tenuto nello stile che dovrebbe insieme, per una maggiore operatività accettate anche formalmente, più volte è 
essere congeniale al CAI, quello spartano delle CRTAM/CITAM credo sia indi- stata riaffermata la volontà di far riferi-
che si trova nel rifugio, che nel caso di spensabile: mento ad esse. Ciò che allora serve è 
una città, scelta per ragioni di accessibi- - composizione credibile, qualificata e applicarle bene, cioè dar credito alle 
lità, s'è concretizzato nell'ostello AIG nel rappresentativa delle commissioni strutture TAM esistenti e metterle in 
quartiere di Monterosso. - maggiore facilità di comunicazione tra i grado di funzionare meglio. 
La necessità di una riunione annuale, di responsabili (fax, web etc.) Invece oggi nell'Associazione avviene 
vedersi e di conoscersi di persona almeno - disposizione di un budget di base noto quello che trascorre nella società italiana 
una volta all'anno, è non eludibile per il ad inizio d'anno, anche per il funziona- in genere, che quando si riconosce una 
corpo sociale TAM, affinché i rapporti mento ordinario. ' esigenza urgente di far cambiamenti non 
non si riducano ad un passar di carte - maggiore autonomia di azione, entro i si è in grado di farli con parallela solleci-
burocratico, a una trasmissione di circo- limiti tracciati dagli organi politici, dallo tudine. Perciò è necessario rassegnarsi a 
lari (pur spesso necessarie), a un proce- Statuto e dalla prerogativa del CAI di procedere un po' alla volta, cominciando 
dere asincrono di Commissioni non coor- associazione nazionale ambientalista dal centro. La mia passata esperienza mi 
dinàte. Malanchini e Tacchini hanno già (art. 13 LS 349/86) suggerisce per ora, cioè in vista della 
scritto, in queste pagine, come si è svolto E' evidente che le lamentele ormai pluri- ricostituzione della CCTAM, due innova
li forum, per cui ine ne astengo. decennali, ancora oggi affioranti nel zioni minimah: 
Vorrei limitarmi a qualche commento sui forum di Bergamo, e accoratamente - creazione di uno specifico riferimento 
contenuti della giornata di venerdì, ini- richiamate nella lettera di Bruno Corna esecutivo in Sede. Potrebbe essere 
ziata subito con la parte essenziale, le agli organizzatori del convegno mostrano r"osservatorio" o altri. 
relazioni dei presidenti CRTAM/CITAM, un disagio ancora irrisolto. Perciò è - coinvolgimento pieno di almeno un 

membro del Consiglio centrale, che agi
sca come "commissario ad acta", per 
garantire che i programmi e le azioni sug
gerite dalla CCTAM abbiano seguito e 
non si fermino per strada. Addirittura si 
potrebbe ipotizzarè che più membri (per 
esempio tre) del CC facciano parte della 
Commissione, per moderare i mertibri 
tecnici indicati dai Convegni (attualmen
te in numero minimo, cioè sei). 
Perché però gli esiti siano positivi, è bene 
anche che tutti i Soci riflettano su cosa 
vuol dire dar spazio alle tematiche 
ambientali, e se è più conveniente avere 
collaboratori con una sufficiente autono
mia operativa che facciano qualcosa, 
oppure un sistema di controllo verticisti-
co a priori per cui alla fine l'iniziativa è 
scoraggiata. 

Franco Carbonara 
Ex presidente CCTAM 

applichiamole bene 

i i  C A I  e l i  p r o e p e t t o  O r o p a  
Il Club Alpino Italiano ha preso 'n consiaornzione. con una mo/'ope del ano 
Consiglio centrale riunito a Milami il 35 SQtie'nbro. i problomi sollevati dal 
progettato ampliamento dal Santuario di Otopa di cui a/eyd nfonio Lo 
Scaipone in luglio attraveiso un'inleivisto con Lodovico Se'la. pres.-oer'e 
deiia Fondazione Se/Zj leqata corno noto o doppio ti'o alla stona e alla vita 
del Sodalizio. 'Sensibile agli appelli provenienti da lar^ja parte dei mondo 
della cultura volti a impedite il orogottato anipluvììsnto di -ilcune Ftrutiuie 
del Santuario mariano di Oropa (Biella) atte a collegare la Chiesa Nuova e 
il Santuario sei-settecentesco, consapevole del significato etico e simbo
lico de! monumento in questione, sia nei la .«.-uà surn sactsie alpmj .sia per 
il fatto di custodire lo spagne di GwnUnn Sella, fnndatoro del Sodalizio'. il 
Consiglio invita gli amministrctun a un profondo ripcnpdmenio dal pro
getto' e auspica 'C^^e le riserie economiche disponiDid siano /m/ocp 
impiegate por il nsanamcnto aello parti fatiscenti maggiormonie bisogno
se di interventi conservativi». 
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O ltre cento domande di partecipa
zione, cinquanta partecipanti 

selezionati. L'interesse riservato al Corso 
nazionale per Operatori Naturalistici 
svoltosi dal '3  all'S settembre in Sicilia 
per iniziativa del Comitato Scientifico 
Centrale è racchiu.so in queste cifre. A 
frónte delle numerose richieste il numerò" 
dei partecipanti è stato elevato da 40 a 
50, fino ai limiti possibili per ricettività e 
trasporti. E ora un po' di cronaca. A 
Palermo il 3 settembre'il gruppo si è riu
nito presso la sede del CAI Sicilia - R.N. 
Grotta Gonza. Alle parole di benvenuto 
del presidente della Sezione e di Marcel
lo Panzica La Manna, infaticabile coordi
natore logistico e organizzativo, è segui
ta la presentazione del corso. 
Il Presidente generale del CAI Gabriele 
Bianchi ha spiegato perché il CAI "ha 
bisogno" degli Operatori naturalistici. 
Claudio Smiraglia, Presidente del 
Comitato Scientifico Centrale e diretto
re del corso, si è soffermato sull'impor
tanza della scelta della Sicilia quale 
sede, ha brevemente ripercorso storia, 
scopi e ruolo del Comitato scientifico, le 
connessioni all'interno del CAI fra le 
varie Commissioni, spiegando come i 
docenti nei giorni del corso avrebbero 
proceduto per conseguire tre scopi fon
damentali; quello informativo/divulgati
vo, quello formativo, quello applicativo. 
Alla sua esposizione sono 
seguite le relazioni di Ugo 
Scortegagna sulle Scienze 
della terra - geologia (litolo
gia - tettonica) - le catene 
montuose, e di Massimo 
Pecci sui sistemi montuosi 
italiani (genesi, evoluzione e 
lettura del paesaggio con par
ticolare riferimento ai feno
meni franosi). In serata, tra
sferimento sulle Madonie alla 
sede del corso, il Rifugio 
Marini a Pian Battaglia. 
La giornata successiva è stata 
dedicata a relazioni su; geo
morfologia e climatologia 
(Claudio Smiraglia); il feno
meno carsico in particolare in 
Sicilia (Marcello Panzica La 
Manna); l'utilizzo di nuovi 
strumenti per la conoscenza e 
lo studio dell'ambiente alpino 
(Guglielmina Diol aiuti); 
inquadramento geologico e 
naturalistico della Sicilia 
(Marcello Panzica La Manna 
e Salvatore Livreri); cai'atteri-
stiche della flora delle monta
gne italiane (Salvatore Livre
ri) e della fauna (Giuliano De 
Menech). 
Infine Valerio Agnesi e 

I nuovi 
naturalistici del CAI 
'Successo del Corso nazionale in Sicilia 
Cipriano Di Maggio hanno illustrato l 'e
scursione sulle Alte Madonie che ha 
occupato quasi l'intera domenica 5 set
tembre. Lungo il percorso Agnesi, Di 
Maggio, Anna Ceraci e Giuliano Cervi 
hanno segnalato gli aspetti geologici e 
naturaUstici ed i segni della presenza del
l'uomo, dai quali ricavare chiàvi di lettu
ra del contesto ambientale. Al rientro, 
Santi Cutuli ha fornito un inquadramento 
geologico, vulcanologico, naturalistico e 
antropico dell'Etna. L'escursione al vul
cano del giorno successivo è iniziata con 
soste ad Acicastello, Acitrezza, Acireale 
per osservare lave a "pillow", ialoclastiti, 
spianata di abrasione marina, falesie 
costiere, intrusioni ipoabissali, basalti 
colonnari, substrati sedimentari, partico
lari morfologie del versante orientale del
l'Etna. Nel contempo la prof. Emilia Poli 
Marchese forniva un'esauriente panora
mica sulla flora e vegetazione e sul suo 
dinamismo, elencando (e ove possibile 

B p a r t e c i p a n t i  
Vincenzo Abbate (Palestrìna,Roma;, Rafìaella Andreotti 
(Giarre, CTj, Domenico Arrostuto (Palermo), Alessandro 
Bermond (Bologna), Davide Berti (Tezze sul Brenta. VI), 
Vincemo Biancone (Palermo), Daniele Boninsegni (Castei-
nuovo di Porto, RI), Riccardo Bontempo (Maniace, CT), 
Rosa Candelaresi (Agrigento). Carmelo Cannavo (Lingua-
glòssa, CT), Vincenzo Carapezza (Petralia Sottana, PA), 
Erika Carìotìi (Manna di Massa, MS), Piermaurìzio Castelli 
(Cagliari), Enrico Collo (Dronero, CN), Maurizio Dal Bosco 
(Nicolobi, CT), Antonella De Juliis (Iserniaì. Mano Du 
Pasquale (Mattala. JA), Luigia Di Gennaro (Palermo), 
Venero Faro (Pedara, CT), Festa Diego (Bacale, RC), Mari
na Ficlìera (Catanzaro). Franca Filippi (Carnea, NO), Narci
so Galié (Ascoli Piceno), Fiorenzo Gei (Prato) Dino Geno • 
vese (Volpiano, TO), Annn Gcraci (°al'-i!no), Leonardo L,t 
Pica (Palermo), Cassandra Lenatti (Chiesa in Valmalenco, 
SO), Giuseppe Lo Dico (Petralia Sottana, PA), Giampiero 
Maffeis (Monte S.Maria Tib., PG), Silvia Marcante (Milano), 
Marino Marsilia (Lagonegro, PZ). Anna Maria Martorano 
(Salerno), Daniela Mazzullo (Messina). Vincenza Messana 
(Alcamo, TP), Bruno Mangiai (Toimezzo, UD), Michele 
Namarelli (Noto, SS), Riccardo Nucci (Milana), Gino Orlan
do (Polizzi Generosa, PA), Francesco Pino (Livorno), Fran
ca Plasenzotti (Udine), Calogero Polizzi (Petralia Sottana, 
PA). Attilio Priulla (Palermo), Rapisarda Vincenzo (Baipas
so, CT), Rossini Paola Maria (Brescia), Lorenzo Russo 
(Stromboli, ME), Mauro Savorelli (Roma), Giovanni Scriba-
no (Ragusa, ,RG), Anna Si'noventì (Gallarate, VA), Massimo 
Vaientini (Reggio Emilia), Paolo Vallone (Palermo), Marco 
Vattano (Palermo). 

indicando) le specie pivi rappresentative 
di una zona così particolare, e i vari piani 
vegetazionali. 
Al Rifugio Marini sono ripresi l'indoma
ni gli interventi: ruolo dell'attività scien
tifico-culturale all'interno del CAI 
(Annibale Salsa, Vice presidente Genera
le del CÀI); l'uomo e la montagna - la 
colonizzazione - la pianificazione e la 
salvaguardia delle aree montane - il ruolo 
del CAI (Giuliano Cervi); esperienza di 
un operatore naturalistico del CAI e 
organizzazione del Club Alpino Italiano 
(Vanna Vignola); aspetti della didattica 
naturalistica nel CAI (Maria Angela Ger-
vasoni); educazione alla Terra, un diver
so approccio per la conoscenza della 
natura (Francesco Picciotto). A conclu
sione, si è operata la verifica, incaricando 
i partecipanti suddivisi a gruppi di redi
gere un elaborato e di illustrarlo. Per 
ognuno dei gruppi è stato espresso un 
giudizio di merito dal direttore del corso 

affiancato da alcun docenti. 
""""""""""1 Come^'da programma, si è svol-

' ta anche l'ultima escursione 
didattica scientifica sull'Alto
piano solfifero della Sicilia cen
trale, attraversando zone man 
mano illustrate da Marcello 
Panzica La Manna, fino a rag
giungere al sito archeologico di 
Milena, visitato con la guida 
della dottoressa Guzzone della 
Soprintendenza ai Beni Cultura
li e Artistici di Caltanissetta, ed 
alla Riserva Naturale di Monte 
Conca il cui direttore Vincenzo 
Biancone ha accompagnato 
nella visita. 
E '  stata possibile anche una 
discesa in grotta con l'assisten
za degli istruttori. 
Tutti gli iscritti, avendo dimo
strato impegno, attenzione e 
capacità, hanno ottenuto la qua
lifica di Pperatore Naturalistico 
Nazionale del Comitato Scienti
fico del CAI, a conclusione di 
un corso caratterizzato da ritmi 
serrati, ma anche da un clima di 
grande cordialità e coesione fra 
tutti i presenti. 

Vanna Vignola 
Operatore Naturalistico 

Nazionale 
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Quando le idealità 
viaggiavano in funivia 
Una curiosa pagina di storia del CAI 

D iamo un'ultima occhiata, prima di 
concludere l'anno, alla ricca stam

pa sezionale del CAI. Con un solo ramma
rico: che per mancanza di spazio questa 
rubrica, oggetto (vedere in questa pagina) 
di una gradita attenzione da parte dell'Or
gano tecnico Biblioteca Nazionale, venga 
pubblicata in modo discontinuo, a scapito 
della freschezza delle segnalazioni. 

^ MONTI E VALLI, periodico della 
Sezione di Torino, pubblica un curioso 
retroscena a cura del socio Giuseppe Pre
viti in margine al centenario della 
Madonna del Rocciamelone. Nel 1930 la 
Rivista del CAI diede trionfalmente l'an
nuncio del progetto di una funivia che da 
Susa avrebbe raggiùnto la vetta con un 
dislivello di 2899 metri. «S.E. Manaresi, 
in occasione della sua recente visita agli 
Alpini di Susa», riferiva la Rivista, «è 
stato messo dettagliatamente al corrente 
di questa nuova grandiosa iniziativa (mai 
portata a compimento, per fortuna, NdR). 
Il nostro Presidente Generale, valutando
ne subito tutta l'importanza ai fini nazio
nali e turistico-alpinistici, ha promesso 
tutto l'appoggio del Club Alpino Italiano. 
Si è certi di avere il generoso appoggio 
morale di Sua Santità il Papa Alpinista 
che ha dimostrato in parecchie occasioni 
il suo entusiasmo e il siio interessamento 
per il Rocciamelone e quello di S.E. Il 
Capo del Governo, che ha fede e fervore 
in tutte queste iniziative che elevano 
corpo e spirito nelle idealità più sublimi 
della vita e della Patria». 
IL BOLLETTINO SAT n.2/99 diretto 
da Marco Benedetti è interamente dedica
to al centenario della prima scalata al 
Campanile Basso, nelle Dolomiti, un 

evento al quale è stata dedicata l'estate 
scorsa una bellissima mostra retrospettiva 
curata dallo stesso Benedetti con Annetta 
Stenico e Riccardo De Carli e con Robert 
to Pesti (allestimenti e catatogo) in parte 
ripresa a Milano nell'ambito del progetto 
Milanomontagna 2000.. Sull'epopea del 
Basso si esprimono con saggi e testimo
nianze Giorgio Armani, Enrico Camanni, 
Andrea Castelli, Edoardo Covi, Marco 
Furlani, Alessandro Gogna, Franco Gio-
vannini, Pietra Graffer, Giuseppe Leonar
di, Franco Nicolini, Cesare Maestri, 
Rolly Marchi, Elio Orlandi, Samuele 
Salce, Annetta Stenico, Marcello Pilati, 
Dino Buzzatì, Reinhold Messner, Giulia
no Stenghel, Gianni Ribaldone. 
L'APPENNINO, trimestrale della Sezio
ne di Roma diretto da Fabrizio Antonioli, 
ha ripreso le pubblicazioni dopo un perio
do d assestamento con un numero in 
buona parte dedicato a Tiziano Cantala-
messa, guida alpina del Gran Sasso, scom
parso la scorsa primavera. Articoli e saggi 
sono di Stefano e Fabrizio Ardito, Franco 
Farina, Massimo Marcheggiani, S. Maro-
ne e F. Lattavo, Aldo Frezza, Lorenzo 
Revojera, Flavio Tarquini, Vittorio Miozzi, 
Ugo Marinucci, Giovanni Di Vecchia, 
Luca Biagini, Maurizio Ruggeri. • ,  

SeanalazionI bibliografiche 
del Comitato Scientifico 
GEOGRAFIA FISICA E DINAMICA 
QUATERNARIA, n. 21 (2), 1998. E'l'ul
timo numero della rivista che costituisce la 
111 serie del glorioso Bollettino del Comita
to Glaciologico Italiano. Contiene numero
si articoli sulla geomorfologia di varie aree 
dell'Appennino, della Pianura Padana e 
dell'Eritrea. Fra gli articoli di interesse più 
spiccatamente alpino si segnalano: A. 
Mazza, "Evolution and dynamics of the 
Ghiacciaio Nord'delle Locce (Valle Anza-
sca, Western AIps) from 1854 to the Pre-
sent", F. Campanino, G. Mortara & G. 
Peyronel, "La cartografia glaciologica ' 
autografa di Federico Sacco". Il volume" 
contiene anche i dati della Campagna, 
Glaciologica 1997.1 ghiacciai per i quali si 
è effettuata la misura della variazione fron
tale risultano 154, dei quali 72 nel settore 
piemontese-valdostano, 36 nel settore 
lombardo e 46 nel settore triveneto. Di 
questi,125 risultano in arretramento, 14 in 
avanzata e 15 stabili. Per acquisti e abbo
namenti: Comitato Glaciologico Italiano, 
Via Accademia delle Scienze 5, 10123 
Torino, tel. 011/658813, fax • ' > 

•011/6707155, 
DIE GLETSCHER DER SCHWEIZER 
ALPEN 1991/92 UND 1992/93 - LES 
VAt^lATIONS DES GLACIERS SUSS-
SES 1991/92 ET 1992/93,  a cura di 
É.'R. Herren e M. Hoelzle, ETHZ, Zurigo, 
1998. Contiene il 113° e 11 114° rapporto 
della, Commissione Glaciologica Svizzera 
riguardante le variazioni dilunghezza di 
numerosi ghiacciai svizzeri neM991 e 1992. 
Nel primo anno, su un campione di 106 
ghiacciai 94 erano in arretrarjiento e 7 in 
avanzata: nel secondo anno, su 79 erano in 
arretraménto 73 e 6 in avanzata. 
NEVE E VALANGHE,.n. 35, 1998. Lâ  , 
rivista dell'AlNEVA, diretta da G, Peretti, 

' esce dal 1988 con veste grafica rinnovata 
e interessi sempre più vasti nel campo di 
nivologia e valanghe, glaciologia e meteo
rologia alpina, Di particolare interesse nel 
nunpero segnalato: di T. Vrhovec e G. 
Sluga "La.percentuale in acqua della neve 
sulle Alpi Giulie", di G. Barberis e M. Gor-
dola "Yeti, il software italiano per la gestio
ne dei dati meteorologici, di L. Motta ed 
E, Turroni "Precipitazioni nevose sulle Alpi 
Piemontesi 1966-1996", di M, Motta "Il 
bilancio di massa di un ghiacciaio. Le valu
tazioni sul ghiacciaio del Lys nel Monte 
Rpsa". Per acquisti e abbonamenti: AlNE-
VA, Vicolo dell'Adige 18, 38100 Trento, 
tel. 0432/555750, fax 0432/505426, 

B i b l i p i ^ G a  | 

/ periodici sezionali: un patrimonio 
collettivo da salvaguardare | 
Con VIVO iniotes'-.Q Icggumo sullo Sc.-'oone là tuìjnca "Cai, si stam/ji''. intelh-
gcnto rassegna dei'a s*amfjr} ucnodica bezionale che inette in ei^icenza une r,c 
cnezra nsospcttnta di corìteniiti, i "o/'o dietro una vesfe yraf'tn spartana, ' " a  
noti perc'c mano sijnica*i\n 
SI tratta ai un fìrAiiivon'o cditomle iicchissirno WA sommerso nei oenso me non 
avendo una regolare distribuzione raggiunge solo ì soci di una singola sezione e 
pochi adaetti ai lavori. Tale immensiì patrimonio corro il nschio di passare inos
servato 0 d'poidorsi cici futto pur ho l'ur'ico centro di nccolza pievisto di' icgo 
lamtinfc gono'aio del CAi e la Citì'iotpca Naziona'c di ^onro chf pmtronpo pero 
non riceva con Tgo/a'/iu il mate'icde t'a tutte* le Sezioni Ci tenieino a sotolincare 
hm^^otlanza di ad^mpie^v in nfenmento al regolamento ''enfiale du CAI (art iJ 
somma 2ì a qu^ist mc^niOPmd che può sfmbrare ingiata ma jnicchucc /' patn-
moivo comune e <7a'a;7f'oce lei memcria stonila dei naUo cr^dawii • P,iccor"an 
dianio a tutto /t Soz'oni r '^cnosoziom di invare copia ai ogni pai c.icariono 
penuaica Q non, e in part colare invitiamo chi nor. ne finora p'ovveduto a inviare 
Riìcnp uh allettati a'sp'tnibili f^ct evitare confuiioni, rii^ordiamo che la Sibiioiora 
Nazionale e un organo tecnico centrale ma ha da sempre sede a Torino. 1 
Spedito a qucsfu i-idirizzu le vosUe pubblicazioni PIBLIOTSCA NAZIGNAL = 
OCL CLUB ALP'NO ITALIANO \'lfl BARBAROUX 1- 10192 TORINO 
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u n viaggio a ritroso verso un 
paradiso perduto; Questo il 

senso del documentario "Candamo", 
vincitore a Sondrio della tredicesima 
edizione della Mostra Internazionale dei 
Documentari sui Parchi (MIDOP). Ne è 
autore Daniel Winitzky che dalle mani 
del sindaco Alcide Molteni ha ritirato il 
23 ottobre, nel corso di una suggestiva 
cerimonia davanti a una platea gremita 
di giovani e.giovanissimi, la Targa d'oro 
Città di Sondrio e il Premio Ospitalità. 
La giuria, di cui facevano parte il Diret
tore generale del CAI Piero Carlesi e il 
Vicepresidente generale Annibale Salsa 
in veste di presidente, ha particolarmen
te apprezzato in questo documentario 
«il modo affascinante con cui viene pre
sentato un ambiente naturale che è 
anche la culla dell'uomo, nonché il con
trasto, anche se appena accennato, tra la 
descrizione dell'ambiente naturale e il 
problema della ricerca del petrolio, una 
delle minacce per questa importante 
area protetta», non senza segnalare che 
il documentario di Winitzky, qui in 
veste anche di produttore, «usa perfetta
mente il linguaggio cinematografico e la 
musica etnica peruviana per comunicare 
i valori etici della conservazione». 
La giuria degli studenti ha invece asse
gnato il premio al documentario "I lemu
ri della foresta di pietra" di Jean Yus Col-
let, ritenendo meritevoli di attenzione i 
seguenti aspetti: spettacolarità delle 
immagini, presenza dell'elemento antro
pico che mira a collocare nello spazio e 
nel tempo l'alto valore scientifico del 
conteuuto, la colonna sonora che rispetta 
il filmato e l'ambiente nel quale è collo
cato, la continuità del percorso cinemato
grafico che mira al racconto di una sco
perta importantissima nella storia della 
evoluzione senza però perdere di vista la 
continuità delle immagini e del commen
to. Il film di Collet si è aggiudicato anche 
il Premio Speciale del Parco Nazionale 
dello Stelvio. .. 
La giuria ha riservato una speciale men
zione a "Il fiume dei miei sogni" di 
Ladidlav Csukas (Slovacchia) per l'ap
proccio romantico e M H H n B H n n  
non convenzionale 
al discorso della 
tutela della natura. 
Il palmare» della 
tredicesima edizio
ne si completa con 
il Premio Partha 
Sarathy a "La tigre" 
di Hugh Miles e 
Mike Birkhead. Par
ticolare importante. 
Il giovane regista 
del film è morto in 
India in un inciden

Sondrio: alla ricerca 
del paradiso perduto 
Un film sul Perù vìnce alla MIDOP 

|V/ia ù t i ' a r è à  

La stretta di mano 
tra H sindaco di 
Sondrio Alcide 
Molteni e il 
vincitore della 
13° edizione della 

rassegna Daniel 
Winitzky (a 
sinistra). Al centro 
il presidente della 

giuria Annibale 
Salsa. 

r i o n  è s b i t a r i t ó  u n  E d e n  

Come emerge dai premi assegnati all'importante rassegna di Sondrio, la produzione 
italiana risulta davvero poco rappresentativa sia dal punto di vista qualitativo e quan
titativo. E' la sola nota dì rammarico, a consuntivo del Festival, per il presidente della 
giuria Annibale Salsa, antropologo, vicepresidente generale del Club Alpino Italiano. 
«Con l'assegnazione del premio principale al documentario peruviano ''Candamo''», 
osserva il professor Salsa, «si è voluto cogliere il messaggio etnografico e non solo 
naturalistico del film: l'uomo, cioè, può convivere con gli elementi della natura anche 
in un'area protetta che non deve considerarsi astrattamente un Eden. In questo senso, 
implicito è l'invito ai cineasti perché si svincolino da uno sterile esotismo e s'impegni
no con rinnovato interesse anche in temi che riguardino le nostre Alpi». 

te aereo quando il film non era stato 
ancora completamente finito. Era un 
uomo pieno di energia e molto coinvol
to nel discorso delle tutela della natura. 
Bilancio più che positivo dunque per 
questa edizione della rassegna che per 
una settimana, dal 18 al 23 ottobre, ha 
coinvolto centinaia di studenti e che ha 
visto il Club Alpino Italiano in prima 
linea come partner del Centro Docu
mentazione Aree Protette: l'associazio
ne ASSOMIDOP, costituitasi nel 1998 

nMÉHnHHBnBMi  tra Comune di 

Un 
d a  e s p o r t a r e  
I tnighon docurr'c^ntan naturahstici 
dfl Sondno Fe'ìUvsl sono btsti al 
ccdtio. in Movcfnbfd, di ire- sQiùfo 
dclicste al'n natwfì con l'oiqjmzza-
zinne dailfì Seziono '•M CA'  di Casca
no d'Adda p con  il :,osteyiio di AFM 
Spci I! ciclo d proiezioni i» stato 
aperto con la pioiezione di "ìsomci 
f'un.o d smora'dt" ì/in itoic doll'p-
duiono ìtJ&a delia t/IIDOP 

Sondrio e CAI e 
presieduta da Ada 
Valli, assessore 
alla cultura del 
Comune d i  Son
drio, ha lo scopo 
di perseguire gli 
obiettivi di cono
scenza delle aree 
protette e delle 
problematiche di 
tutela della loro 
specificità che 
caratterizzano da 

sempre la manifestazione diretta da 
Maria Grazia Cicardi. 
Alla mostra erano iscritti oltre sessanta 
documentari provenienti da 18 diverse 
nazioni. Tra questi il Comitato di prese
lezione ne ha scelti 12 per l'ammissione 
in concorso e per la proiezione al pubbli
co durante le serate del festival. 
In questo quadro di ricerca e di profondo 
rispetto per la natura va inserito l'impor
tante convegno ospitato il 21 ottobre a 
Sondrio sul tema "Economia e ambiente, 
alla ricerca di un equilibrio nelle aree 
protette". E' stata un'occasione speciale 
per parlare del progetto AER, un nuovo 
programma di ricerca ambientale pro
mosso da EV-K2-CNR nell'ambito dei 
suoi studi multidisciplinari in aree mon
tane remote dì cui fu ideatore del 1987 il 
grande esploratore Ardito Desio. Il pro
getto, supportato dal marchio Ciesse, ha 
preso il via nel cuore del parco nazionale 
dell'Everest dove i ricercatori stanno por
tando avanti un'operazione di monitorag
gio ainbientale avvalendosi del Labora
torio Piramide del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. [ j  
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M u a e o m o n t a q i r i a  
FINIS TERRAE. ALBERTO MARIA DE 
AGOSTINI E WALTER BONATTI NELLE 
SOLITUDINI AUSTRALI è un progetto che 
comprende due mostre, due filmati e due 
pubblicazioni a cura del Museo Nazionale 
della Montagna "Duca degli Abruzzi". Dal 
17/12 al 2/4/2000 al Monte dei Cappuccini 
fTorino). Tel 011.6604104, fax 011.6604622. 

I n  m o a t r - a  
"LE CATTEDRALI DELLA TERRA, la rap
presentazione delle Alpi in Italia e in Euro
pa (1848-1918)" è il titolo della mostra di 
pittura in programma dal 19/1 al 19/3 a 
Milano presso il Museo della Permanente, 
via Turati 34, a cura di Letizia Scherini, pro
getto di allestimento Studio Achille Casti-
glionl, catalogo Electa. La mostra fa parte 
del progetto Milanomontagna 2000. infor
mazioni tel. 02.6599803. 
ALPI SPAZI E MEMORIE, un secolo d'im
magini sulle montagne più belle del mondo, 
è la mostra aperta a Milano ai Musei dì 
Porta Romana {viale Sabotino 22, martedì-
domenica, ore 10-19, giovedì 10-22, lunedì 
chiuso) fino al 19/12. Sconti ai soci CAI sui 
biglietti d'ingresso (10.000 anziché 12.000) 
e sul catalogo (50.000 anziché 60.000). 
Informazioni tei 02.58303635. 
TIBET è una mostra organizzata dal 
C.F.Photo 35 con 46 CLP di Angelo Anselmi 
(socio del Cai di Ovada) alla Sala Esposizio
ni, piazza Cereseto 9, Ovada, fino ai 12/12. 
BG WILDLIFE PHOTOGRAPHER OF THE 
YEAR è una rassegna delle 100 migliori 
immagini di natura del 1998 in collabora
zione con la RAS Informaziohe. E' in pro
gramma ai Museo Regionale di Scienze 
Naturali di Torino dal 14/12 al 30/1. 

H o m e  v i d e o  
DUE NUOVI TITOLI nella collana "i capola
vori del cinema di montagna" (Vivalda ed.): 
"Documentazione di una inopportunità" di 
Gerhard Konig (32', 29.900 lire) sulle spet
tacolari scalate di Beat e Conny Kemmer-
iander; e "Come scorre il tempo" di Dana 
Vavrova (83', 34.900 lire), su una band 
tedesca di country music impegnata su 
temi legati alia natura. 

NEVE E VALANGHE, rivista dell'AINEVA su 
meteorologia alpina, glaciologia, preven
zione e sicurezza in montagna diretta da 
Giovanni Peretti, presenta nel numero 37 
(settembre 1999) uno studio nivoclimatico 
del Friuli V.G., un nuovo modello di calcolo 
dei dati sul manto nevoso, la carta climati
ca de! Piemonte e altri importanti saggi. 
Segreteria di redazione, tei 0461.230305. 
OROBIE, il mensile delle edizioni Oros 
(035.240666), ha raccontato nel numero di 
novembre l'autunno in Lombardia, dalle 
morbide colline della Franciacorta ai 
castagneti di Brentan, poco oltre il confine 
con la Svizzera in Val Bregaglia. 

I m t g r f i g t  
MOUNTAIN ZONE; http://www.mountaìn-
zone.com 
MNÉT; http://www.mnet-climb.com - Indi
rizzo di posta elettronica: info@mnet-
clìmb.com 
CLUB ALPINO ACCADEMICO, e-mail: 

CAAIANN@tin.it 
ROCK&ICE: http://www.rockandice.com  
UNA GUIDA ai siti Internet di rilevante 
interesse per le attività delle Regioni e 
degli Enti locali può essere richiesta gra
tuitamente al Servìzio Comunicazione e 
Documentazione del Consiglio Regionale 
dell'Umbria, tei 075.5763219-5763363, fax 
075.5763357. 
LA HOME PAGE del socio Alessio Arrìgoni 
è: http://space.tin.it/sport/aiarr  
LE CASCATE DI GHIACCIO DELLA VALSESIA 
sì trovano sul sito www.gulliver.it/alpe/  
arrampicata/valsesia_cg_default.htm 
LA DELEGAZIONE REGIONALE DELLE 
MARCHE DEL CAI ha, grazie alla collabo
razione con la Regione, un sito web con
sultabile all'indirizzo: http://.regione.mar-
che.it/cai/index.htm 
LA SOCIETÀ' ALPINISTI TRIDENTINI aiuta 
a conoscere le meraviglie delle Dolomiti 
nel suo sito web www.sat.tn.it  
LA SEZIONE DI SESTO FIORENTINO 
segnala dì avere attivato il proprio sito 
Internet: www.fol.it/caisestoi E-mail: cai-
sesto@fol.it 

P i i a n e t i a  n e v e  : 
LIVIGNO (Sondrio) ospiterà per il sesto 
anno l'International Telemark festival - La 
Skieda dall'I al 9/4 con gare, incontri, gio
chi, feste e un teatro interattivo. Informa
zioni, tei 0337.397043, fax 0342.997567, 
www.skieda.com 
XXL RACES è la sigla che comprende tre 
grandi eventi sportivi di massa nel Trenti
no: Marcialonga, Ciaspolada e Rampilon-
ga. Informazioni, tei 0461.829724, fax 
0461.823042. 
IL CAMPIONATO DELLE FAMIGLIE si svol
gerà per il sesto anno dal 25 al 26 marzo 
ad Andalo. Informazioni, tei 0461.585836, 
fax 0461.585570. 

H mpinitilc» d e l i a  m o n t a g n i a  
AL CENTRO ASTERIA di Milano (vìa G. Da 
Cermenate, 2) conferenze di Navyo Eller 
(17/1), Carla Monosi Perottì (31/1), Sergio 
Martini (14/2), Manrico Dell'Agnola e Anto
nella Giacomini (28/2), Andrea Gennari 
Daneri (13/3). Dal 24/1 i film vincitori del 
Filmfestival di Trento. Informazioni, abbo
namenti e prenotazioni, tei 02.8460919. 

ffaiconoscimentà 
IL PRESIDENTE DEL SENATO ha conferito 
a Pinzolo (Trento) un particolare riconosci
mento ai componenti il Comitato per la 
Targa d'argento della Solidarietà Alpina 
presieduto da Angiolìno Binelli, tra ì quali il 
nostro redattóre Roberto Serafin. 

Tlrekkin«;y & v i a g g i i  ^ 
IN CANADA, la Sottosezione Edelweiss di 
Milano (via Perugino 13/15, tei 
02.646875/' -02.55191581 -0335.6774095) 
organizza dall'11 al 20/2 uno ski trek nel 
Quebec, nella regione di Charlevoix. Previ
ste sei tappe con pernottamenti in chalet 
riscaldati e con trasporto dei materiali con 
motoslittre. E' prevista anche la visita di 
Montreal e Quebec. 

I n i a i a t i v e  
A MILANO è nato "B612 Outdoor & TraveI 
Center", presentato come il primo grande 

centro In Italia dedicato ai viaggiatori «con 
abbigliamento, attrezzature, informazioni, 
viaggi e servizi per progettare, decidere e 
organizzare un viaggio in qualsiasi parte 
del globo sotto l'insegna di natura e 
avventura». Si trova in via Muratori 6, tei 
02.54129898, fax 02.54120871. 

A r r a m i p i c a t a  
LA CARTOGUIDA di Arco con 28 descri
zioni e schizzi dei settori di arrampicata, 6 
itinerari di escursionismo e 3 descrizioni di 
percorsi in mountain bike è pubblicata da 
Vivalda. 

C o n f f a r e n M  
MAURO GIRARDI e PAOLO TASSI presen
tano «Alpinauti in telemark», un film dì Ful
vio Mariani dì cui sono "involontari" prota
gonisti, che ha ottenuto a Trento il premio 
FISI. Contattarli ai numeri telefonici 
0461.606115 - 0335.5628862-0436.99342-
0338,8321814. 
MAURO TONATI, fotogiornalista, propone 
la proiezione di diapositive in dissolvenza 
sulla traversata invernale della terra di Baf-
fin in MTB. Tel 0347.1096500, fax 
0322,835401. 
CHRISTIAN KUNTNER, nove ottomila sca
lati tra cui l'Everest ed il K2 per la cresta 
nord. Vìa dèlia Seta in mountain bike e 
scalate in Perù e Alaska, propone varie 
conferenze con diapositive in dissolvenza. 
Per accordi tel. 0335.6020861, fax uff. 
0473-747305, e-mail: arnold.rieger@dnet.it  
ANDREA GALLO propone «Finale, 30 anni 
di pietra» sull'evoluzione dell'arrampicata. 
Tel 019.6816102, fax 019.6816507, E-mail: 
vertical@ivg.it 
GIOVANNI ONGARO propone «L'urlo di 
granito» su ascensioni ed esperienze in 
Patagonia. Telefono n. 0335.6039179-
0342.214493. 
MARCO BERTA E GRAZIA FRANZONI pre
sentano i loro viaggi in mountain bike nel 
mondo con diapositive in dissolvenza. Tei 
e fax 019.854996 - e-mail: isgbe@tin.it  
VIAGGIO IN ITALIA è il titolo di una confe
renza di Riccardo Carnovalinì: vent'anni di 
viaggi a piedi. Per organizzare una serata 
con proiezione di diapositive e/o un incon
tro per le scuole, tei e fax 0187.68465. 
UGO SCORTEGAGNA, geòlogo-naturali-
sta, accompagnatore di escursionismo, 
proporle «Dolomiti: tra passato e presen
te», «I sentieri del silenzio: il parco delle 
Dolomiti friulane» e «Il vero viaggio di sco
perta...escursionismo perché». Tel 
041.421996, fax 041.420162, celi 
0338.3858297. 
FRANCO MICHIELI propone «Soli con il 
cielo e con la terra», sulla traversata della 
Lapponia selvaggia: Disponibili anche altri 
temi. Tel e fax 0364300691. 
ALBERTO, STEFANO & SIMONE propon
gono «L'anima del telemark». Tel 
0461.586341 -0338.9725946. 
IL CAMMINAITALIA '99 viene presentato 
da Giancario Corbellini (via A. Wìldt 18, 
20131 Milano, tei 02,2871296) con 150 dia
positive in dissolvenza incrociata. Un'italla 
minore vista alla velocità di tre chilometri 
all'ora con gli alpini e il CAI. 
MAURO GIOVANAZZI guida alpina di 
Povo, Trento, telefono n. 0461.811362-
0336.753760, propone «Montagna, passio
ne e professione». • 
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Via al progetto 

Educazione ambientaìèln Abnszo 

U n "Progetto Ecorìfugio" è stato avviato nel mese di set
tembre per gli studenti delle classi quinte dell'ITG "C. 
Forti" di Teramo con lo svolgimento di due escursioni in 

ambiente realizzate con l'intervento di volontari del CAI, guide 
alpine, operatori del Soccorso alpino. La proposta denominata 
"Il rifugio in area Parco" a cura di Filippo Di Donato è stata 
estesa anche ad altre scuole del Parco Nazionale del Gran Sasso 
e Monti della Laga nell'ambito della 3° Settimana Nazionale di 
Educazione ambientale. Con la collaborazione della Delegazio
ne Abruzzo del CAI e della Commissione Abruzzo Tutela 
Ambiente Montano sono state coinvolte le Sezioni CAI di 
Roma, L'Aquila, Teramo, Isola del Gran Sasso. L'area oggetto 
di studio è situata nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti, 
della Laga (un Protocollo di collaborazione è stato firmato il 31 
ottobre 1998 tra il Club Alpino Italiano e i Parchi d'Abruzzo) 
con riferimento particolare al nucleo principale del Gran Sasso, 
costituito dalle emergenze montuose del Corno Grande e del 
Corno Piccolo, Tra i campi di attività c'è la conservazione e il 
miglioramento dei rifugi, quale testimonianze della presenza 
antropica nel parco. «Il tema del rapporto 
uomo-natura nell'ambito della conserva-

. C e r c h i a m o  c o p y  e a r t  
Per costruire insieme una nuova immagine dei Club Alpino 
italiano cerchiamo tra i soci copy e art appassionati di 
montagna. Per ricompensa c'è una riconoscenza infinita' 
Non telefonare, inviare la propria disponibilità, curriculum 
o altra documentazione a; Redazione "Lo Scarpone", via 
E. Petreila 19, 2Q124 Milano, fax 02.205723201. 

ha dato mandato al Comitato di presidenza di ricercare un 
nuovo direttore generale e un annuncio in proposito è apparso 
sul Sole 24 Ore del 17 e 22 novembre. 
• A Carlesi anche la redazione del Notiziario mensile "Lo Scar
pone" rivolge un caloroso saluto e un ringraziamento per l'at
tenzione riservata a queste pagine augurandosi di poterlo sem
pre annoverare tra i collaboratori piti prestigiosi. 

Scuole di alpinismo e sci alpinismo: 
si rinnova la Commissione nazionale 
Insediata il 18 settembre alla presenza del presidente generale 
Gabriele Bianchi, la Commissione Nazionale Scuole di Alpini
smo e Sci Alpinismo si presenta ora in buona parte rinnovata. 
Alla presidenza è stato eletto l'istruttore nazionale Luciano 
Bosso che succede a Rino Zocchi, giunto al termine del manda
to. Vicepresidenti per l'alpinismo e per lo sci alpinismo sono 
rispettivamente Rolando Canuti e Brunello Bruno. Altri compo
nenti sono Ennio Alfier, Guido Alfonsi, Alessandro Angelini, 
Roberto Bez, Elvio Boreatti, Giancarlo Del Zotto, Valentino Di ^ 

zione e della valorizzazione delle risorse 
ambientali in area Parco», spiega Di 
Donato, consigliere centrale del CAI, 
«invita a riflettere su ruolo e attività del 
rifugio in montagna, approfondendone le 
specificità e mirando a svilupparne le 
potenzialità, con interventi atti a incentiva
re una frequentazione corretta della mon
tagna. La proposta è stata quella di rag
giungere escursionisticamente i rifugi CAI 
della Riserva Como Grande di Pietraca-
mela (Franchetti, Duca degli Abruzzi e 
Garibaldi), nel Parco Nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga, per localizzarli 
cartograficamente, effettuarne il rilievo, 
considerare gli aspetti energetici e di 
inquinamento, conoscerne la storia e valu
tare le possibilità per la promozione di ini
ziative educative e turistiche vissute nella 
sicurezza garantita dal Soccorso alpino e 
nel rispetto dei luoghi frequentati». 

Il congedo di Piero Carlesi 
dalla Direzione generale 
La Sede centrale comunica che il Diretto
re generale del CAI, dottor Piero Carlesi, 
ha rassegnato le dimissioni dall'incarico. I 
Consiglieri centrali riuniti a Bergamo il 23 
ottobre lo hanno coralmente e sentitamen
te ringraziato per l'opera intelligente e 
appassionata prestata a favore del CAI dal 
1995. Al di fuori di ogni retorica, è stata 
apprezzata la sua dedizione al Sodalizio 
che certamente continuerà anche come 
socio. Contemporaneamente il Consiglio 

IL CONSJGUO CENTRALE A BEBGARAO 
Il saluto di Silvio Calw, presidente della Sezione orobica 
Nell'austera sala consigliare della Provincia di Bergamo si sono svolti il 23 
ottobre i lavori del Consiglio centrale del Club Alpino Italiano, accolto con 
molta cordialità dal presidente della Provincia Valerio Bet*oni al quale il presi
dente generale Gabriele Bianchi ha consegnato un significativo omaggio. Ai 
consiglieri si é rivolto per un breve saluto U presidente della Sezione di Berga
mo Silvio Calvi che al termine della riunione ha accompagnato i convenuti in 
visita alla bellissima mostra "I culti nul'a pioistnna dol\- Alpi" aperta (ino al 12 
dicembre, con la coiiaborazione dei soci di Bergamo, nella Porta S. Agostino. 
Calvi ha osservato conio l'aver accettato l'invito degli amici bergamaschi non 
possa che esseru il sogno d^lla volontà da paiio dell Organuzaziore conti afe 
di iar sentire la sua pioscma nolle orobieridticha cho 'o sez'o-^i devono affron
tare. «Tantissimi problemi nascono natie suzioni o pei hanrio bisogno di un 
aiuto decisivo pvt l.i soliuicnc h.i Cci'vi, ,nyccpn'tc o architetto, 
«soprattutto quando IA so'u/ion-^ pssi<s i,opia U tpsta dei locali c nchiode 
interventi a livelh rcaionair o nazionale. Poni,o ai piohieni' cho i^o vissuio più 
ciiioliamanto r.eqii uHimi tempi: lo nciniptive locnichc pei i nhigi, il problema 
do. rifugi nel tamlono delia omvmcia di BnlZuH.o: le- noimatiw fiscale che di 
fatto sottrae risorse allo sezioni: per esempio il contributo pto-nfvgi e gli stes
si contributi che gli enti assegnano sono soggetti a tassazione, cioè a prelievo 
a favore dello Stato: le 5000 lire dei soci sono diventate 4000 per le sezioni e 
1000 per io stato». Calvi ha 
concluso il suo intervento 
con  un invito a non frazio-
nare il CAI in più settori o in 
più attività, ma di conserva
re unità d'intenti. Nella foto 
l'intervento di Calvi: alla sua 
sinistra il presidente della 
Provincia, alla sua destra il 
vicesegretario generale dei 
CAI Gabbani e il vicepresi 
dente generale Rava. 
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^ Salvo, Carlo Lucianaz, Massimiliano Murara, Marco Orsenigo, 
Renzo Zambaldi. La segreteria è ancora una volta saldamente 
nelle mani di Paolo Veronelli mentre il ,consigliere centrale ref(?-
rente è Valeriano Bistoletti. 

Il CAI accanto agli alpini 
nel cinquantennale della ** Julia*' 
La ricostituzione della "Julia", il 15 ottobre 1949, leggendaria 
divisione (oggi brigata) degli.alpini, è stata festeggiata con una 
spettacolare manifestazione alpinistica in Trentino e in Friuli. A 
mezzogiorno in punto di domenica 10 ottobre 50 fumate trico
lori si sono alzate da altrettante cime dal Gimone della Pala, in 
Trentino, al Mangart, al confine con U Slovenia. «Un segnale 
bellissimo», ha spiegato Mario Rigoni Stern che ha raccontato 
il calvario di questi alpini nelle giogaie della Grecia e . nelle 
steppe gelide della Russia dove sono stati decimati: «ùn tempo 
dalle cime i fuochi segnalavano l'arrivo dei predoni, delle inva
sioni. Ora questo è indubbiamente un segnale di pace, è anche 
il segnale che la Julia, che le truppe alpine tornarlo alle orìgini». 
Alla festa culminata con una sfilata nelle vie di Udine dove ha 
sede il comando della Brigata alpina, ha partecipato il Club 
Alpino Italiano con le delegazioni regionali del Friuli Venezia 
Giulia e del Veneto e con le sezioni locali. «L'abbraccio ideale 
chiesto dagli alpini e voluto anche dai soci del CAI è in linea 
con i nostri obiettivi», ha scritto il consigliere centrale Bruno 
Zannantonio nelle pagine del "Gazzettino". «P'untare a fare 
alleanze fra chi vive in montagna, chi vive per la montagna e 
anche vive di montagna è nostro compito». 

C h i ,  d o v e ,  q u a n d o  
IL PRSSIOSNTS GENERALE do! CAI Gabriele Bidnci.i 
interviene il 17/12 aite ore 52.15 al'ci tipsrris'uonc "Conto-
s 'o"  in orda da Telo -t (Gruppo Canj! >-) un p'-oyrsmma 
aumaicinalo di novia l'^ttcane e> uirti di Emilio Taaim. Me! 
corso dsHà se-atj nel %aiofo di "Contcs'o" pilleranno di 
l'ibn di Tiontayna. ms-pmc con il nostra PC gii .ilpmisti 
Cesare Maestri e Alessandro Cognd. 
ERICH ABRAM, GINIÌDA alf:inista di Vipiteno cui <ti d,^vono 
irolte VIP nuovo noilo Dolomiti, noncho vaioloso compo
nente delia spepiiicne itfHinna al K2 nel '5-!. i' s^ato l'isi-
gn>to a Bolzano doUn qualilica di socio onouna del Fil n 
festival della montagna. 
ANNIBALE SALSA, Viccprosi 'cn*e qf^neijie de' CAI. ha 
oiesuntatn ir cTtobif> une- ic'azinne iul ptocjctto iinenog2 
"Alpi soma frontieic" al 4 corvoqno 'li mate in basso 
sulla •ncntagnh hgure o nieditenaneu promosso a Geno^'a 
dalla Prov.ncia. 
GIANCELSC AGAZ^S, esoonsaijile aelia Coinmissuno 
culturale dai CAI Sergc-mc. p'oxnia pttssc .a sedo delie 
s8<j/o/'C> o'o.'j/ca 'vid Oiiisiamnni 1b) fino a' '•J/12 tifò! sua 
mot-ti.^ di fotografie in bianco e noio dcJ t-tulo 'Trittico 
Hwalayano Mw^tang. SiKn,m. Tbet ' 
A LAVENO {VA} st t 'luufjuiata il 2^IQ li lunva fcst/o 
sociah Jetla S^zic-e con i' Gabiicl" Bianrìv p il Curici-
gliore criitrùlo Va.'cnano Bisto'otri. 
FRANCO TAGLIANO, Vice presidente della sezione di 
Lnano, ha accolto al Rifugio Pian delie Basse 46 soci di 
elusone saliti sul Monte Carme (1389 m) «in una bella gior
nata ottobrina». 
GIULIA ZANONI, a/p/Mibtj dolGgd rnui,ii.icts, s j r / ' i  del'a 
SAy c dai Gruppo lialinno SCR'itnn rf, Montaqr.a na o/c-
senta^o in auiunno n Poi^a di Fs-'jsa •! suo nuovj vo'vi o 
'LO geologiri Cignifi^oti c iiViiUìzioni j'f'ai/P/io "obiettivo ' 
{Editoriali' Somotti. Mantcvai collogaio a una mo^tui fnto-
Q'afica s"i ghiaccia' del Moria Bianco che le noe'ia arra-
biiQ socia (tri GJ4/ 9607^60 mc'tc a di.ìpGsuione, \,on 
adegiinta proscntn/iorif rrtibiraic acHe sezioni 

elusone (BG): l'alpinismo giovanile 
cerca un rifugio 
La Sezione 'Rino Olmo" di elusone (Bergamo) lancia un 
appello a tutti i rifugisti del Club Alpino Italiano per poter 
disporre di alloggi in quota l'estate prossima in occasione 
della ventesima edizione di "Montagna ragazzi", due settima
ne di AG con circa 80/85 giovani partecipanti (elementari e 
medie) per ciascun turno assistiti da circa 15 accompagnatori 
della sezione. Il rifugio deve avere circa 100 posti letto, tro
varsi a una quota non superiore ai 2000 metri e offrire la pos
sibilità di effettuare diverse escursioni nei giorni di perma
nenza, che è stata fissata in due turni: 15-25/6 e 25/6-2/7. Per 
informazioni telefonare ai responsabili Angelo Balduzzi 
(0346.22328), Germano Meloncelli (0346.74431) o alla sede 
del CAI (0346.25452, venerdì sera). 

Là prima spedizione romana a un ottomila 
presentata al Gran Sasso d'Italia 
Con l'organizzazione dalla Sezione di Roma del CAI e con la 
collaborazione dei Laboiratori Nazionali del Gran Sasso 
(LNSG), si è svolto il 19 settembre un incontro con politici, 
alpinisti e ricercatori per la presentazione di "Roma 2000", la 
prima spedizione romana a un ottomila. Con gli alpinisti di 
"Roma 2000" è stata percorsa la cresta est del pizzo Cefalone 
(2533 m), uno dei più bei balconi del massiccio. A quanto infor
ma cortesemente Enrico Bemieri sono intervenuti i senatori 
Fausto Giovannelli e Giovanni Polidoro, rispettivamente presi
dente e membro della Commissione ambiente del Senato, il pre-

Corsi 

Verona: cascate ili ghiaccio 
Anche quest'anno la Scuola Nazionale di Alpinismo e 
Arrampicata Libera "G. Priarolo" della Sezione ai Verona 
organizza un corso di arrampicata su cascate di ghiaccio, 
il quinto, nei mesi di gennaio e febbraio, per un totale di 
sei giornate. La presentazione avveirà il 17/1 con una 
serata di diapositive dell'istruttore nazionale Francesco 
Cappeiiari. Direttore del corso è l'INA Roberto Castaldini 
(per informazioni contattare il segretario del corso Paolo 
Villo, 045.8510431). 

Brescias scialpinismo 
La Scuota di Alpinismo "Adamello" della Sezione di Bre
scia annuncia pei febbraio e marzo due corsi (SAI e SA2) 
di scialpinismo Le lezioni teoriche saranno tenute presso 
la sede del CAI in Piazzetta Vescovato 3, alle ore 27 dal 1° 
febbraio al 23 marzo. Le lezioni pratiche inizieranno il 6 
febbraio per concludersi il 26 marzo. Informazioni, tei 
030.48426 

Accompagnatori Convegno LPV 
E' in cantiere per il 2000 il terzo Corso per Accompagna
tori di escursionismo organizzato dalla Commissione 
escwslonismo del Convegno Ligure Piemontese Valdo
stano. Il corso (per soli 35 allievi) sarà basato su lezioni 
teorico-pratiche che si svolgeranno durante quattro fine-
setiimana. Sono richiesti i seguenti requisiti; 21 anni 
compiuti al 31/12/1999, iscrizione al CAI da almeno 5 anni 
(1995 e prec.), tesserarnento 2000 (bollino già applicato 
sulla tessera), esperienza come operatore di escursioni
smo (promozione, organizzazione e conduzione escursio
ni) in ambito sezionale e/o intersezionale da almeno tre 
anni (con dichiarazione firmata da presidente sezionale), 
disponibilità a partecipare alle iniziative proposte annual
mente dal'-'OTP e dsll'OTC. Per ulteriori intormazioni con
tattare LUigi Grossi, tei 0322.45790. 
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Le Sezioni Ui Arezzo e dell Aquila si s o n o  ' gemel/ate» nel 
corso di una cBr.moni-i svoltasi all'Aquila seguirà da due 
piaLe\olitsime oscursioni a'/a Cima 0\e^t del Como 
Grande e al '^iz^o Cefalone. Il gemellaggio è stato vu'ufo 
da Stanislao Pietrostcfarì,, medaglia d'oro del CAI, c da 
Benso Banchetti del Collegio del probiviri. 

I 

sidente della Regione Lazio Piero Badaloni-, il presidente dei 
Laboratori del Gran Sasso Alessandro Bettini, il direttore di 
Civiltà Cattolica Giampaolo Salvini e il presidente della 
Sezione di Roma Carlo Cecchi. 

Pìave-Livenza: nuova scuola 
per iniziativa di tre seiioni trevisane 
Le Sezioni del CAI di Ponte di Piave, Oderzo, Motta di Liven-
za in provincia di Treviso hanno costituito una scuola di alpini
smo, sci alpinismo e arrampicata denominata "Piave Livenzà". 
L'iniziativa è stata presentata in tre diverse serate con le parte
cipazioni del coro Alpes di Oderzo e degli alpinisti Cirillo Flo-
reanini e Alessandro Gogna. Informazioni presso la Sezione di 
Ponte di Piave, via Roma 121, tei 0422.857866. 

Sezione Àgordina: successo 
deità 16ma Adunanza annuale 
All'ombra dell'Agnèr si è svolta l'estate scorsa con grande suc
cesso la sedicesima Adunanza annuale organizzata dalla Sezio
ne Agordina del CAI in collaborazione con il comune di Volta-
go e l'associazionismo locale. Il vescovo di Belluno e Feltre 
Pietro Brollo ha solennemente celebrato la Santa Messa. 

In fiamme li rifugio If^urelii 
sull'alta via ofeif Monti Lariani 
La Sezione di Moltrasio del Club Alpino Italiano informa che il 
24 ottobre un incendio è divampato al Rifugio Murelli, 1200 
metri, in comune di Carate Urio sull'Alta Via dei Monti Laria
ni, rendendolo fino a nuovo avviso inagibile. 

Convegni: il cinema di montagna 
nell'epoca della globalizzazione 
Bolzano ha riunito il 28 e il 29 ottobre i protagonisti del cine
ma europeo di montagna per un un convegno organizzato dal 
Filmfestival Città di Trento in collaborazione con Zelig, Scuo
la di Televisione e Cinema, e l '  Accademia dell'immagine del
l'Aquila. Suggestivo e significativo il titolo "Dopo la conqui
sta: immagini cinematografiche della montagna del 2000" per 
un simposio che ha riguardato il cinema europeo di montagna 
nell'epoca della globalizzazione. Fra gi intervenuti Claudio 
Visintainer, presidente del Filmfestival, Heidi Gronauer, diret
trice di Zelig Scuola di Televisione e Cinema, Antonio Cem-
bran, direttore del Filmfestival che ha , coordinato la prima 
sezione dedicata alla storia, Ermanno Comuzio (Montagne 
delle meraviglie, dei pionieri, delle invenzioni tecniche), 
Alessandro Signetto (Il documentario in Italia e in Europa: 
prospettive, politiche e strategie formative), Lothar Brandler 
(Esperienza di un documentarista di alpinismo e rendiconto 
della maratona televisiva sulla parete nord dell'Erger), Ugo 
Brusaporco (coordinatore della sezione dedicata allo stato del
l'arte), Kurt Diemberger (Testimonianza di un regista e alpini
sta a partire dagli anni Cinquanta), Marco Preti, Mario Bren
ta (Come si pensa, si realizza è si fa conoscere un'opera di 
montagna), Tommaso Dal Bosco, Manfred Gabrielli, Hans 
Jùrgeji Panitz, Alberto Tafner, Giorgio Vivalda (Film di mon
tagna e industria culturale), Gianluigi Bozza (coordinatore 
della sezione dedicata a sguardi sul futuro), Emanuele Cas-
sarà, Ermanno Comuzio, Franco de BattagUa (che ha parlato 
dei film di montagna che a tutti piacerebbe vedere). 

"Cento donne nell'Alto Matese**, 
pronta la quinta edizione 
ha. salita al Morite Gallinola, 1923 m, è prevista nel 2000 per la 
quinta edizione della manifestazione escursionistica "Cento 
donne nell'Alto Matese" cui aderiscono soci e socie di varie 
sezioni. Ne dà l'annuncio Giulia D'Angerio, presidente della 
Sezione di Piedimonte Matese. 

Niente auto per raggiungere 
i rifugi in Friuli-Venezia Giulia 
Fabio Favaretto, presidente della Commissione TAM del Vene
to e Friuli Venezia Giulia, comunica che la Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, con una recente deliberazione avente per 
oggetto «Indirizzo interpretativo e applicativo dell'art.S, 
comma 1, lett. D) della l.r. 15/1991», come sostituto dell'art. 39 
della l.r. 8/1999, ha disposto, viste le forti riserve espresse 
soprattutto dalla Delegazione friulana-giuliana del CAI, di 
escludere i rifugi alpini dall'applicazione della norma che pre
vede l'apertura al traffico automobilistico privato di alcune stra
de. Per quanto riguarda invece le malghe, l'accesso con mezzi a 
motore privati sarà consentito a condizione che i titolari delle 
malghe stesse richiedano l'applicazione della deroga di legge. 
Rimangono comunque intatte, precisa Favaretto, le perplessità 
nei confronti dell'opinione manifestata sul Gazzettino (edizióne 
di Udine del 18/7/99) dal presidente dell'Associazione naziona
le gestori rifugi, Nilo Pravisano, che pur fra qualche distinguo 
si è dichiarato favorevole al libero ingresso delle auto in quota 
«purché ciò promuova lo sviluppo mirato della montagna». 

Protocollo d'intesa a Tì-ieste 
fra il CAI e il Provveditorato agli Studi 
Nell'ambito del progetto della scuola del 2000 per un corretto 
approccio degli studenti alla montagna, mercoledì 20 ottobre è 
stato sottoscritto un protocollo d'intesa tra il Provveditorato agli 
studi di Trieste e l'Associazione XXX Ottobre, sezione del CAI. 
L'accordo, a quanto comunica il presidente dèi Distretto scolastico 
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nel verde, situata 
in posizione soleg
giata e panoiamica 
Camcie con bagno, 
ncca cola/iuno a 
buiTct, I V  saicllilaitt 
CMdeo.salanunumi. 
.iHìpio 

Oinibing-Wrill 
Apeno da diccm-
bie ad aprilo e da 
grugno a ottobi-e. 
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n. 16 Mario Bevilacqua, prevede una serie d'interventi nel contesto 
di un organico piano dell'offerta formativa, ove il Progetto educati
vo del CAI e quelli elaborati dalle scuole si integrano per un per
corso di ricerca-azione per la crescita umana, civile e culturale 
degli studenti. Il testo del Protocollo è disponibile presso il Servi
zio Scuola della Sede centrale (altre notizie sulla collaborazione del 
CAI con le scuola in una specifica pagina di questo notiziario). 

Viareggio; il compianto dei soci 
per la morte di Beppe Donatelli 
"E' uscito di scena in silenzio e con molta dignità". Così scrive 
un gruppo di amici delia montagna del CAI di Viareggio dando 
l'annuncio della scomparsa di Beppe Donatelli, alpinista forte e 
generoso, appassionato insieme con la moglie Naty delle sue 
Apuane. "Il suo fisico forte e asciutto", ricordano gli amici, "lo 
portava a essere sempre in testa al gruppo. Dopo una forte nevi
cata faceva immancabilmente l'apripista...Andando per monti il 
suo ricordo ci accompagnerà lungo quei sentieri che tante volte, 
in allegria, abbiamo percorso insieme". 

Una mozione del Consiglio centrale 
sul piano regolatore di Cheneil 
Il dibattuto piano regolatore di Cheneil, la località della Valle 
d'Aosta posta nel comune di Valtournenche dei cui destini ci si 
è più volte occupati in queste pagine, è oggetto di una mozione 
del Consiglio centrale del Club Alpino Italiano riunito a Milano 
il 25 settembre. Il documento così si esprime; «Vista ed esami
nata la variante n. 2 alla P.R.G.C. del Comune di Valtournenche, 
Conca di Cheneil (Aosta), ritenuto che detta variante consentirà 
uno sviluppo compatibile della località, valorizzandone i segni 
culturali distintivi, consentendo l'uso agricolo in modo più 
razionale, migliorando la viabilità con interventi innovativi a 
minimo impatto ambientale, creando in sintesi un villaggio a 
ricezione turistica integrata, preservandone i connotati tipici. 

esprime piena soddisfazione per l'avvenuto completamento del
l'iter amministrativo che ha portato all'approvazione della 
variante, segnala che dopo l'approvazione della variante si è 
venuta a creare una nuova situazione in quanto il nuovo Diret
tivo del Consorzio dei Cheneil ha messo in minoranza i fautori 
della variante, e nell'ambito del progetto di miglioramento agro
pastorale della zona, propone la realizzazione di una pista trat-
torabile per la ricostruzione degli alpeggi e una corretta gestio
ne agricola. E' più che evidente che il percorso trattorabile si 
trasformerà inevitabilmente in strada carrozzabile con tutti i 
suoi riflessi negativi. Auspica che quanto prima tale variante 
possa avere attuazione nel modo più corretto. Specificamente, 
esprime la richiesta che l'accesso alla frazione non contempli 
tracciati stradali che possano preludere in qualche modo a un 
uso automobilistico. Tale eventualità agevolerebbe un'impro
pria fruizione del luogo, dannosa sotto più profili e comunque 
fonte di gravi alterazioni dell'equilibrio territoriale». 

Grotta Gigante 2000: un milione 
in palio per un racconto inedito 
La Commissione Grotte "E. Boegan" di Trieste (tei 
040.630464) bandisce in collaborazione con la rivista "Trieste 
Arte Cultura" la seconda edizione del premio letterario "Grotta 
Gigante 2000" per un racconto che abbia ambientazione e/o 
attinenza con l'ambito speleologico. Al vincitore verrà assegna
to un premio in denaro di un milione di lire. Le opere vanno 
inviate entro il 28/2 alla Commissione presso la Società Alpina 
delle Giulie, via Donota 2, 34121 Trieste. 

munione della CISA IKAR 
sufla sicurezza in montagna 
Più di venti medici provenienti da Italia, Germania, Slovacchia, 
Canada, USA, Svizzera, Austria, Francia, Spagna, Croazia, Slo
venia, Bulgaria, Gran Bretagna hanno partecipato dal 23 al 26 

settembre; a Sonthofen, in Germania, alla 
consueta riunione generale della CISA-
IKAR. Alla riunione della Commissione 

tslELLE SOUTUDINI AUSTRALI 
De Agostini e BonatH al Museo Nazionale delia Montagna 
Dopo quasi un anno di lavoro sta per essere tenuta a battesirr^o al Monte dei 
Cappuccini la nuova grande iniziativa culturale del Museo Nazionale della Mon-
tsngna "Duca deqh Abruzzi" "Finis terrae, Alberto Maria De Agostini e Walter 
Bonatti nelle solitudini australi" che riguarda la riscoperta e la valorizzazione, con 
la guida di Bonatti. dell'opera di padre De Agostini, il salesiano di angine bielle-
se da tutti considerato l'uninio grande esploraionì dello Tena de' Fhoco e d'ella 
Patagonia, pnnui dell' iivento della fotografia aerc-j e sa"3'.'/'afb. Giazie al d^^tei-
rr,manto apoo'To della Reg-one Pibnioiite. aila qusle si sono affannato la Fonda-
7ione CRT, La Stampa o Aerolincas Argentinas, alla col'ahorazione della C-tla Ui 
Tanno e a!l'adt.sione di importrinli onfi argentini e ci-'em. ha infatti preso furina /' 
pre-getto che vorrà presentato al pubblico dal 17 aicfmbre al apnlo 2000. L'o-
perazione si srtico's in vane -niziativo, strcttan-ente collegjte l'unù .iH'^ltrd o fUle-
biite nella sode do! Musac. S. 'ratta di due mostre fotografiche «j diio tiimati tele
visivi. La nostra "Ai 'iriiìi del mondo AIbnrto Maria De Agostini in Piìtdgonia e 
Te/ra del Fuoco" sarà imperniata f<jlk- splendide fotografie in b>anco e noio. v.ia 
te in seppia e realizzate dall'esploratore biellese tra il 1910 e il 1956 sugli albori 
della colonizzazione, la vicenda degli indios fueghini e i luoghi più interessanti 
toccati nel corso di decenni di esplorazioni. La seconda rassegna, "Solitudini 
australi, Walter Bonatti", riguarda invece le straordinarie foto a colori del famoso 
alpinista-esploratore. A coronamento ciell'opcrazions il Miisrornontagna propo
ne due filmati televisivi. "Finis Terrae, la liberta n- esplorare" e prodotto dal Museo 
e dalla regione Piemonte non TSl. Televisione tìvizzera. Rai (seue rrigionale Va'1'3 
d'Aoste) e Iceberg Film per /ri legid di Fulv;o Maiiàiii. Il secondo iiitnato "Scelte 
ai l'fd" prodotto ds'la Sede di Aosta doila RAI con la colie-boràzior^e acl Museo e 
con la regia di Giorgio Squareino, e incvntrato sti una seno di inierviste 'accolte 
in Terra del F'JOCO e Patagonia. Alle due mortie s- acc.ompaqnoranno aìirettanti 
Cahier, informazioni, te! 011.6604104. 

Medica, della quale il dottor Giancelso 
Agazzi (gege@pcinfo.it) fa parte come 
rappresentante della ' Commissione Cen
trale Medica del CAI, interessanti e stimo
lanti sono state le varie comunicazioni e 
discussioni oggetto di dibattito, oltre alle 
varie dimostrazioni sul terreno che si sono 
tenute nelle vicinanze di Sonthofen. Tra le 
altre cose sono stati presentati i nuovi due 
siti su Internet riguardanti la CISA-IICAR 
(www.ikar-cisa.org) e la medicina di mon
tagna in generale (www.mountainmedici-
ne.org). Quest'ultima "home page" é colle
gata alle più importanti associazioni che si 
occupano di medicina di montagna, tra le 
quali IKAR, UIAA e ISMM. 

Settimana di sci escursionismo 
nel Sirente-Veiino 
Dal 20 al 2^ febbraio si svolgerà come era 
stato riferito il mese scorso sullo Scarpo
ne a Ovindoli-Rocca di Mezzo (AQ), al 
centro del Parco Naturale Sìrente-Velino, 
la Settimana nazionale sci di fondo escur
sionistico organizzata dàlia Commissione 
interregionale Sci di fondo Escursionisti
co Centro Sud Italia (scadenza prenota
zioni 10/12), con l'assistenza di istruttori 
INSFE/ISFE durante le escursioni e 
diploma finale attestante la partecipazio-
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ne al corso. Per informazioni rivolgersi a: Giuseppe Carfi, tei 
06.76901612, 0338.9767614^ Email: cairocca@tin.it, 
kicarf@tin, Internet:web.tiscalinet.it/cai (Netscape o Explo-
rer<5). 

0 f fon  anno  dal Gruppo rocciatori 
*'tt»nato Casarotto" di Vfcenxa 
Uno splendido calendario alpinistico è in distribuzione a cura 
del Gruppo Rocciatori Renato CasarottO" della Sezione di Vicen
za. Con la presentazione di Roberto Mantovani che rievoca il 
grande alpinista vicentino scomparso sul K2 e con la collabora-
zioné di Ceretta Traverso Casarotto, compagna di Renato nella 
vita e in diverse impegnative ascensioni, il calendario ripropone 
alcune immagini di Casarotto e.  delle sue vie tracciate sulle 
montagne di tutto il mondo. 

formata Caaantlnesi: Ente Parco 
a CAI par la tutala del percorsi 
Un incontro escursionistico a Badia Frataglia ha posto il sigillo, 
a. quanto riferisce il Vicepresidente del CAI Luigi Rava, alla 
prima stagione di attività congiunta tra i volontari del Club alpi
no e il Parco delle Foreste Casentinesi per la tutela dei percorsi 
escursionistici. La convenzione siglata con il CAI consente 
infatti, insieme con la collaborazione con il Corpo forestale e 
con le Guide esclusive del Parco, interventi costanti sul territo
rio, concretandosi nel monitoraggio dei sentieri e nella possibi
lità di interventi per favorire lo sviluppo di un turismo compati
bile e la tutela delle testimonianze storiche. • 

Memorie tll una guida alpina I 
Le pubblicazioni a cura del Club Alpino Accademico Ita- I 
liana annunciate PQI numero 9/1999 dello Scarpone sono | 
puntualmente uscite. Le "Memorie di una guida alpina" di I 
ChrisVan Klucker, prima edizione italiana di un'autobio
grafia della grande guida di Fex (1853-1928), tradotte dal
l'edizione originale in tedesco del 1931, sono state edite 
da Tarara (Verbania) nella collana "Di monte in monte". Il 
libro è in commercio e si trova nelle librerie (pp. 260 in 8", 
16 illustrazioni b.n., tire 30.000). Le Sezioni del CAI che 
intendessero fare acquisto di un certo numero di copie 
anche per dotarne 1 loro tifugi nei gruppi in cui Klucker ha 
operato (Masino, Disgrazia, Bernina) e i singoli soci inte
ressati, SI possono rivolgere anche ai CAAl do Giovanni 
Rossi, via Baraggia 43, 21100 Varese, tei s fax 
0332.222638, e-mail rossigiov'Stin.it 

Ecologia ed etica 
Il manuale del CAI n. 7 "Ecologia ed etica", presentato in 
occasione del Convegno Nazionale CAAi a Belluno di cui 
si riferisce in altra parte del Notiziario, è quello auspicato 
dal 97° Congresso del CAI (Pesaro, 1997} in vista della dif
fusione e applicazione delle Tàvole della Montagna di 
Courmayeur, di cui è un esteso commento. Vi sono tratta
te le attività sportive in montagna (escursionismo, alpini
smo, arrampicata in falesia, sci alpinismo, alpinismo 
extra-europeo) dal punto di vista della loro ecocompatibi-
btà. Il volume di 128 pagine nel consueto formato dei 
manuali del CAI con sovracoperta a colori, illustrazioni e 
disegni in bianco e nero e a colori e in vendita al prezzo 
di L. 7000 per le sezioni, 10.000 per i soci, 15.000 per i non 
soci. Viene distribuito a!lp sezioni e alle scuole di alpini
smo e sci alpinismo dalia Sede centrale e dalla CNSASA. 
Il CAAl è disponibile per informazioni ed eventuale pre
sentazione all'indirizzo sopra indicato. 
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P; assata quasi in sordina a livello 
nazionale si è invece diffusa a 

macchia d'olio, negli ambienti alpinistici 
statunitensi, la notizia della prima disce
sa con gli sci del West Rib, lo sperone 
roccioso che sporge, parallelo alla storica 
via di Cassin, sulla sud del McKinley 
(6194 rn.). A compierla è stato il triestino 
Mauro Rumez, "Spin" per gli amici. L'a
scensione affrontata in stile alpino nei 
giorni 16, 17 e 18 maggio, assieme a 
Franco Toso (che aveva il compito di 
documentare fqtograficamente e con 
delle riprese la discesa), ha visto l'alpini
sta triestino portare a compimento la 
discesa, nei giorni 18 e 19 maggio, in 
condizioni di neve ghiacciata a causa 
della persistente azione del vento. 
Va subito detto che la vetta pivi alta del 
nord America era già nel cuore di Mauro 
da tanto tempo. «Il McKinley o Denali 
(La alta), come la chiamano i nativi ame
ricani, è una montagna che mi ha Sempre 
attratto molto, per la severità dell'ambien
te e il suo isolamento; simbolo in qualche 
modo della wilderness del grande nord». 
E così, guardando le belle foto di 
Bradford Washbum, l'idea ha rapidamen
te preso forma. «Mi è subito balzato agli 
occhi lo sperone del West Rib: la via di 
discesa era 11, logica ed evidente. 
Prima della riuscita discesa di Mauro vi 
erano stati vari tentativi, quello del fran
cese Pierre Tardivel, di alcuni nordameri
cani e dell'italiano "Bianco" Lenatti. E 
questo progetto, ricordiamolo, era anche 
nei progetti del forte statunitense Popovi-
ci, rumeno naturalizzato. 
La discesa, sotto il profilo tecnico e della 
pendenza (max 55° in uscita), non è tra le 

Le nevi dell'Ortles 
fatali per Rumez 
Se ne va un grande dello sci estremo 
Un dispaccio dell'Ansa ha portòto all'inizio di novembre la terribile hotizia dèlia morte di • 
Mauro Rumez, tra i rari specialisti di sci estremo, travolto da una valanga siill'Ortles ' ' ' 
mentre era impegnato In una discesa con gli sci da una cresta a 3.300 metrivrQuell&y - • 
domenica 30 ottobre l'alpinista triestino stava scendendo lungo la parete nord dèi F'ic- -
colo Cono di.jahiaccio. Un paio di.curve, poi la slavina. Poco prirna di questo drammati
co annuncio, Paolo Datodi aveva preparato per Lo,Scarpone l'articolo che pubblictila-,. • 

: mò; Mauro steso lo aveva riletto. E ora lo scritto viene pub,bìlcato'invariato: come, -si^ 
può esserne sicuri, Mauro avrebbe desideratò: ' 
Ghé cosa spin^évà Rumez, "Spin" per gii àmici, socio della XXX Ottóbre di Trieste',, a 
praticare id spi}eàrenio, una spéciaiità riservata a pochissimi? «Penso che sia laTicerca 
di un equilibrió'»,: aveva cónfidato a Datodi, «che nùila-quotidianità mi è difficile trovare. 
E'un modo per fiàppropriarrni di me stesso. Quando ti spingi verso il limite delle tue^ 
possibilitèi e.ttrhètti in gioco nel tentativo di superarle, impari, a conoscerti., impari: a ^ 
fidàrtidi: qualcosa che defioirei una specie, di consapevolezza psicofisica, qualcosa che. 
costituisce la parte più vera di noi stessi. La montagna e I grandi sp^i incontaminati 
sono un corollàrio indispensabile a quanto appena detto. Sonò uno specchiò in p^l. 
riflettersi per meglio conoscersi. Chiùnque sia salito In quota e magari vi abbia bivaccato 
conosce quel senso di piccolezza'che ti,assale davanti alla vastità deiio^spazio circo
stante: La natura mette tutto ai posto giusto. La montagna non accetta menzogne. Qui 
mi sento a casa, qiji capisco la profonda interdipendenza delia vita:'so di essere parte 
di un tutto e sento che tutto ciò che mi circonda è parte di me. MI sèntò vivo, sono me • 
stesso e quindi sono felice». Caro Spih non. ti dimenticheremo, .: 

vie pili difficili del gruppo, ma risulta 
assolutamente impegnativa a causa della 
notevole continuità richiesta, sotto l'a
spetto fisico e psicologico. 
«Basti pensare che su 2600 metri di disli
vello sono solamente due le zone in cui si 
può bivaccare con una certa tranquillità. 
La via parte da quota 3450 e sì sviluppa 
prevalentemente, su neve e ghiaccio, a 
parte un tratto intermedio, tra i 4800 è i 

M a u r i c e ,  a d d i o  a u n  a m i c o  
Aveva 72 anni e fino a poco tempo fa era ancora prestante e attivo sulle montagne. Ma 
il 19 settembre 1999, per leucemia, Maurice Brandt ci ha lasciati. Da quasi trent'anni 
seguiva la pubblicazione delle guide del Club Alpino Svizzero (CAS), curando volu
mi nuovle riedizioni, con attività continua e instancabile: una sessantina le guide usci
te in questo periodo. 
Questa attività in pratica l'avevamo iniziata contemporaneamente, lui per il CAS e io 
per il CAI-TCI, ambedue con la preparazione dei volumi riguardanti le Alpes Valai-
sannes/Alpi Pennine: lui aggiornava quelli del Kurz, io li facevo nuovi. Iniziammo 
così la nostra collaborazione, subito simpatica e stimolar^te, con scambi di pareri e 
notizie, specialmente nel settore della cronaca alpina, dei manuali e delle guide. L'at
tenzione critica a volte diventava una specie di complicità, quando l'uno o l'altro sco
priva un'imprecisione, un'omissione. Era quasi un gioco spontaneo, divertente, dove 
le regole naturali erano la precisione e l'attenzione che bisogna dedicare ai testi, alle 
carte topografiche, alle foto. Nessun pensiero cattivo, solo una specie di allenamento 
al rigore con, in fondo, l'amore per la verità e il lavoro ben fatto. 
Lui, quale ingegnere nel campo orologiero svizzero, non poteva che essere precisissi
mo, e a riguardo del nostro lavoro ci trovammo sempre d'accordo, anche perché ambe
due insofferenti nei riguardi di inefficienza e burocrazia. Per questa sua poderosa 
opera trentennale, condotta sempre con spirito volontaristico, il CAS lo aveva eletto 
socio onoi"ario. Ora che non riceverò più le sue lettere chiare e stimolanti, che mi erano 
di riferimento nella mia attività, mi renderò conto di aver pèrso un Amico; 

Gino Buscaini 

5500 metri, di misto». Un tratto che 
Rumez ha superato seguendo la variante 
Wick Wire, lungo un canalone di ghiaccio 
e neve, situato un po' piìì a destra della 
linea originaria ed un po' più pendente. 
A Mauro purtroppo, per una sola novan
tina di metri, è mancata la gioia della , 
vetta, ma questo non ha intiaccato la sod
disfazione per il suo bellissimo exploit. 
«Posati i piedi sui pianori sommitali 
chiamati Footbal Fields, a quota 6050, 
dove escono quasi tutte le vie del Denali, 
ho cercato di raggiungere la cima sud, la 
più alta del gruppo, ma un vento fortissi
mo mi ha impedito di stare in piedi, 
costringendomi a progredire pancia alla 
neve. A quel punto, a 6100 m. di quota, 
ho rinunciato alla vetta». 
Una scelta che si è rivelata intelligente, 
considerando che, lo stesso giorno, tre 
inglesi subivano serissimi congelamenti 
a causa del vento. 
«Lo stesso vento», prosegue Mauro, «ha 
poi continuato a darmi seri problemi 
lungo tutta l a  discesa, sia per la violenza 
con cui sferzava fino al canalone termi
nale, sia perchè aveva trasforrnato il 
fondo in un'orribile crosta di ghiaccio. E 
pensare che mentre salivamo nevicava!» 
Un bellissimo exploit, non c'è che dire. 
Nota. 1 soliti bene informati mi assicura
no che sta già preparando qualcosa di  
nuovo. Asia centrale? Apertura di una 
nuova' via con conseguente discesa? Sta
remo a vedere. 

Paolo Datodi 
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B ^ avvio del nuovo anno scolastico è 
H n  stato caratterizzato, nei giorni che 
hanno preceduto l'arrivo degli studenti a 
scuola, da una immersione totale nell'ag
giornamento dei docenti. Si è così potuto 
realizzare il corso presso l'Istituto com
prensivo-di S. Maria Maggiore in Valle 
Vigezzo cui hanno partecipato 39 ihse-' 
gnanti, completare con il 2° modulo quel
lo avviato nel maggio scorso a Baceno in '  
Valle Antigono e seguito da 48 insegnanti, 
ridefinire il progetto "In cammino verso . 
l'Ecomuseo" con i docenti delle scuole 
della Valle Anzasca, fare un salto in Sicilia 
al Rifugio Marini a sviluppare il tema della 
Didattica nell'Educazione Ambientale nel
l'ambito del corso per Operatori nazionali 
naturalistici organizzato dal Comitato 
Scientifico centrale e frequentato da molti 
soci provenienti dal mondo della scuola. 
Iniziative tutte che ormai vedono molte 
persone, scuole, sezioni, impegnate a 
progettare percorsi formativi legati alla 
conoscenza della montagna, percorsi di 
ricerca non solo di tecniche didattiche e 
di proposte operative, ma anche e forse 
prima di tutto del significato che può 
avere in educazione, occuparsi di monta
gna; progetti che per le scuole di monta
gna connotano in modo strategico il 
Piano dell'Offerta Formativa (POF) ela
borato dalle scuole nell'ambito dell'auto
nomia scolastica. Percorsi individuali e 
di gruppo che accomunano docenti e soci 
CAI nella consapevolezza che forse 
occuparsi di montagna è un pretesto per 
occuparsi davvero dell'uomo e dei valori. 

percorsi formativi 
legati alla montagna 
Un 'intensa attività con i docenti 
E' un cammino sempre simile nella propo
sta metodologica, ma sempre nuovo perchè 
lo sono i personaggi e i tempi coi quali si 
cammina, si studia, si ricerca e si progetta, 
perchè sono diverse le situazioni ambienta
li, istituzionali e culturali che si incontrano. 
E' sempre un cammino impegnativo, nella 
fatica del progetto, nell'elaborazione del 
pensiero, nell'attenzione a cogliere oppor
tunità, negli incontri affettivi. Ma questa 
fatica è per ciascuno ampiamente ripagata. 
Infatti la conclusione del corso non è 
mai separazione, ma un ponte lanciato 
sul domani, prossimo e anche più lon
tano, per lavorare insieme come grup
po, ciascuno risorsa per gli altri, con
dividendo idee, azioni, significati, pro
getti, scoperte. 
E forse questo è il risultato migliore che 
ci si poteva aspettare. Un'esperienza del 
genere ha certamente ricadute positive 
sugli studenti; è infatti difficile che un 
docente che si è messo completamente in 
gioco, possa continuare a fare scuola 
senza pensare a quello che gU è accaduto 
e che ha provato su di sè. 

Maria Angela Gervasoni 

À p p u n t a m e n t ì 
È arrivata l'autorizzaziona a 
rceliz^are / corsi di aggiorriamonto a 
carnttore nazionale fjcr i quali età 
stata inoltrata domanda al Ministero 
della Pubolica lsxru7ione I cors; si 
siolgeranno a Sagolino (&S), 
Sondrio, Impruneia (FO, Nuoro. Con 
successo si è già svolto quello in 
Sicilia II' Httesa ch3 ci pervenaa il 
Decreto Ministeriale e quindi si 
possano costru,ru le ipotesi 
operative gli irisegnanii abitami in 
zona che fossero interessati ad 
avare /* calendario e ficqucntare, 
sono invitati a fai conosn^re il toro 
•na'nzzo -'t/ Setvuio Scuoia 
E' meglio che le scuole da cui non, è 
partita la proposta e vogliano 
partecipare, lo facciano con un 
gruppo di docenti. Fino ai15 
gennaio si svolge il corso 
autorizzato dal Ministero PI a Varalio 
Sesia (VC). £' in fase di studio un 
corso di aggiornamento da 
realizzare a Milano, presso la Scuola 
di Via Martinengo. 

"Salvare la memoria" 
Richiesto al Servizio Scuola del CAI come strumento di for
mazione per i docenti dell'Istituto comprensivo "Innocenzo IX" 
di Baceno, cui fanno riferimento tutti i docenti delle scuole 
delle Valli Antigono e Formazza, impegnati in una complessa 
attività di Educazione Ambientale, il corso si è sviluppato attra
verso momenti di grande efficacia didattica ed educativa, alter
nando sapientemente lezioni frontali, ricerca-azione, lavoro per 
gruppi, attività all'aperto. 
I docenti hanno progressivamente verificato sul campo che 
anche un semplice aspetto culturale è in relazione con molte
plici situazioni ambientali; hanno affrontato e risolto situazioni 
pratiche di apprendimento, sperimentando personalmente le 
difficoltà che un alunno può incontrare nel percorso educativo; 
hanno ricevuto numerosi input per migliorare le metodologie e 
di conseguenza l'insegnamento/apprendirnento. 
Ciascuno ha avuto la possibilità di far emergere e consolidare 
le proprie capacità progettuali; si è maturata la consapevolezza 
della necessità della condivisione e della sociahzzazione delle 
esperienze. Il "territorio" ha cominciato così a delinearsi con
cretamente nelle sue interazioni e la scuola ha chiarito il suo 
ruolo in esso. Il corso ha tracciato percorsi di lavoro a lunga 
scadenza e il progetto finale "Salvare la memoria" costituirà un 
elemento fondante dell'identità della scuola nel Piano dell'Of
ferta Formativa. 

Antonio Sartori 
Capo d'Istituto partecipante al corso 

Nel nido d'aquile 
Salecchio Superiore, "nido d'aquile" (così lo definisce Renzo 
Mortaretti nel volume "I Walser"), è stata la meta che gli inse
gnanti dell'Istituto comprensivo "Innocenzo IX" hanno raggiunto 
il 13 settembre nell'ambito del corso di aggiornamento sulla sal
vaguardia della cultura di montagna organizzato in collaborazio
ne col Servizio Scuola ed il supporto della sezione di Fonnazza. 
Ci siamo aggirati curiosi tra le solide ed antiche abitazioni di 
legno e muratura, oggi sapientemente ristrutturate dall'amore e 
dalla tenacia di chi qui ha vissuto durante la giovinezza e ha volu
to mantenere il ricordo degli avi; abbiamo ascoltato i racconti di 
Andrea Secondo, Pali (Candido, Maria D'Andrea Albini, Albina 
Pali Albini, D'Andrea Riccardo e Bottari Luciano; siamo entrati in 
abitazioni cariche di emozioni e ricordi; abbiamo guardato naera-
vigliati attrezzi e suppellettili che richiamavano alla mente le fati
che della vita quotidiana ma anche la genialità dei costnittori. 
Già il 23 maggio avevamo partecipato all'uscita avente come 
meta l'Oratorio di Salera e come tema le cappelle della Via Cru
cis lungo la mulattiera che da Cravegna sale a Salera. Voghamo 
ringraziare coloro che si sono prodigati: i componenti dei 
Comitati pro-Salecchio e pro-Cravegna, le donne di Salecchio 
in costume e gli accompagnatori,del CAI. 
Cercheremo di trasmettere nelle nostre classi le memorie e le 
emozioni che abbiamo ritrovato, visiteremo con i nostri alunni 
quei luoghi così carichi di cultura alpina 

Gli insegnanti dell'Istituto comprensivo 
"Innocenzo IK" di Baceno (VB) 
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A lla vigilia delle Feste il mercato 1 )  Q 1 1 0  I O  T I  n f l  P '  P I  I I  I / H  
dei libri dì montagna si presenta LM^OÌII ' '  • iVî  V^L.4IVH^V/ 

eccezionalmente ricco di proposte e di • ' w  
suggestioni, a conclusione di un'annata ^ J baa  • I ^ ^ ^ 
che, almeno a giudicare dagli scaffali 0 |  H _ l  j S B  1 1 1  
delle librerie specializzate, dovrebbe CiAI > . ^ 1  I C A V ^ V ^ C A  
essere considerata del tutto positiva con 

Montagne di libri per il fine millennio 
corollario di esposizioni ed esibizioni 
significative, dal festival di Trento con artefice, con Alessandro Gogna, della tore di Erto già autore di due felici espe-
Montagnalibri a Expodolomiti di Longa- collana editoriale dedicata ai "grandi rienze letterarie, "Il volo della martora" e 
rone, a "Oltre le vette" a Belluno, al Salo- spazi delle Alpi". Le fotografie sono pre- "Le voci del bosco", più volte ristampati, 
ne della Montagna di Torino, a Milano- cedute da saggi di Alessandro Gogna, Compongono queste pagine, illustrate da 
montagna 2000; e con un rilancio delle Enrico Camanni e Roberto Mantovani Matteo Corona, incantevoli racconti di 
pubblicazioni del Club Alpino Italiano (Friuli & Verlucca, 120 pagine in grande uomini, rocce, aquile, corvi. Una lettura 
che dal '99 si presentano ai soci con un formato, 58 mila lire). ideale anche per i ragazzi. 
volto moderno e, si spera, accattivante. CORSO DI SCI di Francesco D'Alessio NON TROVERAI I CONFINI DEL-
Nell'augurarci che il trend continui nel e Roberto Serafm offre un aggiornato L'ANIMA è il suggestivo titolo di una 
Duemila con soddisfazione di tutti, ecco panorama delle tecniche di discesa e fuo- lunga intervista a Reinhold Messner di 
una serie di segnalazioni di nuovi volumi ripista, compresi snowboard e carving (De Michael Albus, una summa del Messner-
apparsi in libreria nelle ultime settimane Vecchi editore, 189 pagine, 25.000 lire). pensiero in attesa di assistere a quella fase 
o segnalati da varie componenti del CAI. GUIDA ALLO SCI 2000 .  Il classico del tramonto di un'umanità insensibile e 
STORIA DELL'ALPINISMO FAS- annuario dell'Istituto De Agostini offre le sprecona che Reinhold immagina, ahinoi, 
SANO è un volume di 424 pagine con informazioni essenziali per soggiorni ormai vicina (Mondadori, 146 pagg., 
oltre 600 illustrazioni in bianco e nero e a sulla neve nelle Alpi e negli Appennini. 25.000 lire). 
colori, un'opera monumentale curata da In un capitolo le più belle stazioni sciisti- IL TERRENO DI  GIOCO DEL-
Dante Colli, alpinista e scrittore (è consi- che del mondo (600 paginè, 29.500 lire). L'EUROPA è considerato un classico, 
gliere del Gruppo Italiano Scrittori di ATLANTE DELL'ALPINISMO. Cin- uscito a Londra nel 1871 e ristampato nel 
Montagna). In 23 capitoli, dall'inizio del- quanta montagne, dal Tibet all'Antartide, 1895 dall'autore Leslie Stephen (1832-
l'alpinismo dolomitico ai giorni nostri, vengono raccontate da protagonisti del- 1904). «Le Alpi sono territorio di conqui-
Colli incontra diverse personalità dell'ai- l'alpinismo (fra i contributi, da segnalare sta di un inglese abituato a sentirsi padro-
pinismo fassano e fissa i singoli contribu- quelli di Kurt Diemberger, Lindsay Grif- ne del mondo, ma anche lo spazio ben 
ti alla conquista e alla definitiva esplora- fin, Bernard Newman, Doug Scott) e illu- delimitato e pieno di attrattive dov'è con-
zione dei Gruppi dolomitici che sovrasta- strate dai fotografi' più prestigiosi in que- sentito di tornare un po' bambini giocan-
no la valle. Il libro è edito da Tamari sto volume della De Agostini a cura di do a scalare le montagne», annota Pietro 
Montagna nel trentennale dei famosi Cia- Audrey Salkeed con la presentazione di Crivellaro nella presentazione di questo 
morces de Fascia. Costa 70.000 lire. Chris Bonington. 304 pagine in grande volume molto opporti^namente ripropo-
ALPI, VIAGGIO NELLA NATURA formato, 79.0^00 lire. sto alle giovani generazioni. (I Licheni, 
di Marco Milani è il documento visivo FINCHE' IL CUCULO CANTA di Vivalda Editori, 287 pagine, 35.000 lire), 
del "viaggio" di questo giovane rhaestro Mauro Corona (Biblioteca dell'Immagi- ALPI, SPAZI E MEMORIE  è il cata-
della fotografia di montagna al centro a ne, Pordenone, 227 pagine, 25.000 lire) è logo della mostra curata da Roberto e 
Milanó della mostra "Alpi, spazi e una nuova raccolta di racconti del cele- Lorenzo Serafin, aperta fino al 19/12 a 
memorie". Milani è anche il principale berrimo "uomo di legno", l'alpinista-scul- Milano. Saggi e racconti sono di Roberto 

Serafin, Rolly Marchi, Livio Sposito, 
Kurt Diemberger e Dino Buzzati, oltre a 
un lungo colloquio con Helmuth Moro-
der sul futuro delle Alpi. Presentazione 
del Presidente generale del CAI Gabriele 
Bianchi. Un centinaio le immagini, anche 
inedite, suddivise in otto aree tematiche; 
molti i classici della fotografia di monta
gna. Leonardo Arte, 143 pagine, 70.000 
lire (60.000 al bookshop annesso alla 
mostra, 50.000 per i soci del CAI; infor
mazioni, tei 02.58430316). 
ESCURSIONI IN VAL D'INTELVI di 
Paolo Pogliaghi presenta una serie di pas
seggiate, escursioni e traversate tra i laghi 
di Como e di Lugano. Il libretto (Tamari 
Pocket, 15 mila lire) è corredato di cartina. 
LE CARTOGUIDE DI  ALP  con 
informazioni testuali su itinerari di escur
sionismo, trekking e mountain bike sono 
ora tre: riguardano Monte Rosa, Cervino 
e Arco (15.000 lire runa). 

P r o f u m o  d i  c e r a  
Prendendo lo spunto da un canto popolare trentino, Lorenzo Revojera ha battez
zato ''Sui monti fioccano" la sua nuova fatica letteraria: una raccolta di «peripezie 
nelle Alpi tra vero e fantastico, dal Cervino alle Dolomiti». Diciatto sono i raccon
ti, tutti autobiografici, suddivisi in quattro capitoli: un certo modo di andare in 
mdhtagna, gente dei posti, creature delle alte quote, oltre l'alpinismo. Ingegnere 
milanese, socio benemerito della sezione di Milano, membro della commissione 
centrale per le pubblicazioni, Revojera aveva già offerto prova del suo talento di 
narratore in "Storie dì casa e di montagna" e ora conferma la sua vocazione a 
occupare il centro di quel filone maestro nella letteratura alpina che è costituito 
dalla memoria, impreziosito da foiogratìe che sembrano appartenere alia prei
storia dell'alpinismo e invece sono state scattate appena ieri, negli anni Cinquan
ta e dintorni, il libro esala (per intendersi) il piacevole aroma della cera Ambra 
cosparso sul pavim,ento delia capanna Mautino dove Revojera & compagni hanno 
trascorso una notte indimenticabile. E non sola in questo racconto il minimalismo 
delio scrittore milanese tocca vertici di sublime autoironia o, come direbbero gli 
inglesi, di understatement... Il libro (Persico Edizioni, formato album 22 x 22, li.-e 
35.0{}0) è stato presentato con successo in novembre a Roma presso la Sala ICEF 
in viale Belle Arti, da Bruno Delisi, Carlo Napoli, Pier Giovanni Palla. 
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Storia 
dell'alpinis 
lassano 
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Dalle prime guide al 
glorioso gruppo dei 
"Ciamorces de 
Fascia in 23 capitoli 
il nuovo libro di Dante 
Colli racconta 
l'appassionante storia 
delValpinismo 
tassano. Colli ha già 
dedicato a quest'area 
delle Dolomiti quattro 
guide alpinistiche 
dedicate ai gruppi 
sulla destra déll'Avisio 

e due volumi 
escursionistici con 
particolare impegno 
per gli aspetti storici e 
naturalistici. 

I MANUALI D I  ALP  comprendono 11 
titoli; Manovre di corda, Astuzie, Tecni
che di orientamento, Mountain Bike, 
Progressione, La cura dei materiali, 
Scialpìnismo, Progressione su roccia, 
Fotografia di montagna. Soste e ancorag
gi, Progressione sp ghiaccio. Costano 
5.000 lire ciascuno. 

M a 

RIFUGI è una col
lana di Guide di Alp 
di cui sono finora 
usciti quattro titoli 
riguardanti Italia, 
Svizzera, Austria e 
Slovenia. Costano 
15.000 lire ciascuna. 
LE GUIDE DI  
ALP  dedicate all'ar
rampicata compren
dono ora anche ufi 
volume di Marco 
Scolaris e Marco 
Blatte sul Piemonte 
occidentale e Brian-
connais (128 pagine, 
19.000 lire). Tra le _ 
guide dedicate a osterie, locande & prodòt
ti tipici da segnalare quella, fresca di stam
pa, su Longaronese, Cadore, Val Cordevo-
ie e Val di Zoldo a cura di Paolo Bonetti e 
Paolo Lazzarin (95 pagine, 21.000 lire). 
ALLE VALLI BEDRETTO E 
LEVENTINA (Canton Ticino) è dedica
to un opuscolo con varie proposte scialpi-
nistiche a cura degli enti turistici della 
regione (091.825.2131, fax 091.8253817). 
D I  PIETRA E ACQUA è un'affasci
nante raccolta di scritti di Fabrizio Ardi
to, giornalista e speleologo romano: sto
rie di ordinaria «perversione» sotterranea 
che da anni induce l'autore a cercare 
ovunque il buio e la profondità. Il volume 

è edito da Vivalda nella collana «I Liche
ni» ( 164 pagine, 28 mila lire). 
i, MONTI DI GENOVA è una guida di 
Andrea Parodi realizzata in collaborazione 
con l'Assessorato all'Ambiente del Comu
ne di Genova. In 111 pagine con 50 foto
grafie a colori e 8 cartine sono descritti 47 
itinerari escursionistici sui rilievi sopra-

stanti la città e il 

a n 
Tra /• volumi freschi di stampa spicca 
l'autobiografia di Fosco Marami 
"Case, amori, universi" pubblicata da 
Mondadori (707 pagine, 35.000 lire). 
Agli appassionati di montagna lo scrit-
tore-alpinista-antropologo, membro 
del Club Alpino Accadcnico Italiano, 
l'uomo che ha sognato un'eooca con 
libri come "Ore giappiincìi" o "Senrp-
rn Tibot \ concndo venti pagine esem
plari: raccontando che c'osa voglia 
dire essere alpinisti fin nel midollo e 
che tipi fossero davvero qua mrJtnc-
chioii! ai Emilio (Comici) o Fifa (Pia2). 

mare. Il volume 
(25.000 lire) può 
essere richiesto 
direttamente a Paro
di, casella postale 
16, 16016 Cogoleto 
(GE), telefono n. 
010.9183297. 
ANDE PATAGO-
NICHE di Alberto 
M. De Agostini è 
una pietra miliare 
nella storia dell'e
splorazione delle 
montagne patagoni-
che, la cui prima 
edizione uscì nel 
1941. Il salesiano 

piemontese narra delle fatiche e degli affa
scinanti stupori in quelle terre lontane 
(Vivalda editori, 352 pagine, 39.(X)0 lire). 
GAMMA  a cura di Alberto Benini riper
corre in 176 pagine di grande formato la 
storia del Gruppo alpinistico lecchesé 
Gamma, in origine una dozzina di fuoriu
sciti dal celebre gruppo dei Ragni della 
Grignetta. Il volume costa 58.000 lire. 
5 5  SENTIERI DI  PACE di Paolo 
Bonetti e Paolo Laazzarin descrive in 224 
pagine con 180 foto e schizzi gli itinerari 
più significativi sui fronti della Grande 
Guerra delle Dolorriiti, Pasubio e altipia
ni, Grappa. Zanichelli, 54.000 lire. • 

Due volte 
Spiro 
Novità di Dalia Porta 
Durante gli anni in cui andavo forte non ho 
mai effettuato "concatenamenti' a non ne 
ho avuto l'occasione, o meglio non era nata 
ancora questa usanza. Ora che dire "anzia
no" è forse poco, ho voluto colmare questa 
lacuna operando in altro campo, pure atti
nente alla montagna. Facendo cioè "conca
tenamenti" nella letteratura alpinistica. E 
credo - ma forse sbaglio - di essere il 
primo. Cioè scrìvendo e pubblicando libri di 
alpinismo a brevissima distanza di giorni 
uno dall'altro. Ho incominciato due anni fa 
con "La scia delle stelle", "In cordata con 
Julius Kugy" e "Primavera a scuola" - ma in 
quest'ultimo, vera eccezione nella mia scrit
tura, monti e arrampicata non c'entrano. 
Quindi nella materia, restano i primi due. 
Ho continuato questo autunno con altri due 
volumi: "La montagna per me" e "Sesto 
grado". Perché ho privilegiato, in questi 
ultimi tempi, tale tecnica? Proprio perché 
non di tecnica si tratta, ma di sentimento. 
Cioè, dopo avere sfornato una ventina di 
libri, quando si scopre un soggetto o una 
trama appassionanti, non usufruita prima, 
viene da buttarsi sopra - almeno così suc
cede a me. E in fondo, il passare con solu
zione di continuità da un soggetto all'altro 
elimina il pericolo della stanchezza, deil'av-
vezzamento. Anzi, quando nella creazione 
"cambio libro" trovo sempre nuovo entusia
smo, nuovi stimoli, nuovi concetti. 
Due titoli dunque. Il primo - in ordine di 
pubblicazione, "La montagna per me", è 
essenzialmente personale. Cinquantacinque 
anni di ascensioni. Ma non si tratta di nor
male autobiografia. Nessuna continuità tem
porale. Ma singoli argomenti. Significato, 
etica, sport, romanticismo, compagni di 
cordata, bivacchi, "voli", salvataggi, scalate. 
Il secondo volume, "Sesto grado", è natu
ralmente storico; e riporta vita e biografìe 
di quegli alpinisti italiani che, per me, più 
degli altri hanno contribuito ad affermare il 
sesto grado in Dolomiti e insieme hanno 
fatto scuola, da Comici e Cassin. 
Questo è H mio secondò concatenamento! 
E - confesso - mentre curo gli ultimi detta
gli per la pubblicazione, già mi è venuta in 
ménte l'idea per nuove creazioni, anche 
questa volta due libri, totalmente diversi 
l'uno dall'altro. Ma questa - spero - sarà 
storia futura. Ora sono tutto preso e ansio
so per questi due volumi di cui ho parlato. 
Auspicando che possano piacere. 
Perché siscrive innanzitutto per se stessi. 
Ma è tanto bello e gratificante quando una 
propria opera incontrali favore di crìtici, 
amici, lettori. 

Spiro Dalla Porta Xydias 

Lo Scarpone n. 12. Dicembre 1999 * 17 



R acchette da neve, ciaspole, 
caspe... Nomi diversi, a seconda 

del territorio, per individuare un attrezzo 
nato per esigenze di lavoro e trasforma
tosi in un mezzo per la nuova attività da 
svolgere nel tempo libero. Sempre più 
sezioni del CAI, guide alpine, associa
zioni sportive, stazioni sciistiche offro

no, tra le alternative allo sci, passeggiate 
ed escursioni con racchette, ciaspole, 
caspe. Migliaia sono i partecipanti alla 
Ciaspolada di Fondo (Val di Non), alla 
Settimana dello Sci Escursionismo della 
CONSFE di Pinzolo. Un modo diverso e 
antico di andare per boschi, sentieri, col
line, montagne. A esaminarlo attenta
mente, fuori dall'ingabbiamento ludico-
economico che già si intravede (nuovi 
modelli, abbinamento racchette per sali-
re-tavola da snowboard per scendere) e il 

- vedi telemark - probabile nascere di 
apposito abbigliamento tipo: berretto 
alla Davy Crockett, giacca in pelle con 
fronzoli, pellicciona e, optional, finta 

? Si, grazie 
dei criteri 

Una "moda " che tocca anche il Club alpino 
trappola per linci, ermellini, visoni e 
mvistdidi vari; questo fenomeno ha 
potenzialità positive. 
E' certamente un modo di frequentare la 
montagna in inverno meno intrusivo di 
altri, praticabile sostanzialmente da tutti, 
capace di interessare l'intera famiglia, 
silenzioso (se stiamo zitti!), tutto somma
to economico. 
Allora, visto che molte sezioni propongo
no iniziative con le racchette, può essere 
opportuno predisporre una linea di inizia
tiva coinvolgendo il o gli OTC che pos
sono farsi carico di individuare alcuni 

indirizzi di fondo, sicurezza innanzitutto, 
da offrire a chi già pratica o si avvicina a 
questo particolare andar per monti? 
Non propongo, per carità!, nuovi attesta
ti, nuove figure, nuove commissioni; 
semplicemente occorre evitare che, come 
tante volte, il nostro lavoro, le nostre isti
tuzioni vengano fagocitate da altri con il 
risultato di dover poi recuperare posizio
ni anziché far pesare la nostra esperienza, 
la nostra concezione delle montagne, del
l'ambiente, del tempo libero. 

Franco Gìacomoni 
Convegno Trentino Alto Adige 

Montagna invernale: gii istruttori Consfe in prima iinea 

L a crescita dello sci di fondo escursionistico nelle val
late delle Alpi e degli Appennini, è stata al centro della 
relazione di Lucio Benedetti, presidente della Com

missione centrale CONSFE, al Congresso nazionale degli 
istruttori di questa specialità svoltosi a Ravenna il 31 otto
bre. «Uno sviluppo che è stato avviato con l'impegno di vari 
compagni di viaggio tra i quali i dirigenti delle commissioni 
interregionali e la Scuola centrale», ha detto Benedetti, «e 
che ci sprona a continuare sulla strada dell'innovazione attra
verso il dialogo f ra  tutti gli elementi che concorrono a man
dare avanti il nostro settore e ad aprirci ad altre discipline 
vicine, per un costruttivo confronto: vedi .i rapporti con il 
Servizio Valanghe Italiano, con la Commissione escursioni
smo, con il Servizio Scuola del CAI e, nell'immediato futu
ro, anche con la Commissione sci 
alpinismo». Note liete, secondo 
Benedetti, anche per  «quanto 
riguarda la divulgazione della 
disciplina con l'attivazione di un 
sito Internet curato da Usseglio e 
vari interventi sulla Rivista del 
CAI e sullo Scarpone, mentre tre 
guide sci escursionistiche delle 
Alpi centrali si sono aggiunte alle 
opere già esistenti curate da 
istruttori del CAI quali i coniugi 
Albertella e l'accoppiata Carrer-
Della Mora. In aggiunta a queste 
iniziative, anche la rivista "Sci di 
fondo" e il mensile "Qui Touring" 
del Touring Club Italiano ci stan
no dando una mano nella divulga
zione delle notizie che ci riguar
dano. E ancora per la ricerca della 
diffusione e crescita del nostro 
settore ci siamo impegnati a far 

rinascere la Commissione di SFE in Trentino-Alto Adige: 
con coraggio e disponibilità la COnSFE le ha subito affidato 
l'organizzazione della Settimana nazionale (1999) nel rispet
to dello spirito e della turnazione fra i vari nostri' Convegni 
(leggi Commissioni regionali)». 
D'obbligo a questo punto, da parte del presidente della CON
SFE una raccomandazione per una corretta diffusione. «Pur
troppo», ha detto Benedetti, «anche qualche nostro isolato 
istruttore o scuola hanno confuso la nostra disciplina di sci 
di fondo escursionistico, riducendola al solo fondo in pista o 
peggio al solo telemark che è e rimane una tecnica di disce
sa, perciò solo una parte del patrimonio tecnico-culturale d i  
un completo Istruttore di SFE della CAI». 
Per quanto riguarda i rapporti con i maestri di sci professioni-

Un corso di formaxione 
co?f fa SAT a Pinzolo 

Aperto -1 tutti, ma sopiafiuffo ' i  r,ìqa^zi o ìagazz^ 
anche p>incipinnii. e in programma nel wiel' ena 8-
y qennaio a P,nzoio (Tientoj un corso ai forma/ioric 
pi'i aspuanii isUuHoii di scie^ciirsionii,ma doi CAI. 
Seno p., esisti quattro l,'*rlli di approndimcnto, a 
quanto mforma un c omiinii uto dclh (.commissione 
regiomto scioscursionis.no da' Frenimo Alto A-JiijC 
presieduta da Ugo Cdo/a L'iscmione o giataita. ma 
obbligatoria per mutivi oiQanizza*!^ i « 'a p i  enota/io-
ne enUo il 3 fcnnaio Anche ratirezza*u'a (sci. ic ?.•-
/•,t, tj:>stoncini pnlli Ji 'ocì; ncno pjossa n disposi-
z'onc grati iitamortv II corso e rrganazito in "c'/a-
bo'àzione cf*n qli isvuttoh ae'la sc.'o/a centrale 
CQNS'E-CAI e con la SAI di Pinzuto. Per infcrrìù-
zicni e poi ottenere ii programma completo rivol-
goisi a Ugo C0OI3 l ' / j  Matteotti 43 3Ó086 Pinzalo. 
rN. tei 0465.502755, (a> 0465 J0^31. 

sti, Benedetti sottolinea come sia 
in corso un'iniziativa di ricerca di 
un protocollo d'intesa, analoga
mente a quanto si è fatto positiva
mente fra istruttori del CAI e 
guide alpine, che dovrà contenere 
come primo e indiscutibile prin
cipio quello della pari dignità. 
In tema di insegnamento è inol
tre necessario, a detta del presi
dente deirOTC, armonizzare la 
terminologia fin qui adottata e la 
struttura didattica con la nuova 
progressione della COSCUMA 
che pone le basi per l'insegna
mento dello sci nei prossimi 
anni, così come recepire le indi
cazioni pubblicate sull'utilissimo 
manuale didattico recentemente 
distribuito dal CAI in collabora
zione con la Scuola dello Sport 
del CONI. • 
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u fficiale degli alpini, grande 
amico del CAI, l'imprenditore 

lecchese Giulio Fiocchi è da qualche 
mese ricordato in una targa posta all'in
terno del Rifugio Marco e Rosa ai piedi 
del Pizzo Bernina. Si tratta di una testi
monianza di amicizia da parte dei tanti 
appassionati di montagna che conobbero 
la sua grande carica umana. Ma la targa, 
posta l'estate scorsa con una breve e sug
gestiva cerimonia, va considerata anche 
l'espressione, da parte del Club Alpino 
Italiano, di una profonda gratitudine agli 
amici che, in memoria di Giulio, hanno 
generosamente deciso (vedere Lo Scar
pone n. 10/96, pag. 35) di contribuire con 
una donazione di 100 milioni al fondo di 
solidarietà per i rifugi alpini istituito 
quell'anno per l'unanime decisione del
l'Assemblea dei delegati riunita a Cuneo. 
La targa dedicata a Fiocchi è stata sco
perta, come precisa Angelo Schena, pre
sidente della Sezione di Sondrio, l'ultima 
domenica di agosto, da un gruppo di alpi
nisti saliti lassù nonostante il tempo non 
del tutto favorevole. 
I l  gruppo era capeggiato da Nino Maver 
di Calolziocorte e delegato dalla Presi
denza generale del CAI. Tra gli alpinisti 
erano presenti il Vicepresidente delle 
Sezioni lombarde. (Carlo Boschetti, l'i
spettore del rifugio Angelo Leusciatti, il 
coordinatóre dei rifugi della sezione 
Carlo Boschetti, il Vicepresidente della 
sezione Lorenza Scherini oltre al gestore 
della capanna Marco e Rosa Giancarlo 
Lenatti con i suoi collaboratori e alcuni 
soci valtellinesi tra cui gli istruttori della 
Scuola di alpinismo Gianni Foppoli e 
Daniele Strepponi. 
L'appello alla solidarietà per i rifugi lan
ciato nel '96 dai delegati del CAI riuniti a 
Cuneo e destinato ad aiutare le sezioni 
impegnate nell'adeguare i rifugi alle 
norme vigenti fu accolto, conile ricorda 
Maver, da alcuni, amici di Giulio Fiocchi 
perito il 12 gennaio di quell'anno in 
seguito alle gravi ferite riportate in un 
incidente stradale, e ciò in considerazio
ne del profondo 

Un contributo ai rifugi 
per commemorare Giulio 
Ora Cina targa ricorda quel nobile gesto 

Giulio Fiocchi tra ìe amate montagne delia Valtellina. 

le precarie condizioni di salute. Fiocchi 
era salito alla Gianetti a dorso di mulo, 
per essere presente alla cerimonia. La 

amore per la mon
tagna che lo aveva 
animato per tutta la. 
vita. «Il Club alpi
no», ha detto 
Maver nel presen
tare la figura dello 
scomparso, «ha 
voluto porre questa 
targa al Rifugio 
Marco e Rosa per
ché queste erano le 
montagne con le 
Orobie valtellinesi 
e i monti della Val-
masino, che Fioc

he/ '96. in memoria 

delt'aipinìsta iecchese, 

gii amici offrirono 

una somma destinata 

alle opere di 

adeguamento aite 

normative ifigenti 

chi amava più frequentare, accedendovi 
anche dalla vicina Svizzera, dove risiede
va. Nato a Lecco nel 1922, Giulio a 19 
anni era partito volontario per la Russia 
ove la durissima prigionia, la fame e la 
terribile ritirata ne avevano minato la 
salute. Riccardo Cassin che lo ebbe come 
giovanissimo compagno di cordata in 
Grignetta, nell'articolo che preparò jaer la 

Rivista del CAI del 
luglio-agosto '97, 
narra della "scalata" 
che Giulio fece 
all'interno del cam
panile di Suzdal, ove 
<5i trovava un campo 
di prigionieri, per 
procurare indumenti 
per tutti». 
«Nel 1970 in occa
sione dell'inaugura
zione del bivacco 
Redaelli al Badile», 
ricorda ancora 
Maver, «nonostante 

tenacia, lo spirito di sacrificio fuori del 
comune e un graduale allenamento gli 
consentirono di ritornare con successo 
alla via dei monti, tanto che nel 1975, 
con grande soddisfazione, guidò la spedi
zione "Città di Lecco" in Karakorum 
organizzata dalla Sottosezione CAI di 
Belledo, alla conquista della Cattedrale 
del Baltoro. Nel 1982, per festeggiare il 
suo 60° compleanno, salì poi lo spigolo 
nord del Badile». 
«Ci auguriamo», ha concluso Maver, 
«che tutti possano apprezzare la profon
da sensibilità dimostrata dapprima dagli 
amici di Giulietto, come era affettuosa
mente chiamato, e poi dalla Sezione di 
Sondrio accettando di porre nel suo rifu
gio più alpino la targa in memoria di un 
alpinista ora anche un po' valtellinese e 
auspico che un po' del suo amore per 
questi monti venga ricambiato dagli 
amici della Valtellina nel suo ricordo». • 
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L' i  
perle 
Verso l'Anno intemazionale 

R iconoscere le montagne per la loro specificità territoriale 
e socio-economica, dal punto di vista nazionale e intema
zionale, da perseguire e realizzare nelle sedi europee 

anche con il coinvolgimento delle regioni; con queste parole il 
parlamentare Luciano Caveri ha delineato le funzioni e gli scopi 
con cui opera il Comitato italiano per il «2002, Anno intemazio
nale della montagna». Nel corso di una riunione del Comitato 
presso la Presidenza del Consìglio regionale della Lombardia l'S 
ottobre in occasione dell'inaugurazione di Milanomontagna 
2000 sono state messe a fuoco le iniziative per il 2002 da vaglia-' 
re. In particolare Roberto De Martin (Club Are Alpin) ha sotto
lineato l'opportunità di presentare al Presidente dell'Unione 
Europea uno specifico documento che faccia riferimento all'im
pegno italiano per le Alpi come "cuore d'Europa", Paola Gigliot-
ti (UIAA) ha evidenziato il ruolo dell'Appennino come zona di 
cerniera tra realtà tìsiche e culture diverse, proponendo l'Etna 
come simbolo del Mediterraneo per una riunione di particolare 
rilevanza da tenersi a Catania. Il Vicepresidente generale del 
CAI Annibale Salsa ha a sua volta riferito sul progetto Interreg 2 
che riguarda le aree di frontiera dalla Liguria alle Alpi di Gine
vra ma che, in prospettiva, può ricomprendere tutto l'arco alpino. 
In rappresentanza della FAO (Food and Agricolture Administra-
tion), ente internazionale dell'ONU con sede a Roma, Thomas 
Hofer e Fè D'Ostiani hanno rilevato come con la programmazio
ne del 2002 quale Anno Internazionale della Montagna da parte 

Ir» rtmatra 

Soldà, uomo e alpinista 
Per hcoraare la figura di Gino Soldà scomparso dieci 
anni fa, l'S novembre, a Recoaro Terme, il Lions Club Val-
dagno ha organizzato a Valdagno (Vicenza), Palazzo 
Festari, ri1/l2 alle ore 17.30, un incortto con ir- partou-
ppziono dello scnttoro Tommaco Magalotti e ''on la 
proie^iorià di un ••ìudiovisivo dei fotografo vicentino 
Adncino Tomba cui o affidata nncho una foto-
grcfica si.lì'>llustic alpinista aportcì fino di 24/12 {otc 16-
i9) nello stesso Pald/zo restati. Nel corso dell'incontro 
saranno .'off/ nrotdi scritti per roccas.ionc da Bopi De 
MatM. Cojcire Mdes'r<. M'mo P.iaon, Storn c Annetia Stc-, 
nico. Nel uoriodo tir. le due grette. Snida tu ctiriic noto 
lino dei 'jran'Ji rlcll'.ilpini^mo 
Italiano; dopo / '8 settembre 
1943, combattente nella lotta 
di Liberazione, fondò il Batta
glione Autonomo "Valdagno" 
e si adoperò per portare salvi 
ili Svizzera ebrei e prigionieri 
inglesi fuggiti dai campi di 
concentramento tedeschi In 
Italia; nel '54, infina, parte
cipò alla vittoriosa spedizione 
di Ardito .Desio che portò 
Compagnoni e Lacedelli sulla 
vetta del K2. 

dell'Assemblea generale delle nazioni Unite, l'impegno rivolto 
allo sviluppo sostenibile della montagna abbia ricevuto nuovo 
slancio. Tale decisione riflette la crescente consapevolezza del
l'estrema importanza che hanno le risorse delle aree montane, la 
loro fragilità: di qui la necessità di provvedere alla loro conser
vazione e al loro sviluppo. Gianclaudio Bressa, neopresidente 
dell'Osservatorio permanente sulla Montagna, ha infine sottolio 
neato l'importanza di una discussione parlamentare a livello 
europeo in vista dell'importante appuntamento del 2002. 

Lecco: I festeggiamenti 
per II decennale dei "Gamma"  
In occasione della presentazione ufficiale del volume "Gamma, 
gli anni di un'alternativa in alpinismo" a cura di Alberto Benini 
per i tipi delle Edizioni Vivalda, il Gmppo alpinistico Gamma 
di Lecco ha programmato una serata celfcbrativa per il decenna
le di fondazione sabato 11/12 alle ore 21 presso la Sala Confe
renze dell'Unione Industriali, in via Caprera 4, con ingresso 
libero. Interverranno per la presentazione del volume, in vendi
ta a 58 .000 lire, l'autore, l'editore Mario Dalmaviva ed espo
nenti del Gruppo, mentre Giorgio Redaelli, un grande del sesto 
grado, presenterà una serie di immagini che gli erano state sot
tratte nel lontano 1963, ora curiosamente ritrovate. Informazio
ni, tei e fax 0341.494772. 

Note liete per gli incontri musicali 
nel rifugi delle Alpi Orientali 
L'Associazione "Musica aperta" di Gorizia (tei e fax 
0481.546229) in un consuntivo della stagione concertistica "Note 
in Rifugio '99" offre un bilancio estremamente positivo dèi vari 
concerti tenuti in quota nel corso dell'estate in collaborazione con 
Assorifugi Friuli Venezia Giulia. La rassegna ha proposto 15 con
certi con 15 grappi e altrettanti repertori differenti. Il concerto più 
frequentato è stato quello del Coro della Brigata Alpina "Giulia" 
diretto da Marco Racaniello di fronte ad almeno 350 spettatori al 
Rifugio Lambertenghi Romanin il 6 agosto. 

Nuovo calcolo satellitare: 
l'Everest è più alto di due metri 
Accurati calcoli della National Geographic Society attraverso 
un satellite hanno portato alla conclusione che l'Everest è alto 
8.849,868 metri. L'altezza precedente del tetto del mondo era 
stata stiriiata nel 1954 in 8.847,734 metri. 

Alla quarta edizione il premio 
di narrativa dedicato a Carlo Mauri 
Con il patrocinio della Provincia e del Comune di Lecco, il 
Grappo Gamma lancia la quarta edizione del premio di narrati
va dedicato all'indimenticabile Carlo Mauri e destinato alla 
migliore relazione vissuta di un'attività a suo tempo svolta dà 
Mauri; alpinismo, esplorazione, navigazione avventurosa, 
esperienze di montagna. Le relazioni dovranno avere un'am
piezza da 10 a 20 cartelle dattiloscritte (70 battute) e dovranno 
essere inedite. Ai primi tre classificati andranno nell'ordine un 
milione di lire piti abbigliamento Great Escapes, 600 mila lire 
pili abbigliamento Great Escapes e 400 mila lire più abbiglia
mento Great Escapes. Le opere devono essere indirizzate entro 
la fine di gennàio (anonime in busta chiusa) al Gruppo 
Gamma, via Capolino 27, 23900 Lecco/Germanedo (LC), 

Eco-Himal: montagne sacre 
e donne oracolo del Tibet remoto 
Per sostenere il progetto "ospedali in Tibet", l'associazione Eco 
Himal offre una conferenza con diapositive dal titolo "Monta
gne sacre e donne oracolo del Tibet remoto" tenuta da Maria 
Antonia Sironi Diemberger e/o Hildegard Diemberger. Si tratta 
di un percorso ideale fra le montagne sacre del paesaggio tibe-
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Dall'I al 12 dicembre per la seconda volta un team ita 
liano Sf3onsorizzato dalla Kong, azienda leader mondia
le nella produzione di attrezzi e moschettoni per alpini
smo. affronta Discovery Channel Eco-Challenge, consi
derato il più duro dei raid multisport a squadre. Un'av
ventura sportiva senza assistenza nella Patagaaia più 
selvaggia: 5G0 Km di ghiacciai, roccia, fiumi tumultuosi, 
immensi laghi andini, foreste di bambù e pampas da 
attraversare a piedi, con tecniche di alpinismo, in kayak, 
con gommoni e a cavallo. La squadra formata da Marco 
Rossignoll. Giovanni Montini, Francesca Bentivoglio ed 
Ezio Leoni avrà il compito di testare nuove attrezzature 
da alpinismo ideate dai tecnici della Kong, i nuovi 
occhiali da ghiacciaio della ARS optical, le scarpe Kay-
land, l'abbigliamento Great-Escapes, ! bastoncini tele
scopici Kohla. il giubbotto salvagente Profili e Jungle il 
guarana della Hipe Motion che aiutca gli atle*i dwante 
i momenti di maggior fatica. 

tano che si muove fra alpinismo, ricerca antropologica e aiuto 
umanitario, frutto di oltre 10 anni di lavoro sul posto. Informa
zioni, tei 0332.227245. 

Oltre 1500 chilometri di sentieri 
per ^^circumnavigare** la Lombardia 
Grazie a uno studio tecnico promosso dalla Regione Lombar
dia, un gruppo di ricerca del Dipartimento di Progettazione del
l'Architettura del Politecnico di Milano coordinato dal profes
sor Maurizio Boriani, con la collaborazione degli architetti 
Alberta Cazzani e Camillo Sangiorgio\ ha individuato un siste
ma di sentieri che consente di "circumnavigare" la regione a 
piedi, in bicicletta o a cavallo e lungo le ( • B H H B H H H H  
vie d'acqua (fiumi e laghi). 11 progetto, 
diviso in tre settori base (Grandi itinerari, 
Sentieri del Giubileo, Itinerari storici e 
militari), è stato presentato dall'assessore 
all'Ambiente -ed Energia Franco Nicoli 
Cristiani con la partecipazione di Oreste 
Forno, profondo conoscitore della sentie-
ristica, e del periodico"No-Limits" che 
collaborerà al progetto "Lombardia Out
door" comprèndente vari eventi sui diver
si percorsi tra i quali un Sentiero del Giu
bileo tenuto a battesimo all'Abbazia di 
Morimondo. 

variazioni quando ho dovuto adeguare l'impegno dell'itinerario 
ai partecipanti che negli anni ho avuto il piacere di guidare in 
questi luoghi meravigliosi», osserva Cominciti. Informazioni: 
guide alpine Star Trek, Corvara, tei 0471.836594. 

Il Rifugio Trivena (vai Breguzzo} 
cerca collaboratori 
Un aiuto per la gestione nella stagione invernale viene ricer
cato dal gestore del Rifugio Trivena, in vai Breguzzo (Parco 
naturale Adamello Brenta) anche per brevi periodi. In cambio 
della collaborazione viene offerto vitto e alloggio e possibi
lità di praticare sci alpinismo e arrampicata su ghiaccio. 
Rivolgersi a Dario Antolini, Tioné (TN), tei 0465.22147 
(telefono rifugio n. 0465.901019). 

Una "Carta dì buon vicinato" 
peri parchi Gran Paradiso e Vanoise 
Con l'impegno di costituire insieme «una zona che sia un 
modello europeo di tutela della natura», i rappresentanti dei 
parchi nazionali del Gran Paradiso e della Vanoise, in Francia, 
hanno firmato in ottobre una "Carta di buon vicinato", un docu
mento che contribuisce a rilanciare le già numerose iniziative 
portate avanti in comune dalle due aree protette. 

Valtournenche: rinasce il "Club 
Amici del Cervino" 
Con una suggestiva cerimonia a cui hanno partecipato oltre 
duecento appassionati di montagna è stato salutata a Val
tournenche la rinascita del prestigioso "Club Amici del Cer
vino" fondato nel 1965 dalla Società delle Guide (tei 
0166.948169). Lo scopo dì questo sodalizio, spiega il presi
dente Andrea Perron, «era, e sarà, quello di raggruppare 
tutti quegli alpinisti che raggiungono la vetta del Cervino 
con una guida della Società». Q 

Scialpinismo "modulare" 
nei parchi delle Dolomiti 
Oltre i caroselli sciistici, si. aprono nelle 
Dolomiti zone in Parchi naturali dove c'è 
spazio per lo scialpinismo. Zigzagando e a 
volte intersecando 1 caroselli sciistici la 
guida alpina Marcello Cominetti ha indi
viduato un'alta via scialpinistica che attra
versa una vasta porzione delle Dolomiti 
orientali, da Corvara a Corvara ovvero da 
Cortina a Cortina. La sua proposta ha l'in
tento di fare avvicinare allo scialpinismo 
lo sciatore pistaiolo più evoluto mental
mente o semplicemente alla ricerca di 
nuovi stimoli. Il periodo consigliato è da 
gennaio ad aprile. «Le varianti percorribi
li sono davvero molte e personalmente ho 
avuto modo di scoprire tutte le possibili 

LE MONTAGNE INCANTATE 
Esce per Natale una nuova collana di libri per 1 ragazzi 
Buon Natale ai ragazzi dai 4 al 16 anni con una nuova collana che s'intitola "Le 
montagne incantate". La propone la Casa editrice Panorama, noia pei i! suo 
decennale impegno nelle guide escursionistiche, con i primi nuindiqi titoli: due 
di Fabio Cammelli ("Luna del bosco" e "Le magiche storie di Valle Aurina"), due 
di Gabriele Stoppa ("La montagna degli gnomi" e "Il paese delle nuvole"), due 
ai So.nij Tubaro ("Le f'glio del rf" e 'Il ar,^go e li fanciulla con l'arpr.") j ben 
qu,ìttio di Mauio Ner. ("Il gractvc-ii- ddlci montagna", "Racconterò fino a 
dinci" "Lo ti,ìt}p di nonno Noe', "Ro'idino"). Cvinc •>! nota. Fdnnrama c bon 
:'n:urp dot suo, Anton, al punto eia p'opoiio per cir^scuno di assi il b-b. Anzi per 
ogni doppio l'bro. no rogala un tonto, por la stessa fdzaa d'pia Cnsi a- volarci 
di Cammoili (4-8 anni) si aqgmnge In prima "Aiito'ogic doirwccliaieno", ai volu 
nii dollii lubaio (6 11 anni) una i,eccnda antologia, ai ì,niumi di Stoppa un o'i-
i/Tia/o "Cosj  f.vai -la grande? lippracc-a interattivo al! orientamento tco'nsn 
co con inte!vit>tc. giochi, qui.: t- sonaagyi. rnertic a: 'ib" di Non si aggi'inqonn 
di'O capitoli della stona ai "Fisch-etio o Tappabuchi". 
Diro tJi FabiO Cammelli, convinto pi opugnatoro deiia collana, è superfluo: sono 
troppo note e apprezzate le sue guide escursionistiche. Qui si scopre il delica
to tessitore di sentimenti maturati nel coreo delle perlustrazioni in Alto Adige. 
Gabriele Stoppa, scalatore estremo, risveglia nientemeno che il popolo degli 
gnomi imprigionati da un incantesimo e lo fa con una personalissima scrittura 
piena di sorprendenti illuminazioni che sara apprezzata dai palati più esigenti. 
Sonia Tubaro. che aoita ai piedi dello Sciliar. mostra con queste sue prime 
opere com,j discgnatncc pc^i iv;azzi ai CSSJTO dcqna •Hlirva d' Slepan Zavrel. 
M.viro Non chc hJ al juo attivo docinc di hori por lag-izz-, stupisco ani. ora p-^r 
la -ic,'ptc-ideine fertilità noU'imniapinan- avvontutp e pei la grande bicurczza del 
pedagogo e dello scrittore. 
Un auguriti: che le montagne incantate pioscgiiano ci incantare i giovani. 

Italo Zandoncila Callegher 
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Cima di Nasta - 3108 metri (Alpi Marittime) 
La via "strapiombi di Nasta", aperta nel 1987 
da F. Micheiin e G. Rossetto sulla parte bassa 
della parete ovest di questa cima è stata com
pletata il 17/8/98 dallo stesso Ivlichéiin con S. 
Masoero superando II salto verticale che 
caratterizza la parte aita della parete. L'itinera
rio ha uno sviluppo complessivo di 400 metri, 
con difficoltà costanti fra II V e d II VI grado con. 
un tratto di VII- sul terzo tiro. La via è stata 
lasciata Interamente attrezzata a spit e chiodi 
e può essère considerata", a detta dèi primi 
èalitori, fra le più interessanti ed impegnative . 
scalate , attualmente esistenti-nel dintorni del 
rifugio Remondino, La discesa si, effettua sulla 
via normale del versante sud oppure in dop
piò dairundìdeslma sosta, (vedi foto) 

Becca di Gay - 3621 metri (Gruppo de! 
Gran Paradiso), Il 18/8/98 F. Ferrari e U. 
Manérà hanno tracciato una nuova via sulià 
• grande parete sud-est dell'anticima, est che 
cade sul ghiacciaio della Roccia Viva. La via 
termina su un grande pilastro staccato al cen
tro della parete cfie è stato denominato "Pila
stro Cinquantenario della Gerva", In omaggio 
al primi "clnquant'annì di vita della scuola, di 
alpinismo "G. Gervasutti" di Torino. La nuova 
via si sviluppa per 450 metri ed è stata supe
rata con mezzi tràdlzloriall incontrando diffi
coltà massime di VII+ e A2; La discesa è stata 
effettuata in parte In arrampicata lungo il fian
co ovest del pilastro ed in parte In doppie sul 
percorso della via.. , 

(Monviso - 3348 metri (Alpi Cozie Meridio
nali) E ,Michelln e C. BoccO il 25/7/1998 
hanno realizzato sullo ,sperone est-nord-eSt 
uno dei percorsi, a detta degli, stessi primi 
salitorl, più lunghi ed impegnativi della mon
tagna. Si svolge sullo sperone che si trova 

- sulla destra Idrografica del canalone nord
est, supera poi il versante settentrionale del. 
torrione Saint Robert (3569 metri) e prose
gue infine verso la vetta in comune con l'iti
nerario.della cresat est. Là prima parte della 
via è stata attrezzata anche per la discesa In 
doppia-epui costituire un'interessante arram-

CIMA DI NASTA 3108 m 

(Parete Ovest) 
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plcata fine a sé stessa. Sul tratto successivo, 
è Invece stato lasciato pochissimo materiale 
e la salita, specialmente sul torrione, risulta 
Impegnativa e non priva di pericoli oggettivi, 

. Per giungere all'attacco si deve risalire sulta 
sinistra il cono nevoso del .canalone nord-est 
per iniziare quindi ad arrampicare su un'evi
dente placca solcata da una spaccatura che 
si trova poco prlnia dell'Imbocco del canale 
(ore 1,45 dal Pian del Re). Lo sviluppò com
plessivo è di 25 lunghezza, di corda (oltre 
1000 metri) delle quali le prime 11 attrezzate 
per II ritórno in doppia con calate da 50 
metri, le difficoltà oscillano dal IV al V+ con 
passaggi di VI, 

Punta Cristalliera - 2801 metri (Alpi Cozie 
Centrali - Vai Chisone) Ai torrione centrale 
della parete sud-ovest F. Micheiin-e, C. Bocco 
hanno aperto ,un9 serie di varianti denominate 

"Super Bianclotto" e che, come dice.il nome, 
stesso, rendono. l'àrrampicatà del classlcp 
spigolo Bianclotto più continua, .varia ed inte
ressante. La via, tracciata il. 13/6/99, presenta 
difficoltà dal, IV al V+ con passàggi di VI o AO 
(V obbligatorio) ed è stata Interamente attrez- • 
zatà a fix. Lo sviluppo è di 200 metri (8 tiri).. 
L'attacco si raggiunge dal rifugio Selleries 
(2030 metri) passando per ii lago della Mani- . : 
ca e risalendo poi a destra la pietraia che . 
porta al piede del Torrione centrale (Ore 1.15). 
Si inizia ad arrampicare alcuni metri a sinistra 
del punto più basso della parete. 

A t p , i  t ì M t r a l i  

11 Castello - 900 metri (Parete dell'Oleo
dotto - Valle Spluga) G. Usignoli e G. 
Mazza il 22 settembre 1998 hanno termina
to la via "Linfa". Questa linea di salita venne 
iniziata motti anni orsono e supera l'impres
sionante paréte dell'oleodotto, con una 
parte iniziale marcata da un enorme tetto.. 
Nonostante l'aspetto verticale e strapiom-
barité-della parete la,via é:,superabile.quasi 
Intéramente In libera." L'attacco è a 10 minu
ti dall'auto ;e la chiodatura ottima. Portare 
una decina di rinvìi e alcuni friends. Discésa 
con 6 calate da 50 metri tutte in lìnea. Lo 
sviluppo è di 280 metri circa (10 tiri) e le dif

ficoltà massime di 6c e A2 
(oppure 7a e qualche punto 
ancora, da liberare). Sulla 
.medesima parete, ma all'estre
mità destra, M. Sertori,; F. 
Pedroncelii e P. Paggi hanno 
terminato nel '98. la via "Scata- : 
fascio", un Itinerario di .180 
.metri circa cOn difficoltà fino al 
eb-n/Bc obbligatorio, éntrambe 
le vie sono rimaste attrezzate 
con fix da 10 mm. 

Pizzo Spazzacaldera - 2487 
metri (Alpi Retiche - Valle 
Albigna) La via "Gocd .Drlll$r." è 

. stata, aperta neMuglio 1997 da 
G. Likgripli e B. Falett. Sale con 
bellissima arrampicatà sul pila
stro mantenendosi a destra 
della,nota Via 11 Mosaico. Porta
re, una decina, di rinvìi, event. 
nuts  ̂ Attacco a 5 min. dall'arri-. 
vo della funivia.. Discesa; calate 
lungo la via oppure, proseguire 

/fino al Dente e la Fiamma. La via 
' si sviluppa per 260 metri circa (8 
lunghezze) ed offre difficoltà 
obbligatorie'di 6b+ (7a in libera).' 

Torre Innominata di Caccia-
bella - 2930 metri (Alpi Reti-
che - Val Bondasca) "Noemi" 
si chiama la via aperta da, M. 
Hofmelster, G. Mazza, F Sema-

denl e G. Llsignolli nel settembre 1997. Rag
giunge l'Intaglio fra la Torre Innominata; .é la 
Scloretta. Roccia eccellente, ripida nelle prime 
lunghezze,: quindi fDlù adagiata. Attacco :a 60 
minuti dal rifugio.Sdora. Portare solo rinvìi. Lo 

. sviluppo è di. 6 lunghézze e le difficoltà massi
me sono di ea con un passàggio in artificiale. 
La discesa si effettua con 5 calate da 50 metri 
l'una, "Hofmelster, Jubilaeum" si chiama inve
ce un'altra via realizzata, sempre sij questa, 
cima, da GJ-Lisigholi e Bernhard Falett nel 
luglio 1998. Si tratta, a detta degli autori, di 
una beilissima arrampicata che sale con linea 
diretta la parete ovest della Torre su roccia 
stupenda ed In ambiente, panoràmicissimo, , 
L'attacco è a 45 minuti dal rifugio Scipra. Lo 
sviluppo è di 10<lunghezze:cori difficoltà mas
sime di 6b obbligatorio. Portare alcuni friends 
medi. La discesa si-effettua con 10 calate'da 
50 ,metri lungo la via. , , ' 

Pizzo Sdora Dafora - 3169 metri (Alpi 
Retiche - Val Bregaglia) B. Falett, D. Reich, 
M. Somnierau e G, Usignoli neriuglio 1998 
hanno riattrezzato una via semi-sconosciuta 
(Saegesser, Amacher, Gadoia del 1969) che 
saliva le placche basali dei famoso spigolo 
ovest della " Fuori ". La via interseca I ' itinera
rio classico (Simon, Weippert .del 1933) nel 
tratto dove sale per sfasciumi è,si ricongiun
ge nella parte sommitale, laddove Invece si 
attiene allo spigolo affilato. Nella parte supe
riore sono state apportate alcune varianti evi
tando quei tratti che toccavano 1, grandi bloc
chi appoggiati della parete sud. Anche II trat
to che veniva salito in artificiale é stato supe
rato in completa arrampicata libera. Questa 
combinazione é da annoverarsi- fra gli. itinera
ri più belli della Vai Bondasca: in tutto sono 
22 lunghezze cori difficoltà , massime di ' 
5c/A1, oppure 6c. Attrezzatura ottima, porta
re alcuni friends fino al n° 3. Discesa lungo la 
cresta, della Scloretta, con passaggi di ili, 
quindi calate lungo la via Noemi • 

^ r t t t i ì t t t t x ì n n i  

• Manilio Prignano specifica che la "via dei. 
Pionieri", riportata ne "Lo Scarpone" 
dell'11/98 come "realizzazione di V. Abbate 
In compagnia di M. Prignano..." è in roaltà un 
progetto, comune realizzato a comando 
alternato, Inoltre lo stesso Prignani si disso
cia daH'iniziativà di Abbate di aver proposto 
per le loro comuni scoperte alpinistiche 1 
toponimi di Punta Acitelli e Punta Castrati 
sottolineando che se questi nomi "soddisfa
no una sua rispettabile ma personale esigen
za di rendere omaggio a questi pionieri, loca
li", non rispettano altresì, puntualizza sempre 
Prignani, il criterio di attribuzione geografica 
che dovrebbe invece sempre essere sotteso 
ad ogni nuova esplorazione alpinistica. .In 
virtù di ciò Prignani propone, ai posto di 
Punta Acitelli il toponimo di Torre Rionne (in 
quanto domina l'ornonimo canalone), 'edi al 
posto di. Punta L. Castrati quello di Pu fe  
.delle Coste, che è.il culmine delia cresta per
corsa dalia via "Carpe diem", ed a proposito 
di questo itinerario Prignani precisa ulterior
mente, che esso. non segue "la crésta a 
destra del Canalone di Fonte Rionne ma la 
cresta a sinistra del canalone destro, 

• In merito alla discesa del triestino Mauro 
Rumez per la via "CAI Penne" ai "Gravone";, 
lungo la parete est del Monte Camicia nel 
(àruppo del Gran Sasso riportata nel n° 7/99 
a pag, 39, occore precisare che non si tratta 
di una prima e nemmeno di sci estremo, bensì : 
di sci-ripido. La "CAI Penne" era stata infatti 
scesa già più volte da sci-alpinisti locali. Lo 
stesso Rumez ha ammesso di essersi sba
gliato, anche perché tratto in inganno da indi
cazioni errate fornitegli in loco, ' Q La Cinna di Nasta (Alpi Marittime) 
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T rasmettere la.passione per la mon
tagna non basta, bisogna mettere 

in guardia e consigliare prudenza. Poche 
sagge parole che si traducono in un libro 
prezioso ed esemplare, "Montagna che 
passione!": 231 pagine di grande forma
to, un'infinità di fotografie, otto capitoli 
per spiegare in ogni dettaglio che cosa 
fare e che cosa non fare. Come autori due 
guide alpine, i francesi Francois Damila-
no e Claude Gardten: due uomini che da 
anni in Francia concretamente lavorano 
per trasmettere passione e conoscenza. A 
indicare questo libro, tradotto in Italia 
dall'Istituto De Agostini, come il miglio
re fra quanti sono apparsi quest'anno 
nelle librerie è stata, opportunamente, la 
giuria del Premio Gambrinus "Giuseppe , 
Mazzetti" per la letteratura di montagna, 
esplorazione, ecologia e artigianato di 
tradizione che è stato consegnato' il 13 
novembre. 
Un certificato di qualità, certamente, che 
ha pochi altri riscontri in Italia e forse in 
Europa. Anche perché tra i sette giurati 
che si sono espressi favorevolmente nella 
Sezione "Montagna", accanto a Eugenio 
Turri, Dino Coltro, Salvatore Giannella, 
Paul Guichonnet, Danilo Mainardi, Ales
sandro Meccoli, c'è un esperto come Italo 
Zandonella, alpinista accademico, autore 
di un'infinità di guide, il cui gusto squisi
to si riflette nelle pagine di un periodico 
come "Le Dolomiti bellunesi" di cui 
amorevolmente si prende cura oltre a 
occuparsi come direttore editoriale della : 
Rivista del CAI e dello Scarpone. 
Ma non è solo Zandonella a tenere alta 
la bandiera dell'alpinismo di qualità (è 
del Club Alpino Italiano) al "Gambri
nus", la cui consegna nell'omonimo e 
celebrato ristorante di San Polo di Piave 
con il patrocinio del Comune, del Tou-
ring Club Italiano, del Club Alpino Ita
liano, della Fondazione Mazzetti per la 
Civiltà Veneta, della Confartigianato 
Veneto e della Valcucine Spa, rappre
senta uno dei momenti-chiave della sta
gione letteraria in Italia. Uomini del 
CAI come Leonardo Bramanti e Rober
to De Martin (entrambi past presidenti) 
e Giuseppe Cappelletto (a lungo consi
gliere centrale del sodalizio) siedono nel 
consiglio direttivo. Presenti alla premia
zione erano anche Ester Angelini dell'o
monima Fondazione bellunese, che ha 
consegnato uno dei premi, e Bruno Zan-
nantonio, consigliere centrale. 
Questo spiega perché il mondd della 
montagna sia sempre autorevolmente 
rappresentato al "Gambrinus", dove 
anche una semplice segnalazione conta 
come un certificato di laurea. 
Salutati e applauditi tra i segnalati di que
st'anno sono stati il libro di Anatolji Buk-
reev e Gary Weston DeWalt "Cronaca di 

"Montagna che passione!" 
è il libro più beilo 
il manuale di due guide vince il "Gambrinus" 
un salvataggio impossibile" (Centro 
Documentazione Alpina) e il cahier del 
Museo della Montagna Duca degli 
Abruzzi "Ecuador, le ande dipinte" a cura 
di Maria Augusta Perez e Lorenzo Berse-
zio, marito e moglie, che a San Polo di 
Piave hanno ritirato il riconoscimento 
assieme a Mirella Tenderini, responsabi
le della collana CDA. 
Opere esemplari anche quelle premiate 
nei settori esplorazione, ecologia e arti
gianato di tradizione. A ritirare i premi si 
sono presentati nel rustico auditorium del 
Gambrinus circondato da paradisiaci 
prati all'inglese e da laghetti con i cigni, 
Viviano Domenici ("Dinosauri, piramidi, 
tribù", Einaudi), Danilo Manera ("Yuru-
pari, i flauti dell'anaconda", Feltrinelli), 
l'editore Bollati e Berlinghieri ("La sesta 
estinzione - La vita sulla terra e il futuro 
del genere umano"), Giovanna Poggi 
Marchesi ("I fiori di Venezia"), Gino 
Benzoni ("Studi sul Quattrocento vene
to"), Luigi Masutti ("Incontri con il 
Grappa"), un rappresentante dell'editore 
Marsilio per "Parchi letterari dell'Otto
cento" a cura dì Stanislao Nievo, mentre 
il Worldwatch Instilute ha vinto il premio 

Honoris Causa e Giovanni Nuvoletti è 
stato celebrato con un luccicante Gambe
ro d'oro per le sue virtù di gastronomo e 
di bon vivant. 
Un'unica ombra su questo lietissimo 
omaggio al grande alpinismo e al mondo 
dell'avventura e dell'esplorazione è stata 
l'assenza di Francois Damilano, tra i 
maestri dell'arrampicata su ghiaccio, 
autore con Claude Gardien del' libro pre
miato. Damilano era infatti bloccato a 
Chamonix, assai provato per un inciden
te (un'improvvisa, imprevedibile valan
ga) durante la scalata del Dhaulagiri in 
Nepal che è costato la vita a un sirdar e a 
una compagna di ascensione. Claude, 
che è anche tra gli artefici delle fortune 
de! bellissimo mensile "Vertical", ha por
tato a San Polo i saluti del compagno par
tecipando, la sera prima della premiazio
ne, a una serata presso la Sottosezione 
CAI di San Polo retta da Diana Giaco-
moni: assai festeggiato, come si merita, 
dai duecento soci del piccolo sodalizio. 
«Un'occasione in più», è stato il com
mento del simpaticissimo Claude, «per 
apprezzare il calore e l'affetto degli 
appassionati italiani di montagna». • 

f 

Claude Gardien (in piedi) riceve le 
congratulazioni di Italo Zandonella. 
Nelle altre foto Mirella Tenderini 
festeggiata da Roberto De Martin e 
Lorenzo Bersezio con Maria 
Augusta Perez, autori di un cahier 
del Museo della Montagna. 
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Circo la r i  
Commissione Escursionismo: 30/1 
Direzione generale: 25/2, 30/3 
Commissione Alpinismo Giovanile: 21/4 
Commissione Rifugi e Opere Alpine: 
30/3, 25/5, 41/7, 18/10, 41/11 ' 
Scuola Alpinismo: 40/7 
Segreteria generale: 41/7, 18/10 

Verbal i  
Consiglio' centrale: 28/3 (18/5/1998), 26/7 
(6/6/98,11/7/98,19/9/98) 
Assemblea dei delegati 
del 17/5/98: 24/4 
Comitato di Presidenza: 
28/7 (6/6/98, 16/6/98, 
10/7/98,1/8/98, 28/8/98) 

Fllmfest ival  
d i  Tirento 
Programma: 6/4 
Cronache e premiati: 4, 
5, 6, 7/6 

Rifugi e o p e r e  
a l p i n e  
Le nostre capanne socia
li 14, 15, 16/4 
Il tariffario 2000 con gli importi massimi 
applicabili: 41/11 

Iniziative, c o n v e g n i ,  
c u l t u r a  
Bonacossa e Fabjan: 14/1 
Convegno escursionismo a Lecco; 16/1 
Riconoscimento Consiglio: 7/1, 3/4, 6/8 
Incontro sui parchi a Fara S.Martino: 3/1 
Soccorso alpino, inchiesta; 4, 5 e 6/1 
125 anni di CAI a Milano: 10/1 
5° Congresso delle Scuole del CAI: 22/1 
Orientamenti delle associazioni alpinisti
che nel mondo: 23/1 
Camminaitalia '99: 27/1, 3/2, 17/3, 2/4, 
20/5, 3/9, 4 e 5/11 
Valli e vallette di Valtellina: 1/30 
1 giovani nel futuro dei club alpini: 4/2. 

nelle Daaine 
dello Scarpone 
Questi nostri uitimi 12 mesi dei secoio 

SAPAh 

4/4, 10/7, 2/9 . 
Studio esplorativo sulle 
precipitazioni nevose; 5/2 
Arrampicata su ghiaccio, 
tecniche e problemi; 6 e 
7/2,30/7 
Internet: in rete il Conve
gno delle sezioni LPV e 
la SAr: 9/2 • 
Brescia, la montagna 
entra al museo; 14, 15/2 
L'educazione ambientale 
nelle scuole del CAI; 16/2 
Fogar commemora Mon-
zino: 17/2 
Rifugi: si moltiplicano i 

concerti: 20/2 
Giornata contro l'eliski; 21/2 
Il corso valanghe per scialpinisti: 26/2 
Corso SVI per capi gita: 11/3 
Giornata nazionale di AG; 12/3 
Trenotrekking: 16/3, 33/7, 7/8 
Solidarietà e impegno sociale; 20/3, 7/3, 
25/6,4/8, 18, .19, 24,25/11 
Montagna cerniera d'Europa; 6/3 
Il clima e i ghiacciai; 14/3 
Speleologia: corsi nazionali e attività 
della Scuola nazionale; 29/3, 25/5, 24/6 
Convegno sui diritti dell'uomo e i diritti 
dell'ambiente a Perugia; 32/3 
Congresso nazionale degli accompagna
tori di escursionismo a Porretta T.; 33/3 
Montagna protagonista: 34/3 
Opera filmica del CAI: 34/3, 25/12 
Torna il Trofeo Mezzalama; 18/4, 18/6 

DocLimenti: tre dossier da conservare 
Pubblicati con cadRpza quadrunesiraic. f dossier ' Documenti" aeilo Scaipono con 
tendono nggiornannenti su ini7iati\'e, acccrdi, piotocol'i legati aila Mta ciel Club Alpi
no italiano Ir, qiipstc oagine piedisnos+d anche ppt essere, rcu,colte e ccispp/ate 
'ji e dcàto '•-pario pel coiso dPi 99 seguenti arqomt'nti 
Autai'cyoiamsntazicne t i , '  , r 
oroterioni fisso in montagne. (LS 3 pay 21 j - li coaice per te paiestr? di rrraniDictt-

sione TAM Lombarda (l S 3'pag 23) - La SAT, il k iriTOrio e il turismo sostenibile fL3 
3'pag 23) - Lo prospettivo dei te-zo tunnel autostradale al Gran Sasso secondo ,1 
presidente della lAM 'i 3 7, pag 23j 3 la posizione deila Deicgaiione Abruzzo (LS 

EsCUISIO'liSli'O. . 1 i' I 1 . r ' I l  
sullo 'nljovr filosofie" d&H'dndare oet monti (LS it Pag 2'ii - Problemi giyiciici Lo 
responsabilita nell'ai conipagnamsjnto, a cura dcH'av^ncato Antonino Desi (LS 3/ 

I Veli t-instici od elisiti < ' • 
L'atti 'ita del laboiatono scieraificioo arila Grotta ai Bossea (LS 7/ oag 2"^) Edito
ria. La slampa sociale del CAI testimonianza di "ita c (.ultura alp'iia (LS i l 'pag 23i 

iVtontcìgnfl c solidanota • ' ' i r i 
Pinzoto (TN) (LS 1 Vpag 24; - Servizio scuoia. Il protocolo d'intesa con il Ministe
ro della Pubblica Istiu;'ione (LS 11, oag 2 * ) 

Iniziativa americana per i giovani; 13/4 
Meeting a Lecco: 19/4, 17/9 
Commissione legale; 20/4 
Il Corso per Operatori naturalistici del 
Comitato scientifico; 4/5, 15/6, 5/12 
2002 Anilò intemazionale della monta
gna; 5/5, 3/11, 20/12 
Il messaggio della montagna: 6/5 
Grandi spazi delle Alpi, un nuovo volu
me di Gogna e Milani; 19/5 
Festival di Sondrio: 9/6, 7/12 
La Tv apre le porte alla montagna; 15/6 
Collezionismo; 19/4 
Milanomontagna 2000; 20/6, 9/9, 17/10, 
16 e 17/1, 2/12, 27/12 
Cent'anni del Campanile Basso: 29/7 
Promossi e bocciati fra i quattromila 
delle Alpi; 14/7 
L'alpinismo e il doping: 15/7 
Le condizioni dei ghiacciai: 16/7 
Spedizioni (CISDAE): 32/7, 23/8, 22/9 
Guide alpine, raduno ad Alagna: 6/8 
Nuova "Guida monti"; 3/8 
Museo delle Dolomiti; 9/8 
Medici di Montagna; 9/8 
Farmaci alle alte quote; 16/8 
Correre o contemplare?: 20/8, 15/8 
Scrittori di montagna: 19/9 
Sentiero Frassati in Toscana; 4/9 
Forum Alpino; 6/9 
Cerro Torre quarantanni dopo; 25/10 
Verso dopo verso: 33/11 
Padri e figli; 37/11 
Premio Alp/Cervino; 7/10 
Accadèmici e istruttori; 3/12 
Il progetto "Ecorifugo": 9/12 
Ciaspole che passione; 18/12 
Una targa per Giulio Fiocchi: 19/12 

Vetr ina  
Binocoli, indumenti d'alta quota; 41/3 
Zaini; 24/10 
Stivali antigelo e altro; 38 e 39/11 

Vita d e i  CAI 
La nuova Sede centrale; 15/1, 4/3, 5/4 
Gii iscritti regione per regione; 4/3 
Assemblea all'Aquila; 3/5, 4, 5, 6/7 
Via libera alle linee programmatiche; 3/6 
Il manuale didattico del CAI; 9/7 
I cori del CAI (censimento): 7/4, 16/10 
Iniziative del Museo della montagna 
'Duca degli Abruzzi"; 5/3, 22/4, 21/5, 
9/6, 7/7, 9/10, 12/12 
Biblioteca Nazionale;3/2 5/8, 29/11, 6/12 
Le strutture in quota; 24, 25, 26/8 
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.O...E..E..E..B..X.A S..P...E..C...L.A.,L..E 
Il nuovo manuale sui sentieri: 9/11. 
TAM, prospettive: 3/7, 3/11, 4/12 
Il CAI nel Cuneese: 3/3 
Ragazzi in gara per Segantini: 19/8 
Bollettini e annuari: 32/8, 32/10, 6/12 
Il soccorso in Alto Adige: 9/4, 9/5 

E s p e r i e n z e  
Traversata dell'Etna: 23/2 
L'Adda a piedi; 23/2 
I tre Salini in vetta all'Aconcagua: 18/5 
Exploit di Cavagnetto in Patagonia: 19/4 
Odissea sul Gran Paradiso: 32/11 
Vulcanico trekking: 26/12 

Serv iz io  s c u o l a  
Aggiornamento per insegnanti: 5/2 
Laboratori per gli insegnanti: 9/3 
Incontri con i docenti: 22/6 
Riflessioni su un corso d'insegnanti: 
18/7 
Percorsi formativi: 15/12 

Addii 
Guglielmo Caglio: 13/3 
Pierluigi Bernasconi: 13/6 
Sergio Ceragioli: 23/6 
Sergio Vitelli: 12/8 
Oliviero Frachey: 12/8 
ErhilioRomanini: 18/9 
Sergio Billoro: 18/9 
Tiziano Cantalamessa: 18/9 
Guido Fuselli; 14/10 
Ugo Grassi: 14/10 
Mauro Rumez: 14/12 
Maurice Brandt: 14/12 

Incont r i  e profili 
Riccardo Cassin: 19/3, 34/7 
Enzo Cozzolino: 14/5 
Nives Meroi su Mazzilis e Lomasti: 15/5 
Marcandalli e Cocchi: 10/6 
Spiro Dalla Porta Xydias: 16/6 
Guido Rossa: 19/7 r 
Rinuccia Lanfranchi: 20/7 
Giulia Zanoni: 35/7 
Nadia Tiraboschi: 15/8 
Bistoletti e Bo; 14/8 
Lodovico Gaetani: 14/8 
Doug Scott: 17/8 
Oreste Forno: 22/8 
Cesare Maestri: 4/7, 5/9 
Emilio Romanini; 4/7 
Giuseppe "Franzin" Cazzaniga: 5/7 
Giuliano Bressan: 9/9 
Eberhard Neubronner: 14/9 
Edmund Hillary: 16/9 
Raffael Kostner: 20/9 
Dino Buzzati; 16 e 34/11 
Tita Piaz: 6/11 
Jim Bridwell: 7/11 
Piergiorgio Repetto: 14/11 
Jan McNaugh Davis; 30 e 31/11 
Oliviero Bellinzani; 35/11 
Piero Nava: 42/11 
Renata Rossi: 15/8 
Vera Cenini Lusardi: 6/10 

In videocassetta le Alpi 
dell'Alto Adige 
Il film^è realizzato da Quilici per il CAI 

D opo la presentazione dell' 11 marzo 
a Bolzano, presso il Centro cultu
rale «C. Trevi» e la trasmissione 

del 15 dello stesso mese nel programma 
"Geo & Geo" della RAI TV che ha tocca
to il ragguardevole share del 14%, giunge 
ora l'edizione "home video" del terzo 
documentario dell'opera filmica sulle Alpi 
realizzata da Folco Quilici per i soci del 
CAI riguardante l'Alto Adige. Le cassette 
possono essere acquistate inviando alla 
Sede centrale il tagliando pubblicato sulla 
Rivista (settembre-ottobre 1999) e sul pre
sente numero dello Scarpone. 
Ho rivisto il filmato qualche giorno fa. 
Nell'impegno della produzione del film 
successivo "Le Alpi del Trentino", me ne 
ero'quasi dimenticato. In questa circo
stanza le immagini, il rincorrersi dei con
tenuti, la poesia della narrazione mi sono 
riapparsi di nuovo in tutta la loro bellez

za. Ne ho goduto, insieme con il pubbli
co invitato il 5 novembre, nell'audito
rium romano di Sant'Eugenio in viale 
delle Belle Arti, ad assistere a un incon
tro di letteratura e cinema di montagna; 
la presentazione di un non comune e 
affascinante libro, "Sui monti fioccano" 
(Persico ediz.), di Lorenzo Revojera, 
socio cinquantennale della Sezione di 
Milano del CAI, e la proiezione del 
documentario di cui stiamo parlando. Un 
accostamento felice che ha lasciato tutti, 

a giudicare dagli applausi e dai commen
ti, con l'animo pieno di emozioni e di 
messaggi positivi. 

Nell'articolo di Fabio Cammelli"Le Alpi 
dell'Alto Adige" pubblicato dalla Rivista 
(maggio-giugno 1999) troviamo iL rac
conto della genesi del filmato. E' una 
valida e appassionata testimonianza; una 
tessera importante per la storia di questa 
serie con la quale il CAI, abbinando la 
proprio cultura e il proprio know how a 
quelli del celebre cineasta, propone un 
prodotto di elevata qualità e di ampia 
accettazione; Cammelli, alpinista e auto
re di guide sulla regione, è l'esperto che 
ha fornito gli itinerari e i contributi cono
scitivi necessari alle riprese e alla reda
zione del testo finale. Insieme con Italo 
Zandonella Callegher, assistente di pro
duzione, accademico del CAI e anch'egli 
scrittore di montagna, ha seguito nella 
delicata fase del montaggio l'organizza
zione geografica e alpinistica delle 
immagini. 
Immagini pregevoli, cóme si è detto, di 
natura, d'arte, folklore. Wolfgang Tho-
maseth, alpinista e operatore di vaglio, è 
l'autore delle lucide e incisive riprese di 
un'esercitazione di recupero di un infor
tunato da un profondo crepaccio, realiz
zata con la partecipazione degli esperti 
del Corpo nazionale del soccorso alpino 
e speleologico dell'Alto Adige, e di 
un'impegnativa salita sci alpinistica sulla 
parete nord della Palla Bianca, nelle Alpi 
Venoste, da parte di tre cordate che in 
vetta si riuniscono. Della partita anche 
tre brave sciatrici altoatesine. 

Bruno Delisi 

B U O N O  D 
Si, desidero ricevere: 
• n vìdeocassetta/e dei terzo film 

ALPI - L'ARCO ORIENTALE 
LE ALPI DELL'ALTO ADIGE 

I 
I 
I 
I 
! 

I 
I 
' • n videocassetta/e del primo film 

ALPI - L'ARCO ORIENTALE 
LE GIULIE E LE CARNICHE 

• n videocassetta/e del secondo film 
ALPI - L'ARCO ORIENTALE 
LE DOLOMITI DEL VENETO 

Nome. 

Cognome, 

Via 

CAP. 

Città. 

Alle speciali condizioni riservate esclusivamente Prov. (sigla) 
ai soci del Club Alpino Italiano a L. 29.000 cad. 
(+6.100 per contributo spese postali) che 
pagherò al postino alla consegna (nel caso di 
ordine unico di piij videocassette la spedizione e 
il contributo alle spese postali sarà unico). 
Buono da compilare, staccare (o fotocopiare) e 
spedire in busta chiusa a; ' 

Prefisso tei 

Firma (leggibile) 
In Qttdmperah;̂ a quanto previsto dalia légge 676/̂^̂ 
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E S P E R I E N Z E  

Vulcanico 

L'iniziativa di un socio 

'V.'. -Il "-Jt'.lJWTntL /aw 
•K «n. 

P erfetta riuscita per il Trekking dei 
vulcani organizzato in giugno da 

un socio della Sezione di Sassuolo (piazza 
Risorgimento 52) e promosso attraverso le 
pagine dello Scarpone. A quanto riferisce 
cortesemente il socio che si firma sempli
cemente Gianni, all'iniziativa hanno parte
cipato 24 soci provenienti da 15 diverse 
sezioni e in rappresentanza di otto regioni 
italiane (Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, 
Campania). Il gruppo ha visitato quattro 
vulcani; Vesuvio, Stromboli, Vulcano, 
Etna. Gianni ringrazia in particolare per i 
suggerimenti i soci della Sezione di Cata

nia per quanto riguarda l'itinerario sull'Et
na compiuto senza dover pernottare nei 
bivacchi. Non è mancata qualche disav
ventura: i ladri in treno («con piccola scaz
zottata notturna»), quatto dispersi su un, 
traghetto, un leggero ferito. M a  niente di 
troppo grave, a quanto pare. «Ci siamo 
comunque. gustati», scrive Gianni, «la 
pizza napoletana verace, la cena notturna 
appena discesi dallo Stromboli, un po' di 
buon pesce, qualche spruzzo di mare, tanti 
metri di montagna ma soprattutto la reci
proca compagnia e amicizia, ricca e spon
tanea, nata tra una scarpinata e una nuota

ta. Grazie a tutti i partecipanti e arriveder
ci al trekking 2000 (Scozia o Norvegia), se 
riesco a metterlo ip piedi». 

Sicouri in vetta 
Abbandonati scotte e tangoni, lo skipper 
Pierre Sicouri (socio del CAI Milano) è 
diventato un  provetto alpinista offrendo 
una buona prova con la scalata dello Shi-
sha Pangma compiuta dal versante tibeta
no. La  discesa di Sicouri e Valodia lano-
chkine che lo accompagnava è avvenuta 
in sci da quota 7.200 mentre la guida di 
Courmayeur Edmond Joseyeusaz è salito 
con gh sci fino all'anticima a circa 7900 
metri ridiscendendo in 4 ore al cartipo 
base. Sicouri ha scalato un altro ottomila, 
il Cho Oyu. • 

I n  i t i o n l i a g n a  c o n  i e  c g u i d  

ARCO (UificiO de'le guidf sloine, tei e 
frix C-t64 519805): gite naturaliztiche 
con racchette da neve, stages sci In 
pista e tuorìpista, corsi e gite sci alpini
smo e cascato di ghiaccio. 
ARIA DI MONTAGNA (Giambattista 
CatT,piglio, tei e fax 0125,615612): 
escursioni sciistiche in dicembre in Alta 
Venosta e al San Bernardo. Fine anno In 
Val Mustair a Tubre. 
AVVENTURA VERTICALE (Alessandm 
Parodi, 0121.91221-0335.8275323- e-
maii:christine,alessandro®bluewin,ch): 
stages di cascatismo su ghiaccio, sci 
fuori pista, SCI alpinismo, goulottes e 
pareti nord in alta quota. La base della 
scuol.ì e nelij Svìzzera deil'Oberland. 

GIUSEPPE BAGATTOU (0484.532472-
03Jò 716130>; corso di sci alpinismo e 
cascate di ghiaccio. 
GIOVANNI BASSANINI e la Società 
Guide di Courmayeur (0347.3641404, 
0165.87311) propongono le cascate di 
ghiaccio delia Valle deU'Arve e le sette 
magnifiche nord del massiccio del 
Monte Bianco. 
MAURO BERNARDI (tei e fax 
0471.794232); per i mesi di aprile, mag
gio e giugno corsi di fine settimana e 
giornate d'introduzione all'arrampicata 
e all'alpinismo con base ad Arco (Lago 
di Garda) e Selva Gardena (Dolomiti). 
OSKAR BRAMBILLA (0335.6322063): 
Capodanno in Marocco: trekking lungo 
la costa atlantica, ananpicaio neile 
gole di Todra. Proposte- dì trekking in 
Sardegna. Corsi e ascensioni su ghiac
cio in gennaio e febbraio in Val dì Mello 
e Dolomiti Orientali Scialpinismo in 
Dolomiti, 
GIAMPAOLO CALZA' (Arco, tei 
0464.517252-0337.210785): corsi di 
ghiaccio e sci alpinismo. 
MARCELLO COMINETTI (Star Trek, 
tei e fax 0471.836594): Patagonia, 
Trekking e alpinismo facile in Himalaya. 
viaggi del ciimber in vari {iioicih d. piQua 
sparsi nel mondo, traversata sciaipini-
stica dei tre parchi delle Dolomiti, ski-
route Och Tirol. Richiedere catalogo. 
EUROOOLOMITES (Marco Zambelli, 
tei 0435.460020-32559} di 
ghifcuo a SJtppada corso tjasc (7-9/ij 
e avanzato (21-23/1). Scialpinismo: Val 
Casiss (15-16/1) e Villgraten (29-3011). 
Per tutto l'inverno fuoripista in Dolomiti. 
GIANCARLO FENOGLIO, guida da 
Monviso (0175.94945, 0348.7152278), 
oiooano qhncL'o (gouioite e couioirt 
sul fìtr di PiOf'a c.iùcato n Vaile Varjit.i 
Tiekhi iy in Nepal (autunno 2C00). 

ADRIANO FHRRERO fCuncc tei 
0171401879 ceil 030£.Cb6'j0dIj Ja 
i-arjio ,1 maggio grrrdi tiavisarc !,i.ial-
piniùtic'ic: Otioilond, Chamon,\ Zct-
matt, Norvegia con barca a vela. In giu
gno spedizione alpinistica al McKinley 
por il couloir Messner. In agosto 
trekking a Yosemithe. In ottobre giro 
dell'Everest e Island Peak, a fine dicem
bre trekking ed esplorazione in Patago
nia Da! lunt-di .il veneidi, gii.irn.ifc pm-
mcz'onjh di snaipmiùino, casojiJe di 
ghiaccio, arrampicata. 
DANIELE FTORELLI fSrucij: d> OIDIIU-
sr-io Val Masino Vnl di Mollo, lo/efjfìc/ 
0342 6! 1041 0335.610Q2J2 c-nuìil-
d€Viiolf.f ui,?lli tist alinet.iti piopona 

arrampicate In Sardegna, Capodanno 
In solitudine sulle Alpi Centrali, week 
end dì ghiaccio in Valtolllna ed Engadi-
na, giornate di scialoinismo e fuoripista. 
TRISTANO GALLO (Crissolo, CN, tei e 
fax 0175.940100). Natale sul Monviso: 
trekking alpinistico con racchette da 
neve, piccozza e ramponi (23-26/12), 
diff. AF. 
MAURO GIOVANAZZI (0461.811362, 
0336.753760): stage principianti s per
fezionamento sci e ghiaccio in Trentino, 
proiezione filmati. 
GOLDEN GYM & CLIMBING CLUB 
(Guido Alpine Milano c/o Goilden Gym 
& Climbing C-'ub, via Brioschi 26, 
20136 Milano, tei 02.8394233, fax 
02.58107342, e-mail: milguìde@tìn.it): 
corso avanzato di arrampicata su 
cascate di ghiaccio, Capadannr ir 
bàita per scalare le cascate di ghiac
cio dell'Adamelio, arrampicate in 
Thailandia. 
MACUGNAGA (Guide alpine ft/lacugna-
ga, piazza del Municipio): Patagonia 
trekking in gennaio. In aprile viaggio 
all'Everest. 
SIMONE MORO (tei 035.243004, fax 
035.24832, celi 0336.413397, email: 
simoro@tin.it); Capodanno 2000 in 
Patagonia. Filmati sulle più belle salite 
patagonicho e himaiayane. 
ORIZZONTI TRENTINI (tei e fax 
0461.230141): Cerro Aconcagua, 
Argentina, partenza il 12/1 
ALBERTO PALEARI (Gravellona Toce 
Tel 0323 348005. E-ma'l; Paloari .. 
micaiiet.itj: 18, 19/12- seriola di ghiac
cio al Passo del Sempione, primi livelìi 
della Tecnica pioiet tracticn; 27. 2?/12 
scuola di ghiaccio a Macugnaga (Belve-
deie), specializzazione pioiet tractlon. 
SANDRO PASCHETTO (0121.807481-
0339.6235078): scialpinismo (corso Ji 
base in Queyras, 26-30/12), racchette 
da neve (capodanno fra i camosci nel 
Vallone degli Invincibili, 31/12-1/1). 

. GIORGIO SACCO (Verbania, 
0323.572701-0338.6658235): Aconca
gua, via normale, in gennaio. Corsi d'i
niziazione all'alta quota. 
FABIO SALMS {tei 3 t>tx 0342.642108. 
ce//. 0335.8122922}: cascate di ghiaccio 
in Velte'lind oyni iuned- m,ri-cciso nro-
mozionale m Vaimasnìo-Vai d, Mello; 
scialpinismo a 360°. 
STAR TREK (Cristiano 0347.3408662, 
T.ito 0348 3225544. Lunji 
0347 -618251 mni cc'bi di :.ci alpini
smo, fuunpiFta al Monte Bianco c a/ 
Mo-iio Rosa, Giro sciùip Dell'^iguilie de 
Chamncyfon .9 vane oscursmn con 'e 
pelli di foca. Richiedere catalogo. 
MARCO TOSI E GIOVANNI POLI 
(0331.351124, cellulare 0335.8132804, 
0308.3484698): sci alpinismo esplorati
vo in aprile alle Svaibard e Loforen, in 
ambiente artico. Campo base Itinerante 
con cani e slitte. 
ROBERTO VIGIANI (tei e fax 
0187.769829): discese fuoripista sci e 
snowboard (dicembre-febbraio), corso 
di scialpinismo dal 5 al 20/2; Patagonia 
fi-16/121. sahta all'Accr cagui (guinaioì 
DELIO ZANA7TI INCI/O/J'O. 
0464.42P273-UJ38.e992778): cursi di 
arrampicata ad A'co. 

2 6  • Lo Scarpone n. 12, Dicembre 1999 

mailto:simoro@tin.it


vita delle. 
WIIIANO 

Via Silvio Pellico, 6 
Telefono 02.86463516 
02.8056971 
Fax 02,86463516 
dal lunedì al venerdì ore 9-13 e 
15-19; martedì ore 21-22,30. 

• RINNOVA L'ADESIONE AL 
CAI MILANO PER IL 2000 
Llmporto delle quote associati
ve per l'anno in corso sono le 
seguenti: socio ordinario lire 
68.000 euro 35,12; socio fami
liare lire 37.000 euro 19,11; 
socio giovane lire 22.000 euro 
11,36 
La quota può essere versata n 
dal lunedi al venerdì In sede; n 
solo esibendo la tessera sociale, 
presso la Libreria Internazionale 
Ulrico Hoepll - via Hoepll, 5 n 
presso la Libreria Feltrinelli -
Piazza Duomo - Galleria Vittorio 
Emanuele n In posta utilizzando 
il CCP 28482206 intestato a 
CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO - via S. 
Pellico, 6 - . 20121 Milano 
aggiungendo, in questo caso lire 
3.000 / euro 1,55 quale rimbor
so spese per l'invio del bollino e 
della ricevuta. Il rinnovo dell'as
sociazione al CAI, oltre a con
sentire la partecipazione a tutte 
le iniziative del sodalizio, garanti-

, sce: n il trattamento preferenzia
le ed agevolato nei rifugi del CAI 
e delle altre associazioni aderen
ti airulAA; n la copertura assicu

rativa per gli inten/enti del soc
corso alpino a seguito di inci
denti in montagna sia durante 
l'attività individuale che di grup
po; n l'invio gratuito dei periodici 
del CAI "La Rivista" e "Lo Scar
pone"; n agevolazioni particolari 
per l'acquisto di pubblicazioni 
sociali quali guide e manuali; n 
sconti presso alcun! negozi con
venzionati della città. 
• IN PIAZZA DUOMO A MILA
NO LA NUOVA LIBRERIA FEL
TRINELLI, la più grande d'Ita
lia, invita tutti 1 Soci del CAI 
Milano. Un vasto settore di 
narrativa di montagna, libri illu
strati, naturalistici, guide 
escursionistiche e d'arrampi
cata, mountain bike e sci-alpi
nismo, sono a disposizione 
degli appassionati tutti i giorni 
dal'lunedì al sabato dalle ore 
9.00 alle 23 ed alila domenica 
dalle 10.00 alle 20.00. La libre
ria, alla quale si accede da 
Ricordimediastore in Galleria 
Vittorio Emanuele, a due passi 
dalla sede del CAI Milano, offre 
più di 80.000 titoli, divisi in 56 
settori dalla letteratura allo 
sport. Dalla storia alla culinaria. 
Sara possibile rinnovare II bolli
no di associazione al CAI Mila
no per 11,2000 àd a tutti 1 Soci 
della Sezione sarà riconosciuto 
uno sconto del 10% su tutti I 
libri presenti in libreria. 
• GRUPPO ANZIANI 
21/12 FESTA DEGLI AUGURI; 
9/2 LUGANO - MONTE SALVA
TORE (m 912) - Canton Ticino -

Sezioni 

R i e m A  I N T E R N A Z I O N A L E  H O I  
in via U.Hoepll 5 „ 

CARTON, 
TUTTO PER LO 
SPORT POLARE 

. In via Torino, 52 (1 ° plano) 

LIBRERIA FELTRINELLI DUOMO 
Galleria Vittorio Emanuele 

augurano 
a tutti soci de! Cai Milano 

BUON NATALE 
E PROSPERO 2000 • 

Esc.; 23/2 S. BERNARDINO -
SPLUEGEN - Canton Grlglohi -
S/SF 

• SCI CAI MILANO 
Anche'per la stagione invernale 
1999/2000 lo Sci CAI Milano 
propone due corsi di sci discesa 
che si terranno rispettivamente 
dal 16/01 /OO al 27/02/00 e dal 
12/03/00 al 16/04/00. Le iscri
zioni sono già aperte. Program
mi dettagliati in sede. Sono 
altresì aperte le Iscrizioni al corso 
di ginnastica presciistica che si 
terranno.presso il Centro Kolbe ( 
via Kpibe, 5) e dal 10/01/00 ài 
31/05/00. Programmi dettagliati 
e modalità d'iscrizione sono 
disponibili in sede. 

B GRUPPO FONDISTI 
Gennaio: 2 PONTRESINA- Can
ton Grigionl/Svizzera; 9 TOR-
GNON- Valle d'Aosta;. 15-16 
BASSA ENGADINA- Canton 
Grigioni/Svizzera;16 SAN BER
NARDINO- Canton 
Grigionl/Svlzzera;23 COGNE; 
29-30 ASIAGO - Veneto; 30 
MONTi LESSINI - Veneto 
Febbraio; 6 VALD'AVETO - Ligu-
rla;12-14 SEEFELD / INN-
SBBUCK - TIrolo/Austria; 13 
FLASSIN / ETROUBLES- Valle 
d'Aosta; 20 VAL D'AYAS- Valle 
d'Aosta; 19-26. SETTIMANA 
BIANCA IN VAL PUSTERIA- Alto 
Adige; 26-27 MADONNA DI 
CAMPIGLIO - Trentino; 27 SILVA-
PLANA- Canton Grigionl/Svizzera 

Leo t o m a  e» volare 
Un'immagine fra le tante spicca alla mostra 
"Alpi, spazi a memorie' patrocinata a Milano 
dal CAI: il volo con gii su di Leo Gaspoil 
dotato di un bianco mannello, una spettaco
lare foto (qui a fianco) realizzala nel 1950 da 
Riccardo Moncalvo e riproposta in una 
gigantografia elaborata al computer sullo 
sfondo di un cielo blu notte. Davvero fu 
Gasperl l'inventore di quel curioso mantello 
a foggia di pipistrello che in questi giorni 
viene rieaumato anche in una pubblicità 
della Colmar? Il maestro di sci austiiaco si 
limitò in effetti a perfezionare un'invenzione 
del connazionale Hans Thirring codificata 
nel trattato ''Der Schwebeniau" (1913). 
"L'impressione che prova con queste ali 
anche un mediocre sciatore», scrisse divcisi 
anni dopo Gasperl nel suo manuale ''Disce
sismo" (1339), «è quella di una grande sicu
rezza in quanto egli subito e istintivamente 
trova la giusta inclinazione del corpo in /ap
porto alla velocità: la sensazione è quella di 
essere appoggiati sull'aria, il corpo oerde di 
peso, la manovra dello sci diventa agevole: 
quasi si vola». Particolare curioso. Il mantel
lo Thirring venne confezionato negli anni 
Cinquanta su licenza per Gasperl dalla Col
mar, Trovò pochi acquirenti, mn in compon 
so entrò nella leggenda dello sci. 
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.Vita, delle Sezìonj.. 
• ESCURSIONISMO 
16/3: Preséntaz. del 2° corso di 
èscurstóniSrfio avanzato. 

12-19/12. Corso di' discesa: 
Sabato 8/1 e week-end 15-16/1 
(partenza il venerdì sera), . 

EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 
vlàSPèlÌ)§no,'i3/15 

: 2013§ Mllàhó 
•fèhOg:'6468754/02.39311620/ 
02i54;53l06i Lunedì ore 18-20 e 
riléròòledì óre 18-22,30. 
m e  fax'02.5519158i:: ; , 

• :Sorio>•apèrte le iscrizioni ai 
corsi; « Î lecORSO DI RÒCCIA 
Son,& priviate; ,5 lezioni; teoriche 
in:SSde (tutti ididvedl dal 17/9 ài ' 
t s / l  0) è: 7 Lezióni pratiche • (dal > 
1i9/9: àl ;18/i0) In Palestre di roc-
elà edln Falesia. » XXIII CORSO 
msmìDI F^NDO ESCURSIONI-

; SXlSOtfSonó'previste; 5 lezioni 
téóriehé'ih: Sede (tutti i ,Martedì 
dal 27/10 al 17/11); 1 uscita a 
sé0& àlf Pian RantìóWI 25/10: e: ' 

. I0 îdhiv:pratiche: 2 giornate-su 
'pistà: artificlàìè(Sab. e Dóm. 7 e 
8/11 ). . 5 uscite, domenicali ; e 1 
\iveek-ènd; su neve dal 15/11 al 

, 2Ò/t2). Il corso prevede 3 livelli: 
prihGlpiàhti, perfézionaniento, 
escursionishio ed 1 corso di 
skating/ su due livelli, con, ausilio 
didàttico- di riprese video. 
• CORSO DI GINNASTICA PRE-
SGIISIICA. Da Ottobre a Dicem
bre il martedì ed il. Giovedì su 
due turrìi; : 18,30/19,30 e 
1:9,30/20,30. • ÉSCURSIONI-
Si\/1Gj Sab. é Donn.i 2-13/9-Vetta 
d'Italia e - Rzo dei Tre Signori. : 
Dpni,27/9-' Charhporcher: Cima 
Plana.4/10-Val Màggia-C.Ticihd; 
UlStarlàrè^ch. 11/10. Lago Mag- -
giore; MXéda 

;#Moui\imiN BIKE; . ' 
5-6/9.100 km dei torti di Lavaro-
rìe-Luset'n,a.12/9:Anello Ottòne-
Mi'Degà 3-4/10. M, Éaldo. 
• PROIEZIONI IN SEDE,ùre 21 
t6/9;Qùota; 2000. Sci, di tondo  ̂
ésc'ursioniSÌ:icò ètagione 97-98. ' 
30/9 Trek dei vulcani '98,dall'Et
na alle Eòlie, 14/10; Trekking 
escursionistico in Groenlandia, 

S E M  

Società Escursionisti Milanesi, , 
Via Ugò Foscolo, 3 ' 
20121 Milano -
Telefono Ò2.86463070: 
Sitd-intérnet; : ' • : ; 
http;//www.interppp.it/caisem 
Martedì e; giovedì ore 21-23, 
segreteria e iscrizipni giovedì ore 
21:,-22,30. Biblioteca: giovedì ore 
2i.-22,30;;,:;'^';;v;-\ 

d BCUOI.^ SILVIO SAGLIO ' 
^/12: Inaugurazione* delia sta
gione Invernale, con una serata 
di proieziorie alla scoperta dello 
sclàìplnismo, 12/1,; .Pres. del XVì 
eorso di sciajpihismp., 15/2: 
Pres. -del XWII corso di alpini
smô  Ì;5/3: Pres, del XLVÌI corso 
di ari-ampicata su roccia. : 
• SCUOLA- DI sc i  DI FONDO 
ESCURSi; "ALFIO POPI" " v 
Piste battute: 18/12 in Vai Fot- • 
m.a^a (yB). Fuòri dalle piste bat
tute: 15/1i Rif. Dondena:(Val di-
Champorcher 'AO); 29/1 : .P.so 
Campelli; (Valle: dei Telassi,- BG);, 
12/2:: P,zo Meriggiò (Valtellina - . 
SO); 12/2: Val Formazza (VB). 

FALC 

Sottosezione CAI Milano . 
Via Fratelli Induno, 12 
20154 Milano 
Telefono 02,3452057 
Internet: 
http://digllander,ioiJVfalcalp 
e-mail; falcalp@tfscailri6t.it 
Giovedì: ore 21.15-23: 

• CORSO DISCIALPIN. - ,  
li .Corso S a i  rivolto ,a tutti 1: prin
cipianti dotati di unà; buona tec
nica, dì discésa (sicurezza) su 
pista ve hél fuori pista facile, 
iscritti a qualunque sezióne del 
Cai ha il seguente programma di 
massima: 20/1 ; inaugurazione; 
22/1 : selezione a La Thuilé; 6/2;: 
passo del Sempione; 20/2; Val-
telliri.a; 4, e 5/3:; Dolohiiti;, 19/3;, 
Vallè d'Aosta; 1-2/4; Mónte Sis-
sone. .Le lezioni teoriche sono 
obbligatorie In sede 11 giovedì, 
Materie sono: materiali ed equi
paggiamento;: soccorso, fisiolo
gia ed alimentazióne; neve e 
valanghe, prevenzione del peri
colo ed autosoccórsó; cartógra  ̂
fla: ed orientamento; meteoroló-
gla. ,Direttóre dellà Scuola; Guida 
alpina INSA Fabio Lenti: Direzio
ne del Corso Luciano Del Tufo. 
ISA. Quota di 'partecipazione L; ' 
300.OOG comprensiva:- della 
quota: di iscrizione alla FALC. Le 
iscrizioni sono già aperte e / 
posti limitati. ; 
• PALESTRA DIARRAMR 
Apertura ogni martedì e giovedì 
dalle 19,30 alle 23, 
Informazioni; Roberto Antonelli 
:(Q347/QB3755P).::; ::v 

FIORDIROGCIA 
Sottosez, CAI Milano - CONI -
FISI - FIPS - FlDAL -FIT 
Viale Repubblica, Cisalpina" 3 
(Arena Civica) - 20154 Milano 
Telefono 02.3494079:; 
Martedì ore 15-18, Giovedì, ìOre 
21-23-'-. 

' • A T U T r t i S o c i  
il nuovo consiglio Direttlvò "fór-

, , mula i migliori auguri .per Jl :Nata-: 
le e RerTAnnO:2000.:::: ; : 

^ .:• SCI FONDo^scURa,. : -
E in;pìeno-svólgimento il corso. 
Si stanno'completando: i gruppi, 
pier il corsó di dlscesà con sci da, 
fondo che si: concluderà in gén-, 
naio con il Week-enci in, Dóiòriiiti. 
invitiamo gli annici fondisti à dàrè: 
la propria adesione alla, settima
na bianca didattica che; trascor
reremo a Moena, escursioni ai 
Passi di S, Pellegr:ino, Lavaze, 

: Rollè, con il girò della Valle Vene-, 
già. Infine per 1 p ù  bravi li famo
so "Sella .Ronda" giro dei , passi 
Pordoi,'Sella, Gardena, Càmpó-
longo: chilometri e;: chilornetri di 
discesa! Posti lirriitati, Vi aspet-

,'tlamo In . Sede ógni giovedì, 
Infórmazioni: 02,3494079 oppu-

. re:yole, (0347;0413660), ; Emilio 
;(0338,21:80386),'; " Carlo 
(0339,4265,367), Uscite: 11 1,-5-

SONDRIO 
Sezione Valtellinese 
Via Trieste, 27 
23100 Sondrio 
Tèl,/Fax 0342,214300 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
• CENA SOCIALE : 
La Sezione organizza per sabato 
4/2 la cena sociale 1999; in. Val 
Masino,presso il Centro polifun
zionale della Montagna, : 
• AUGURI^ 
Nella serata di giovedì 23/12 
verrà ; organizzata In piazza 
Cavour a Sondrio, dallè ore 20 la 
consueta serata, degli auguri in 
un'atmosfera: allietata da canti, 
falò, vin brulé, panettone e dia-
pósitive sull'anno trascórso. 
• SCI ALPIlsIlSMO ' • 
La Scuola provinciale "L. Bom
bardieri" organizza i Corsi do sci 
alpinismo. 
Corso base con sede a Sondrio: 
Iscrizioni dal:7/l al 18/1. Presen
tazione: 2i/1. Lezioni teoriche: 
21/1, 28/1, 4/2, 1172, .18/2, 
25/2, 10/3, Esercitazioni: 22/1, 
29/1, 12/2, 13/2, 20/2, 27/2, 
12/3,:i9/3,;25-26/3,: 
Corso base con sede a Morbe-
gno: Iscrizioni : entro il 14/1. 
Lezioni teoriche: 14/1,; 21/1, 
28/1, 4/2, 18/2, . 25/2,. 30/3. 
Esercitazioni: 15/1, 23/1, 30/1, 
6/2, 20/2, 27/2, 1-2/4. ' 
Corso, avanzato: Iscrizioni entro 
il 10/3, Lezioni teoriche:: 17/3, 
24/3, 7/4, I4M. Esercitazioni: 
19/3, : 25-26/3, 8-9/4, 15-
16/2000. Informazioni presso la 
sede di Sondrio  ̂ , ; 

INVÈRUNO 
Vla Grandl, 6 .- ' - ; • 
Giovedì-dalle 21 alle 23 

• ATTIVITÀ 
ir;) dicembre, in data che vi 
coniunicheremo, si, terrà l'as- • 
semblèa generale, Verrannó sta
biliti 1 prezzi .per il rinnovo dell'l-
scrizlone e premiati i soci che 

Vhahno raggiunto' ì 25 anni : di 
iSGrizione. Verranno anche iilu-
strati 1 nuovi prograrihmi.' 

;;Rartecipate numerosi! ; ' 
La , classifica del 2° concorso 

fotografico, .la cui prernlaziohe ,si 
è tenuta 1120/2, sarà pubblicata 
nel prossimo numero.; . • : 
•via Sezione ed il consiglio porge 

. ìvmlgliori auguri per un lieto fine 
anno ed, un migliore inizio del 
nuovo millennio. 

Via Pozzo Antico, 3 
20033 Desio (MI) 
Tel, e fax 0362,620589 
Mercoledì e venerdì ore 21 -22,30 
• attività ^ " 
• Il 27/10 nel corso dell'Assem
blea Generale Ordinaria ii Presi
dente ha Illustrato l'andamento 
stagionale delia Sezione. Appro

vate^le. quote ;per; l'arino 2000;: 
socIViOM:- L. 65.000; /farti. L.,; 
30.000;-glov. L. 20:000. 
• La: tradizionale Messa natalizia 
verrà celebrata: all'Eremo di San 
Miro (Canezo) sabato :18/12. ; 
• Scl-CAI. Gite: 9/1 .Spiugen; 
14-15-16/1 Moenà/Sella Ronda; 
23/1 La ThuIle; 30/1 Savógnln;. 
6/2 Sestriere: (Memorial Pranza); 
13/2 Monte Pora; 20/2 Cour
mayeur; 27/2 : Chiesa V.,; 5/3: 

, Champoluc; 12/3 S, Moritz; 
19/3 S. Caterina V, (Campionato 
Desiano); 26/3 Pila;:,2/4,Cervinia. 
• Sónó aperte le iserizionl alla 
scuola di set al Monte Pora alla 

; dómenlca con iniziò ài 23/1; 
30/1; 6/2; 13/2; e 20/2. : 
• Oruppo "Maltrainsèm" Ritrovo 

;ÌÌ martedì' alle ore 17. Program
ma in Sede. 

CALGO 
Via S, Carlo, 5 
Tel. 039.9910791 (segr. tel.) 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• AVVIS01°; 
La sezione ha in programma, di 
organizzare, in, collaborazione 
con la Commissione: regionale 
A.G,, un corso,di formazione per 
aiuto accompagnatori di- Alpini
smo giovanile allo scopo di pre-
paràrè gli operatòri dei corsi per 
ragazzi sia dal punto di vista tec
nico sia da quello culturale for
nendo loro- gii sti'umenti neces
sari per svolgere appieno la fun
zione educativa In appoggio agli 
accompagnatori A.N.A.G. e 
,A;A.G, Chi: fosse, interessato a 
partecipare è pregato di contat
tare In sezione Antonio Bizzi o 
Pino Brambilla. , ; . ; 
•:AWIS0 2° ^ 
In; occasione :;del rinnovo, del 
Consiglio: Direttlvó in;, febbraio 
invitiamo i soci che . Intendono 
collaborare alla, gestione ;della 
sezione,a; eomunicare;: la propria 
.disponibilità all'eiezióne.a consi
gliere sezionale. A nome del 
Consiglio:aug:uriarTio a tutti 1 soci 
un.; buon flhè rtìiilennio e uà 
migliore anno 2000,:, 

SOTTOSEZIONE 
DI AIRUNO 

, Località, Aizurro 
Martedì e Venerdì ore 21 -23 

• 19/12: Grigna Settentrionale, 

Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02,45101500 
Giovedì ore 21 -23 

• TESSERAMENTO 2000 
Soci órdlnari L. 65.000; familiari 

•L. 30,000; Giovani L, 20,000, 
Quota d'ingresso per soci .nuovi. 
L. 7,000. Iscrizioni già aperte. 
• AUGURI N/W\LIZI ' , 
giovedì 16/12, (ore 21 In Sede) 
con spumante e panettone 
offerti dal e, D, 
• NEVICANDO 
11 -12/12; Rhèmes Nòtre Dame, 
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..ytta.dell.e 
Piste di ffindd tftfi villaggi e scie--, 
scursiónismò versò: il Rif;' Bénè-
voio. Wezzi' propri. Gonoardi 
(02:48402472): 16/t: Estoul. 
Sopra Brussoh discesa (Palasi-
na) pista di fondo e percórso 
sciestìurs. (Laghi Battaglia). Pull
man., Paggiàno (02.4568016); 
22/23/1: Valli dell'Ossola. Base 
Domodossola a scelta nelle 
sette valli ossotene ogni discipli
na. Mezzi propri. Fornaroli 
(02.90849271); • 29'̂ 30/1 : rifugio 
Battisti. ,Gon racchette da neve 
nell'Appennino Reggiano. Mp. 
Nerini (02.89126560),, v 
• EPIFANIA, A FUMALE LIGURE : 
Arrampicata in falesia nei mite 
clirna ligure con Roberto Davò' 
{02.89122735}. Iscrizioni entro il 
23/12, IVlp. 
• CULTURA FONDISTICA 
1/12: Allenam. e aliment.; 12/1: 
fondo escursionismo; 19/1; cli
matologia ed orient, incontri il: 
mercoledì, ore 21, aperti a tutti. 
• MONTAGNA IN SETTIMANA 
Per la costituzione di un gruppo 
elle frequenti :,!a montagna nei 
giorni feriali gli interessati pren-, 
dano contatto con la ,Sede 
(oppure tel. 02.48402472). 
• GRUPPO ALPINISTICO 
Per la formazione di un calenda
rio di arrampicate, in roccia i soci 
interessati si rivolgano in Sede 
(oppure 02,48402472), 
• VIDEOCASSETTA 2000 ' 
Per realizzare una videocassetta 
a ricordo dei 25°; di fondazione 
della Sezione cercasi tra 1 soci 
un operatore disponibile, 
• PIANETA TÈRRA 
17/12;. CAMPAGNE DI LOM
BARDIA (Nerini) 14/1 ; Avventure 
per un anno, idee per sciare, 
camminare, arrampicare con II 
CAI Corsico (Concardi, Nerini); 
28/1; Svizzera (Burgazzl): Sera
te culturali con proiezione dia
positive al Centro Foscolo di 
Corsico. Ore 21. 

Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tei. 031/643552 
Martedì e venerdì apertura dalie 
ore 20,30 alle 22,30 • 

• MESEDIDICEMÌRE.' 
Coive è ormai tradizione anche 
pBr questo S, Natale, la nostra 
sezione organizza per la vigilia la 
fiaccolata lungo le pendici dei 
Monte BoHettone e la S, Messa 
a mezzanotte presso la cinieset-
ta di S. Rita all'Alpe del Viceré, 
tutti i Soci sono invitati. 
• MESE DI GENNAIO 
Ricomincia il programma sezio
nale con le escursioni irivernali' 
fuori-porta; domenica: 9/1; tradi
zionale escursione di Inizio anno 
nel parco del Monte, Barro con 
tappa alla balta di Pian Sciresa. 
(responsabili L. Molteni e S. Sac
chi). Sabato 8 e domenica 9/1 : il 
gruppo Fondisti organizza pres
so Gallio (Altopiano di Asiago) il 
week-end di chiusura del 18° 
corso di sci di fondò escursioni

stico. Tanti auguri: al Direttore del 
corso di sci dì fondo Marco Fri-
gerioe a sua mogiie'peria nasci-, 
ta della pìccola Eleonora. , 

Via Kennedy 
Presso Cèntro S. Rocco 
Tel. 0339.4992269 
Mercoled^e•verlerdì dalle.2.1. 
.•ATTIVITÀ 
Preséntàzlone gite 2000: venerdì 
17/12 \allé óre -21.,15 pressò II 
salonclno dell'oratono San 
Rocco (escursionismo, corso 
roccia, alpinismo giovanile,, 
mountain bika, sci alpinismo, sci 
di fondo e sci alpino), 
• Nel mese di gennaio inizia il 
corso di sci di fondo, in collabo
razione con. la .sottosezione di 
Arosiò: informazioni ed, iscrizioni 
in sede. . 
• Sorio disponibili, per la consul
tazione due nuove riviste: L'arso 
(Trekking e mtb) e Su Alto 
(arrampicata), 

MERME 
Via Matteotti, 2 
Centro Tennis Reseda 
23807 Merate (LG) 
Tel. 039.9906936 
Giovedì e sabato ore 21 -23 
B GITE SCIISTICHE " 
16/1: St. Moritz; 30/1; Cour
mayeur; 1.3/2; Bormio; 27/2; Val 
Cenls (Francia); 12/3; Cogne sci 
di fondo; 26/3: Laax (Svizzera), 
Pullman: per maggiori chiari
menti si consiglia di passare In 
sede 0 di telefonare. Sulla quota 
di partecipazione verrà applicato 
uno sconto per 1 soci CAI ed 1 
minori di anni 14; disponiamo di 
giornàlieri a prezzi scontati. Si 
consiglia di iscriversi per tempo. 
• ESCURSIÓNI 
19/12: Rifugio Grassi (m. 1980) 
"E". 9/1; Rif. Brioschi (m. 2410) 
"EE" 
• SCIALPINISMO :• 
20/21 Cime di Entrelor in Val di 
Rhémes. MSA. ,5/3: Pizzo di 
Pesciora/Svlzzera. BSA. Mezzi 
propri. Le date potrebbero subi
re variazioni derlvantidall'lnneva-
mento. ' • 

ROMANO DI LOMBARDIA 
via Schivardi, 26 
martedì e venerdì dalle 21 
Tel. 0363.902616 
http://cair0mano.freeweb.org 
• SCIALPiNISMO 
12/12 Val Sarentlno (Bz) 
• CORSOSCI ALPINO . 
9/1 : Montecampione 

.Sezioni. 

VIMERCATE 
Via TerraggiO Pace, 7 
Tel.'e fax 039,6854119 . 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 
• ASSEMBLEA O R D ~ ~  
Presso la sede venerdì 17/12. 
• GRUPPO PENSIONATI ^ 
14/12; Sulle alzale dell'Adda e 
della Martesana; da Concesa 

a Vaprlo d'Adda, Gròppello. 
11/1:, Parcó del Curoneri Da 
Mlssaglia a Valle di Santa • 
Croce; 25/1; Pian del Buoi -
Malriago. 
• mLESTRA DI ÀRRAMP. ' 
Marteidì e giovedì dalle 19 alle 
21. Iscrizioni direttamente: in 
palestra (pressò Oratorio 
Maschile In, Via Vàlcamònica). 

-•-;eoRSi0i:SGi--
Sci di discesa: per tutti ì livelli à 
Santa Caterina Valfurva 16-23-
30/T e6/2. Sci di fóndo: lezioni 
in sède nei .giorni 7 e 21/1 ; lezio- • 
ni ih Engadina 9-16-2S-30/1 e 
6/2. V 

SOTTOSEZIONE 
DI CAVENAQO 
Villa Stucchi, via Roma, 1 
Giovedì 21-23 

• 12/12: Galbiate, palestra. 

SOTTOSEZIONE 
DI SULBIATE 
Via Don Ciceri,, 12 
Venerdl21-23 V . 

' • 16/12; Serata del decennale 
della Sottosezione. • 

SOTTOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
c/o Centro Sportivo Comunale • 
Lunedì 21-23 • 
• 12/12: Grignone 

BOVISIÒ MASCIAGO 
P.zà S. Martino, 2 
Tel. e fax 0362.593163 
Tutti 1 giorni ore 21 alle 23. 
Lunedì per Gruppo palestra di 
arrampicata: mercoledì e Venerdì 
per tutti I soci; martedì e venerdì 
per Coro CAI; giovedì per Grup
po Naturalistico e scuole. 

• SCr Di FONDÒ — 
20° Corso, uscite nelle domeni
che 5-12-19/12; 16/1. 
• MANIFESTAZIONI 
17/12 ore 2T auguri Natalizi; 
24/12 ore 20,45 tombolata. 
• SCUOLASCI : : 
Corsi di discesa e snoW board.. 
Informazioni e iscrizioni in sede 
entro il 7/1. Inizio corsi dòm. 
16/1 per 6 domeniche. 
• INTERNET ; 
sito,"CAI B0V1SI0:M,^ -
http://spaee.tln.(t/associazioni/e 
allohi/ • 

SOTTOSEZIONE 
DI LIMBIATE 
Via San Giorgio, (interno cortile. 
Cooperativa) 
Tei. 0339.4913000 
Apertura; venerdì dalle 21 , 

• Sito "Sottosezione Limbiate" 
Freeweb.org/freeweb/PIASER 

INZA60 
Via L. Marchesi, 14 
Telefono 02/9547313 
Mercoledì e venerdì 21-22,30 
• CORSI 
Sono aperte le iscrizioni per; sci 

alpino, carving, 8ttóV\/boàrd. • 
• GITE SÒIISTICHÉ V : 
19/1.2: Pila; 28-29-30-31 - f-2-' 
3/1 : Capodanno In Presolana  ̂

PAVIA 
VlaOóiesIno, 16 
27100 Pavia 
TeL 0382.460450 ̂  
Martedì e venerdì 21-23 
• ATTIVIXA'SOCIALE , : 
21/12; auguri di Natale In sècie -

' •:AGGI0RNAMENT0-S0CI : 
18/1 : L. Mlhloh: Meteorologia V V 
• SCI DI FONDO : 
Dicembre-gennàio; 17° corso di 
sci dì fondo escurs, Gite aggre
gate corso: 11 -12/12;:Engadlr1a;' 
9/1 Rhèmés-Notrs-Dannè 
{/\ósta); 15-16/1 Liyigno. 
•,QU(:n'E SOciALr200Ò: ,r 
Soci ordinari £ 65:000, fanniliari £ 
38.000, gtoveuìi £ 25.0Ó0, V: 
• /WVISO 
La sede sarà chiusa dai- 23 
dicembre al 2 gènnalo. 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 20062 Cassano 
d'Adda. Tel, 0363,63644 
Martedì e giovedì ore 21-23,30 r 
• TESSERAMENTO 2000 • 
lì consiglio direttivo del 13/10 ha 
recepito la variazione delle quote 
dovuta quasi totalmente all'au
mento delle tariffe assicurative: 
L. 58.000 per il rinnovo ordina
rio, .1,̂ ,27.000 per I familiari,:e 
L. 19,000 per I giovani. Il costo , 
della tessera per i soci nuovi è di 
L. 7.000. Il boHlno 99 scadrà il : 
31/3. Alla chiusura del 31/10 i 
soci erano 451 ordinari (457-
'98)-126 familiari (111),, 118 gio
vani (123), per un totale: di 695 ; 
(691). , 
• SCI DI FONDO " ^ 
Pista artificiale presso il centro 
sport, comunale. È-possibile 
noleggiare l'attrézzatùra., ; 

.•AUGURI : 
I!dlrettivo augura Buone Feste às 
tutth: Il 2t/l2)all.e orò 21 rinfresco 
••ìn:sede/- ' 
• SCIALPINISMO: 
Sono aperte le iscrizioni al cóféo 
SAI per max 15 allievi. 

SOTTOSEZIONE 
DI TREZZO SULL'ADDA 
Via: Vàlvèrde ; 33 c/o Castello 
Visconteo'. 
20056 Trezzo S/Adda (MÌ) : 
tel. 02/90964544 - ^ r 
martedì e giovedì ore 21-23 ' 
www.caltrezzo.lt , 
eaitrezzo@tin.it 

• annuar io  SOCIALE :: S ' 
In allestimento. 
• NATALE IN SEDE . 
Giov. 23 scambio di auguri. , 
• SCI DI FONDO 
Dom. 5-12-19 corso in Éngadi-
na; per aggregarsi ' al jaullmah 
Franco 02.90965686: Aperte 
iscrizióni traversata Engadina (4-
5/3). : 
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Vita .clell0. 
• BONDANERA . 
Dom, 12 lavori al bosco. 
• SERATEDIA, 
Glov, 2 Engadinà In mtb; giov..16 
Azzorre trek; giov, 13/1 L'India 
che ti piglia. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21 -23 
Tel. 0371.439107 
• ATTIVITÀ 
Giovedì; 9/12 presso la sala Perti-
ni del Circolo Archinti (Viale Pavia, 
28): Marco Farnè presenta; Egit
to. Venerdì 17/12 presso la sede 
diapositive delle gite sociali. Aper
te le iscrizioni al 16" Corso Roccia 
(aprile-giugno 2000). Stagione 
sciistica 2000: sabato 22/1 
Monte Campione (BS). Disponibili 
in sede i bollini del tesserannento 
del 2000.Aperte le'iscrizioni alla 
RI.S.I. 1999/2000  ̂ Auguriamo- a 
tutti ! , soci Buon Natale e felice 
anno nuovo, 

Via Cesare Battisti, 1 
21013 031131-316 
Tel, 0331.797564 
Martedì e venerdì ore 21 -23 
• AUGURI, 
Martedì 22/12 scambio auguri 
natalizi e panettonata, 
• SCUOU"COLIBRÌ" ' • 
21° corso d'Alpinismo di base, , 
palestra, lezioni teoriciie e uscite 
pratiche dal . 24/1 al 18/1. Iscri
zioni presso la Sede dal 7/t. 
Informazioni Roberto Garofalo 
(0331.661302). 
• CÒRSI 
3° corso di sci alpinismo di 
base: dal 19/1 al 16/4. iscrizioni 
j| 14 e 18/1. Informazioni: Stefa
no Bravi (0332,730685). 
• SCI Dì FONDO 
Corso di base alternato e skating. 
Termine iscrizioni 21/12, Uscite 
domenicali dai 9/1 al 6/2 e prose
guimento fino a marzo con gite 

.Sezioni. 
domenicali nelle migliori località 
italiane e svizzere. Informazioni: 
M, MazzolenI e G. Bardoni, 

CAR/VTE BRIANZA 
Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
Tel, e fax 0362.992364 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
• AUGURI 
Soci e simpatizzanti, come ogni 
anno, siete Invitati allo scambio 
degli auguri In sede. Nella stessa, 
occasione verranno consegnati 
sgli allievi del 38°'Corso di Alpi
nismo "Mario Dell'Oro" gli atte
stati di riconoscimento, 
• NATALE ALPINO 
Con II 2000 arriva anche la , 40° 
edizione del Natale Alpino che 
saremo felici di festeggiare nel 
Pàese di Tartano, Cogliamo l'oc
casione per augurare a tutti un 
Buon Natale ed un felice Anno 
Nuovo. 

Via Monte Rosa, 7 ' 
Telefono 02,9550503 
Martedì e venerdì ore 21 -23 
• ATTIVITÀ, 
Dal 24/1 al 9/4 corsi di scialpini-
smo organizzati dalla scuoia 
nazionale "Altro Lario", Informa
zioni c/o le sedi di Melzo-Canzo-
Asso-Menaggio. Presentazione 
13/Tore 21 a Menagglo. A tutti 1 
soci ì più sinceri auguri. 

Via Volta, 56-58 
22100 Como 
Tel. 031,264177 

• AUGURI! ^ ^ ~ 
• Il Presidente Camillo Vittani, 
unitamente ai Consiglieri, ai 
Revisori dei Conti, al Tesoriere e 
ai Segretario, augura a tutti i 
Soci della Sezione e delle Sotto
sezioni, Buon Natale e felice 
anno nuovo, 
• GII Istruttori di sci alpinismo. 

S c u o B 
n u o v e  

G r a f f e r » 
d i r e t t i v o  

La Scuola di alpi.usno c scialpinibnio "Ciorgio Qiaffor' 
della SAT. una delle più antiche d'Italia - venne fondata net 
194 i a TM-to da Nmo Menostnnà P Gudo Ì/ioeial - na U,Ì 
nuovo dirottate, MM'O LOCS Nel consigl'c diroitiv^ sono 
cnirat! Luca Vildaqni, Renio Fe'Iei, Anuiu lamann., Dario 
Sobastiaiv, Aloe tu D'3g3i>poii SaisiniA ramanini 4 r/ucbi; 
nomi cicali aal coipo ist'utton si aggiungono nel nuovo 
dirottivc I icìp[}-esentanti dcHa SUSÀf Marco Bcnei^,.^tti e 
W/oc'ci A',t?ottifi. dalla SOSAT CI:}ud,o Coloo t Rr-mo Nicoh-
ni e di'l Gruppo Rocciatori SATBiuno Nardoìh e /"-'aii'o /-oss. 
NoHs. p-mia nuniono del niio/a riitettivo SO/JO sfafp J S J P -
pnaio le seguenti cancho. viccditclton Dano Sebastiani 
(alpinismo) e Remo F 'ila ibciQioi'iii>n oi, ^cgrotano, SiìLr,na 
Tan-anini, ca^s/cr.  Alnetto Degjspr-i r^cponsabi'i nla^o-
niU Bruno Nardeili, Luca ValcJjgni A fine g'jrinaio nrondeis 
il </ra /.' corso haso tU scialpinisnìo cui Log iiiannn i cesi roc
cia piitnsì/o;ih oi tiuc corsi ostivi ai roi.cid c aitj moritz^giri 

roccia, escursionismo, speleolo
gia e Alpinismo giovànlle, augu
rano Buone Feste. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Il ritrovo per la tradizionale festa 
di Natale, chusura di fine anno,-
sarà presso la sala dell'Oratorio 
di Lora alle ore 20,30 dell'11/12, 
• SEGRETERIA 
Sono aperti i rinnovi delle Iscri
zioni per l'anno 2000. 

MIRANO 
Sezione «Alberto /\zzolinl», 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c,p, 56 

'Tel. e fax 041,431405 
caimlrano@prometeo,it 
Giovedì 21-22,30 

• ASSEMBLEA STRAORD. 
Giovedì 16/12 In sede ore 21 
O.d.G. quote sociali anno 2000, 
problema sede. Seguiranno rin
fresco e scambio auguri. 
• GINNASTICA PER TUTTI 
Tutti 1 martedì e giovedì. dalle 
18.30 alle 20.30. Palestra S.M. 1, 
Mazzini di Mirano, 
• CORSO DI GEOLOGIA ' 
Sono aperte le. iscrizioni, inizio 
l't1/1,Tel. 0338.38.58,297. . 
• MURO DI ARRAMR . 
Palestra via Villafranca Mirano 
tutti i martedì e giovedì dalle 
19,30 alle 23, 
• CORSO DI SCIALPINISMO . 
Sono aperte le iscrizioni al Vl° 
Corso di SA1, 
• SULU\NEVE 
Martedì 14/12: lezioni di nivoio-
gia a cura dell'iNSA R, GAIARDI, 
Villa, Eri-era sede CAI, ore 21, 
Aperte le iscrizioni per le uscite 
domenicali, ' 
• BUONE FESTE 
La Presidente a nome di tutto 11 
direttivo augura BUONE FESTE 
a tutti voi e vostri familiari per un. 
grande 2000 .fra monti, anciie 
agli amici di CEVA. 

Via Guerrato, 3 
www.caisandona,piave,net 
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì 21-22 
• QUADERNI ATTÌVÌTA 
Sono a disposizione i quaderni 
di alpinismo, escursionismo, scl-
alplnismo e sci-escursionismo, 
(non sterile elenco di record, ma 
utile riferimento per tutti)., 
• AQUILE D'ORO . 
La consegna avverrà durante la 
serata di Natale, 
• SERATA DI NATALE 
Scambio di auguri in Sede il 
23/12, ore 21. Tanti auguri e feli
ce 2000 a tutti! 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel. e fax 0422/540855 
Mercoledì e ven. ore 21 -22,30 

• SERATE CULTURALI 
Presso la scuoia media "A, Sere

na" alle ore 21 ; 14/12; "le impre
se più spéttacolari di Mountain 
,Wildèrness" a cura di, Tojo De 
Savorgnanl per la comm. TAM, 
11/1: "1; giorni dell'alpinismo 
bianco", prolezione di diapositi-. 
ve sulla, attività della Comm, 
Sclalpinishìo, 25/1 : "Tibet, pelle
grinaggio nel paese delle nevi", a 
cura di Puccio Monti, 
• GRUPPO ROCCIA 
Tutti i sabati e, domeniche ' In 
palestra a Schlevenin; chi è, inte
ressato, contàttl II giovedì prece
dente, in sede, Bruno Rossetti, 
• SCIESCURSIONISMO 
15-16/1: Alpe dì Slusi, 
• SCUOLA SCI FONDO 
ESCURS.:, 18-19/12 e 16/1: 
Escursioni in pista, 
• SEGRETERIA 
È bene cominciare a rinnovare 
l'iscrizione. Invariati i prezzi del
l'anno scorso: Soci ordinari (oltre 
i 25 anni) 80,000; ordinari (fino a 
25 anni) 55,000; familiari: 
24,000; giovani (fino al 17 anni) 
18,000. , 
• CENA SOCIALE 
Venerdì 17/12 cena con scambi 
di vedute e incontro con i gesto
ri del nostri rifugi. Prenotarsi per 
tempo. 

mmm 
Piazza delle Erbe 46 
Tel,..0471/978172 
Segreteria: dal lunedì al venerdì 
ore,11-13/17-19 
Biblioteca: lunedì e • mercoledì 
ore 17.30-19 
• NATALE CAI . 
1.7/12: Ultimo Natale CÀI del mil
lennio. Non mancate al brindisi 
all'anno 2000. Chiesa di Cristo 
Re, ore 19.15 con il Coro Rosai-
pina del CAI Bolzano. 
• ATTIVITÀ CULTURALE . • 
3/12: ore 21: Auditorium Roen-
serata retrospettiva sull'attività 
escursionistica estiva. 
• CONCORSp FOTOGRAF. 
La premiazione verrà effeittuata 
durante la serata i-etrospettiva 
(Auditorium Roen 3/12, ore ,21) 
dove saranno esposte le opere. 
• ClASPOU\DA 
2/1: 27" edizione della Claspoia-
da (informazioni in Sede), È 
intenzione della Commissione 
gite organizzare e condurre usci
te mensili con le racchette da 
neve (ciaspole), 
• SCI CAI 
Corsi per bambini in 10 lezioni il; 
sabato pomeriggio, a partire 
dall'11/12 a Carezza, Corsi per 
adulti in 6 lezioni il sabato matti
na, dail'8/T all'Alpe di-Pampea
no, Previsto un corso per adulti 
in abbinamento a quello per 
bambini, stesso orario, stesso 
luogo. Corso di agonismo in 10 
lezioni il venerdì pomeriggld, a 
partire dal 10/12 a Malga From-
mer, 
• PALESTRA 
La palestra di viale Trieste è 
aperta con I seguenti orari: 
lunedì: 19-22; martedì; 18-22; 
giovedì: 18-22; venerdì: 19-22, 
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..Vita ..delle ..SexlAni. 
MONGALIERI 

P.zza Marconi, 1 
• 10027 Testona 
Tel, 011,6812727 • 
Lun. 18-19, mere. 21-23 
Biblioteca mere, 21 -23 
• sei  ALPINISMO 
12/12 M.te Cugulet m. 2494, 
disi, 1300, BS, da Sampeyre, 
salita 4 h. (CaochlanI) 

' •  MOUNTAIN BIKE 
19/12: La media eornlce della 
collina, partenza, e arrivo a 
Testona, disi, 5G0m, sviluppo 40 
km. BC (Bèrgese) 
• SCI DlFONDO : 
Due I corsi: tecnica classica e: 
skating,. Uscite'In varie località 
del Piemonte/ della Valle d'Aosta 
e della Francia, Termine delle, 
iscrizioni II 15/12, oppure il 
16/12, presso G,R.D,C,, C.so 
Sicilià 12, Prima gita il 9/1 a 
F6Stiona(CN) 
•iSCI DISCESA 
Córso itinerante; lezioni nelle 
stazioni sci' francesi di Valloire-
Valménler é di St, Francois 
Longciiamp; due uscite, extra 
corso a St. Sorlin d'Arves e in 
.Val Ttiorens. Termine iscrizioni 
22/12, Prima gita 9/1 a Valloire 
Valmenier, 

5ALUZZ0 
Sezione «Monviso» . . 
Rzza Cavour, 12' 
Palazzo Italia ^ 
12037 Saluzzo • 
Tel. 0175,249370 
Venerdì dopo le ore 21 

• TESSERAMENTO 
Le quote sociali di iscrizione di 
Saluzzo ed alla Sottosezione di 
Carmagnola per l'anno 2000, 
secondò quanto deliberato dal
l'Assemblea, del 29/10, sono: 

• Socio Ord. L 63,000; Socio Gio
vane L. 20.000 (nati negli anni 
1983 e seguenti); Socio Faml-
gliarè L. 30.000; tessera e quote 
di iscrizione joer nuovi Soci L. 
17,000. iscrizioni , presso: SEDE 
SOCIALE; Mercerie Monge -
Piazza Risorgimento - Saluzzo; 
Ottica Bottaro - Corso. Umberto 
152 - Verzuolo; Giacottino Fran
co - Regione Giordani, 11 Pae
sana; erotto, dott, .Giancarlo -
Piazza della Vittoria, 41 - Sam-
peyre, Idoro Mario - Via .Roma, 
49 - Plasco; Sede sociale Sotto
sezione di Carmagnòla - Via 
Bobba, 10 - carmagnola (venerdì 
dopo leore 21); Armonia casalin-

• glil - Via Fratèlli Vercelli, 23 Car
magnola; Audisio Domenico -
Piazza Manzoni, 11 Carmagnola, 
A mezzo vaglia postale, assegno 
bancario o circolare, o su conto 
corrente postale ,n, 12582128 
intestato CAI SEZIONE "Monvi
so" Saluzzo, specificando nome, 
cognome, indirizzo ed eventuale 
abbonamento "Alpidoc", 
• CORSI 
• La Commissione Sezionale 
Scuola di Sci-Alpinismo CAI 
Monviso, comunica che la Scuola 
Nazionale, diretta dall'INSA F'aolo 
Bagnus, organizza, il 32° Corso 

La commissiono rifugi ce/ CAi di Spoleto 
informa tutti i soci che é possibiie trascorrere, 

a Casteiluccìo di Norcia, 
settimane verdi nei cuore del Parco Nazionale 

Monti Sibillini. Si può usufruire, a costi bassissimi, 
del rifugio per turni settimanali (da sabato a sabèto) 

^ _ a partire dal 26/6 (max 24 posii) 
Per informazioni wiefona''s (ore pasti) a 

Enzo Cori 0743.22.21.69 o Luigi Zannali 0743.47.624. 

SAI, Si richiede una discreta tec
nica di discesa e un po' di'allena
mento, Sei lezióni , teoriche ' nei 
locali della sede sociale con inizio 
alte ore 21,15 nei giorni; 12/1, 
19/1, 2/2, 16/2, 1/3, 15/3, e m: 
sei mesi esercitazioni pratiche nel 
giorni 16/1, 23/1,'6/2, 20/2, 5/3,' 
18-19/3, Seguirà un corso S/\2 
dove si tratterà lo sci-alpinisitio Iri 
alta montagna che si svolgerà 
secondo il seguente calendario: 
2/4,15-16/4, 30/4,1/5,13-14/5. 
E inoltre in programma per t nriesi 
di febipraio e marzo un corso di 
sci fuori-pista tenuto da maestri 
di sci. Informazióni: INSA /Vitonlo 
Pagiiero tel. 0175,43722, Mario 
Colmo 0175.45079, 
• La Commissione Scuola di 
Alpinismo ,annuncia che nel mési 
di dicembre, gennàio, febbraio e 
marzo tutti i giovedì sera, con 
inizio alle ore 21,30, sono in pro
gramma momenti di esercitazio
ne nella palestra di Paesana, 
infprnnazionl in sede oppure 
INSA Antonio Pagiiero: 
0175,43722, 

I M l ' M W I I i a H I M i  
Via Don Bòsco, 33 
10074Lanzo 
Giovedì'Ore 21-23 
www,icip.com/cailanzo/defauft,htm 
Telefono: 0123/320117 

• AUGURI NATALIZI 
Giovedì 23/2 tradizionale serata 
in sede, Un'occasione per ritro
vare 1 compagni di gite e scam
biare conauguri e foto, 
• CORSI SCI 
Inizieranno in gennaio. Informa
zioni in sede. . 
• GITE CON RACCHETTE 
Innevamento permettendo da 
gennaio le prime escursioni, 
• INTROD, ALTA MONTAGNA 
Con il nuovo anno Inizia la raccol

ta di iscrizioni per il secondo corso 
di introduzione all'alta montagna, 

SOTTOSEZIONE 
VALLE DI VIÙ 
Via Roma, 32 . ' 
10070Viù(TO) , ' 
Sabato dalle ore 21 alle 23 

' •  Le quote per l'anno 2000 
sono le seguenti: ord, L: 57.000i 
fam, : L, 26,000, aio, L, 19,000, 
• Sabato 22/T: assemblea 
annuale dei socie elezione-del 
nuovo Consiglio direttivo. Chi 
fosse interessato a candidarsi 
contatti la sede., 

Via S. Vincenzo, 2 
Tel,Fax 0523.328847 
E-mail: cai,pc@altrimedia.it  
Sito internet: 
http://www,altrimedia,it/cai 
Martedì e venerdì ore 21-23 
• INTERNET 
Notizie; su, sentieri, itinerari 
escursionistici.e falesie di arram
picata dell'appènnino Piacentino 
sono 'disponibili sur sito internet 
della sezione, : 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA; 
Lunedì, mercoledì e giovedì dalle 
19 alle-22, • • 
• PRESCIiSTICA 

,2° stage dal 10/1 lunedi e gio
vedì ore 19 palestra ITIS, 
m S0[- I 
19/12: Campiglio; 30/1: Pam-
peago. 
• CÓRSI DI SCI ' 
A Folgaria dal 6/2 per 5 domeni-: 
che consecutive, 
• SETTIMANE BIANCHE 
9-16/1: Selva di Val Gardena; 
23-30/1 ;, Cortina-Hotel Villa 
Argentina; 30-6/2: Cortina-Hotel 
Villa Argentina; 29-5/2: Cortina-
Hotel Piccolo Pocol, 

M o n t a g n a  i n  f e s t a  

Data da non oirrsniicarQ quella ad 17 seviernhio per il CAi 
Tonno, j qufhiio nfcnscc. Lodovico Maitlvsu. Numotosi 
yiuppi f 'ioitosozinni (gtupco ncloalpinismo deifa Sof̂ osc-
zione di Chieti, i-fuppo (jiovdniio, CPAUCR7, Cero 
bdelweisi» a UbTj si sono t,trovati infatti, in tostd l'presiden
te ^ìoberto Fu toro, a; Ritujio Jcvis per una tosta nofia 
.lontagna chc ht icgictrjto "lon &ei.san\i cmktni.i/ Attcfi-

co de'la r>uniano il Coro Fdc'wr',s,s, tjiOi,ij.mo ri ti aguardo 
aei unquanl anru Un coinmQ^.so riconto c stata dedicato a 
Ezio Moiitiatizjìi rhr fu piasiduntc doUa seziono di Tonno 

• SCI DI FONDO 
19/12:. ; S.. Bernardino;, 6-8/1 ; 
Alpe: di SiusI; 23/1: Zambia; 5-
6/2: Vipiteno, 
• SCI ALPINISMO 
16/1: Pizzo, Corzene; 20/2: 
Becco, di Nana. : 
• SERATE CULTURALI 
17/12 A, Gogna; Alpinismo ieri e 
oggi; 14/1 : Le falesie di Dogon 
(l\̂ ali); 21/1: K, Diemberger: Le 
mie Alpi; 11/2: Dal Killmanjaro al 
Mar Rosso. , " 

il. 
Vicolo Piancianli 4 r 
06049 Spòieto,(PG) 
Tel/fax 0743/220433 
www,caribuslness.it/caispoleto 
Venerdì 18-20,30 

• ESCURSIONI 
12/12: Escursione di chiusura 
(T). Dir. : Pierluigia CiucarilINR. 
Perinella - A, Nicolucci. 
• SCI FONDO 
Non appéna l'Innevaménto dei 
monti lo consentirà, prenderà 
l'avvio la ricca stagióne dello sci 
di fondo, con numerose uscite 
domenicali. Consulta quindi il 
programma 2000, . ; 
• GIUBILEO v' 
Laver consacrato il 2000 Anno 
Giubilare ha fatto: sì che il Consi
glio Direttivo, ed- i gruppi ,che., 
operano all'interno della seziò- -
ne, dalla/Commissione Escùr-' 
sionismo a quella di Alpinismo 
Giovanile, dal .Gruppo Speleo al 
Gruppo Ròccia, alla •; C'orale, 
abtJfèrio , programmato uno spe
ciale e nutrito oàlendario di atti
vità;, per cui : ti consigliamo ,di': 
partecipare il .più possibilé alle 
nostre •iniziative, 
•AUGURI!:, 
Il ConsIgiio.DIrettivo esprime 1 più 
fervidi auguri di Buon Natale e di 
Felice Anno Nuovo, 

CATANIA 
Piazza Scammacca, 1 
95131 Catania 
Lunedì, mercoledì, venerdì 18-21 
Tel, 095,7153515 
Fax 095.7153052 

«TREKKING DELL'ETNA 
Cinque giorni più eventuale pro
lungamento a Catania e dintorni 
•di facile marcia. Itinerario, coliau-: 
data di circa 60 km ̂  attorno ::al 
vulcano. 'Per 1 gruppi sezionali di 
almeno 8/10 persone è pro
grammabile . anche in periodi 
diversi. Inizio il 9/5, 6/6,4/7; 5/9, 
3/10, Le Sezioni possono richie
dere variazioni. . 
• ESCURSIONISMO 
Il 28/1: ore 20,30, la Commissio
ne presenterà presso la sedè-11 
programma per ir 2000, Dai: 9/1 
corsi di sci alpino per ragazzi da 7 
a 17 anni sulle piste di Etna-Sud,. 
• VIAGGI INTERNAZIONALI ' 
La Sezione ripete il viaggio-
avventura in Islanda, già realiz
zato nei '95, di tre settimane più : 
viaggio (in nave o aereo). : : 
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Per tutta la stagione invernale (gennaio-aprile) il Rifugio Battisti nmane aperto tutti i fine settimar 
si^ (si consiglia la prenotazione) 
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